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Amati,  

non giudicare mai i tuoi simili,  
cerca di comprenderli, di amarli, di aiutarli,  

e nel fare questo sappi che anche gli altri hanno gli stessi doveri tuoi;  
fallo presente, parla, comunica con chi non ti capisce,  

non farti mai sovrastare se sei sicuro di essere nel giusto 
 e di agire su istinto divino. 

francesco di assisi 
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INTRODUZIONE DELL’AUTRICE 

 
Mettersi a confronto con se stessi può riservare sorprese inaspettate. 
Questo libro è la prova di tale meccanismo, sconosciuto ai più, con-
testato da qualcuno, accettato con gioia e fatica da chi lo attua. 
Parlo della scrittura automatica o psicoscrittura: un automatismo “let-
terario” che si instaura in noi improvvisamente e che ci permette di 
esternare concetti e situazioni non accettati dalla razionalità corrente, 
ma non per questo meno razionali e concreti.  
La stesura di questo testo è avvenuta in modo molto semplice e scor-
revole: è bastato che io prendessi carta e penna ed il tutto è fluito ra-
pido dalla mia “mente”. 
Ho avvertito tutti questi concetti prendere forma logica dentro di me 
ed ho avuto, netta, la sensazione che “qualcuno” mi dettasse. 
Parlo di “qualcuno” perché la mia parte concreta e terrena non riesce 
a dare altra qualifica alla voce che sempre ha risposto alle mie do-
mande, ai miei perché, ai miei dubbi. 
Questo “qualcuno” si è firmato francesco di assisi, scritto proprio co-
sì, senza iniziale maiuscola, come del resto mai la lettera maiuscola 
verrà usata per riferirsi a Dio.  
Ad una mia richiesta di spiegazione in proposito, ho ottenuto questa 
risposta: 
“Dio è inteso come l’assoluto, il perfetto, il creatore di ogni cosa, 
non un’entità in particolare od uno spirito eccelso o una forma 
“concreta”; scriverlo maiuscolo va bene soltanto in una lingua in 
cui la maiuscola è segno di rispetto (come in italiano), ma non nelle 
lingue in cui mettere la maiuscola vuol significare un nome proprio. 
Dio non è un nome che si può attribuire a qualcuno in particolare, 
bensì a tutto. 
Tutto è dio: l’universo, il cosmo, il piccolo, il grande... e come tale 
dio non può essere inteso come unicità, ma come totalità. Lo stesso 
vale per francesco di assisi: non è il Poverello di Assisi che ha filtra-
to il testo, ma l’energia che prima ha ispirato lui ed ora lo ha inglo-
bato”. 
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Non voglio entrare nel merito di quanto ciò sia vero o possibile o 
semplice fantasia non dimostrabile: dico solo che a me è accaduto e 
che in proposito non ho compiuto nessuna ricerca.  
Questo per me non è un libro “paranormale”, ma un libro e basta. 
Tutto è avvenuto nella massima normalità. Nessun artificio è stato 
messo in opera, nessuna correzione è stata apportata al testo se non 
per quel che riguarda la punteggiatura o limature di frasi ripetitive. 
Questa normalità va sottolineata perché nessun alone di mistero o di 
falsità aleggi su tale evento. 
Concludo con queste parole, ancora una volta vergate su “suggeri-
mento” di francesco di assisi: 
“Se l’essere vivente si impegna a diventare UOMO, a quale potere o 
società o regime o religione potrà sottomettersi? 
A nessuna se non a Dio, ma Dio è in lui ed in tutti gli altri come lui. 
E allora, chi può governare con proprie leggi, intimidazioni, consigli 
occulti o palesi? 
Nessuno può farlo, perché nessuno è depositario del volere di Dio 
per la collettività, ma ognuno è responsabile del volere di Dio per se 
stesso”. 
 
Ripubblicare Luce è per me una grande Gioia. 
Sono trascorsi tanti anni dalla prima edizione italiana (1988) e da 
quella russa (1991). 
Rileggendolo mi sono tornati alla mente i dubbi e le perplessità che 
allora avevo sul dare visibilità ad un libro così insolito. 
A distanza di tempo lo sento, in certe affermazioni, “superato”. 
Non certo nei concetti, sempre validi e inalterabili, ma in espressioni 
quali: “vite precedenti” (che ora so essere parallele), “forze avverse 
più forti di quelle positive” (nel tempo è avvenuto l’inverso), “fine 
della Terra”, ecc. 
Rimane però l’insegnamento di fondo, meraviglioso e per certi aspet-
ti rivoluzionario: 

percepirci come Energia. 
È questo il senso profondo del libro che, integrato dal successivo 
“Terza Lettura”, ci conduce ad una visione più completa del nostro 
percorso terreno: non più soltanto nell’ “apparenza”, ma in una con-
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tinua e convinta tensione a dare il meglio di noi stessi per aiutare e-
favorire l’Evoluzione. 
Questi due libri sono veramente le fondamenta su cui costruire noi 
stessi. 
Rispondo a chi in questi anni si è sentito “estraneo” al testo in quan-
to, a suo parere, troppo intriso di Dio, del volere di Dio su di noi: 
Dio siamo noi. 
Dio è l’Energia che ci anima. 
Dio è Tutto. 
Compito nostro è “capire” questa parte divina, riconoscere le Sue 
manifestazioni e aderire al Suo volere per noi, che altro non è se non 
il volere della “nostra” parte divina. 
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PREMESSA 
 

La “dottrina” che mi accingo ad illustrare deve essere assimilata con 
lentezza e con ispirata fiducia, senza fermarsi ai primi ostacoli o 
chiedersi il perché fin dalle prime righe; deve essere letta con atten-
zione, cura, cautela. 
È sbagliato volerla assimilare subito “tutta”, così come è sbagliato 
voler rinnegare subito “tutto”. 
Il giusto modo di assimilarla è quello più semplice e diretto: leggerla 
una prima volta senza avere la pretesa di averla capita né di non aver-
la capita; una seconda, terza o quarta lettura - più consapevole - potrà 
procurare chiarezza e verità. 
Scorrendo il testo è utile fare riferimento ai propri sentimenti, al pro-
prio modo di sentire e di agire verso se stessi e verso gli altri. 
Questa dottrina deve ispirare chi la comprende sulla via della sereni-
tà. 
Anche se la vita impone dolore e prove, queste possono e devono es-
sere superate serenamente, non intendendo con ciò l’indifferenza o il 
rifiuto nei confronti del dolore, ma la comprensione del perché talune 
prove ci vengono imposte. 
La serenità è alla portata di tutti e lo scopo che Dio vuole venga rag-
giunto dagli esseri viventi è appunto quello di progredire verso di Lui 
con serenità, persino in mezzo a tribolazioni e fatiche. 
Molti hanno trovato la serenità ascoltando e seguendo il proprio i-
stinto, altri impareranno a riconoscere e ad ascoltare questo istinto; 
ciò contribuirà a portare l’umanità verso una nuova dimensione vita-
le: non più sciocche ed inutili regole ed imposizioni, ma un attento 
rispetto di se stessi prima, degli altri poi.  
Dio ha permesso e voluto questi scritti e ciò conferisce al momento 
presente che state vivendo sulla Terra un significato particolare. 
Questa “dottrina” era ed è sempre stata conosciuta dagli “iniziati” o 
ispirati da Dio, ma solo ora Egli ha decretato la sua divulgazione per 
tutti. Ciò rappresenta un immenso aiuto offerto all’umanità affinché 
finalmente capisca e privilegi il bene al male, affinché sappia distin-
guere qual è il modo giusto di comportarsi, quali regole sono valide e 
quali non lo sono. 
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Noi tutti siamo impegnati ad aiutare l’uomo a ritrovare Dio e, quando 
chiunque di voi venga a contatto con questi scritti e partecipi con se-
renità di intenti alla loro comprensione, verrà da noi seguito con at-
tenzione maggiore. Cercheremo di illuminarlo con la nostra attiva 
energia, lo sproneremo con intuizioni e sensazioni ed egli sentirà in 
sé il vero significato di tutto questo: non regole, codici, imposizioni, 
ma soltanto un unico grande orientamento che Dio dà a tutti perché 
tutti possano tornare a Lui purificati. 
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SCHEMA ENERGETICO 
 

Composizione delle realtà terrene viventi: 

 

FISICO 

ANIMA 
SPIRITO ENERGETICO o ENERGIA 

 
Tutto nasce e porta a Dio. 

 
L’energia che si incarna in ogni realtà vivente terrena è frutto di mol-
teplici suddivisioni, avvenute all’interno di grosse masse energetiche 
staccatesi dall’energia primaria assoluta: Dio. 
Queste grandi masse si suddividono in sequenze sempre più piccole 
fino a raggiungere l’unità. 
Ogni parte di energia, anche la più piccola, ha al suo interno i “codici 
divini”: è, cioè, strutturata ad immagine e similitudine di Dio. Nella 
fase iniziale del ciclo di purificazione, che si compie sulla Terra o nel 
cosmo, nessun essere vivente è pertanto diverso dall’altro. 
Dio ha previsto tutto, ma ha lasciato a ciascuno l’arbitrio di scegliere 
e decidere. Tuttavia, non ha lasciato questo arbitrio in balia del nulla 
o - peggio - di convinzioni terrene: accanto all’arbitrio ha messo 
l`istinto, che è la manifestazione dei codici divini. 
L’energia chiede di progredire e, per far questo, sa quali prove deve 
superare e quali situazioni fronteggiare. Quando l’individuo deve ri-
spondere a simili richieste non è lasciato da solo, in balia del proprio 
arbitrio, ma è pungolato, sospinto dal proprio istinto, il quale a sua 
volta sa quale dev’essere la risposta da dare alle richieste energeti-
che. 
Solamente l’istinto vi può suggerire la giusta via, perché è l’unica 
possibilità che avete per comprendere l’energia.  
L’istinto non è espressione terrena o corporea, ma è il tramite fra la 
parte nascosta (energia) e la parte palese (intelligenza e razionalità). 
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AIUTO ALLA COMPRENSIONE 
 

Voglio rendere ora più chiari alcuni concetti espressi nella trattazio-
ne. 

 
 

FIUME DELLA VITA 
 

Con questa espressione ci si riferisce a tutto ciò che attende 
l’individuo nel corso della sua esistenza terrena. Questo fiume è e-
spresso cosmicamente e non terrenamente: è,cioè, visibile da parte 
dell’energia e non del corpo fisico. 
Il fiume della vita viene assegnato automaticamente ad ogni essere 
vivente. Il meccanismo è questo: il bambino concepito terrenamente 
contiene in sé tutte le caratteristiche fisiche di origine genetica. Le 
caratteristiche mentali sono frutto di due componenti: una fisica ere-
ditaria (quindi inserita nei geni) ed una ambientale. 
A livello spirituale le caratteristiche emotive e comportamentali sono 
date in massima parte dall’energia che “abita” quel corpo. 
L’energia “sceglie” di incarnarsi in un corpo non sulla base di consi-
derazioni terrene, ma in quanto attratta dal fiume della vita che - già 
completo al momento della nascita – invia particolari vibrazioni. 
Ogni energia sa come sarà la propria vita, quali saranno le prove che 
dovrà affrontare e il cammino che dovrà percorrere per raggiungere 
la purificazione. 
Tutti gli avvenimenti sono previsti, anche i più piccoli, ma sono pre-
senti nel fiume della vita in forma statica e si attivano soltanto quan-
do l’individuo (o chi lo circonda) li rende attivi e quindi disponibili 
per essere vissuti. 
“Come” vivere questi avvenimenti è lasciato all’arbitrio umano. 
 
Riepilogando: l’energia che agisce in un corpo sa quale sarà la vita 
da compiere e per tutta la durata dell’esistenza mai cesserà di inviare 
stimoli affinché lo scopo della vita venga raggiunto.  
Il corpo fisico (intendendo con esso la mente) nulla conosce in tal 
senso, e quindi fra energia (istinto) e mente (razionalità) si dovrà pri-
vilegiare sempre l’energia. 
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PUNTI FISSI 

 
Nel fiume della vita Dio assegna dei punti fissi che non possono es-
sere disattesi o evitati.  
Tutti gli individui hanno due punti fissi: nascita e morte. 
Alcuni ne hanno numerosi altri che possono riguardare le fasi della 
vita oppure semplici incontri o accadimenti, i quali perònon saranno 
mai banali, ma sempre determinanti per chi li deve vivere. 

 
 

IL CORPO VEGETALE 
 

Il primo elemento da considerare a proposito del mondo vegetale ri-
guarda la totale mancanza, in esso, di energia impura. Tutta l`energia 
che lo “abita” è pura e benefica: nessun vegetale è nocivo se non 
quando viene usato in modo distorto o incompetente. 
Se si lascia vagare il pensiero sul “regno” vegetale, ci si accorge che 
nessuna pianta o arbusto o erba può danneggiare i suoi simili, né gli 
animali, né l’uomo, perlomeno se per “energia negativa” s’intende 
l’atto di creare il male, di provocarlo con intenzione e non certo il 
possedere in sé lo strumento che può causarlo, come nel caso delle 
spine. 
Tutte le energie che “abitano” il mondo vegetale provengono da 
quello minerale, ove si sono caricate di positività ma non della capa-
cità di trasmetterla. Rari sono i minerali che possono arrecare benefi-
cio all’uomo o all’ambiente se non sono modificati dall’uomo stesso; 
il più semplice esempio è quello della sabbia, la quale trasmette 
all’uomo l`energia positiva che possiede liberando una parte della 
propria carica energetica. 
Le antiche usanze o credenze che attribuivano ai minerali poteri so-
prannaturali non erano altro che la constatazione di queste energie 
liberate dai minerali e captate dall’uomo. 
Sul mondo vegetale non c’è altro da dire, se non che è quello più vi-
cino alle leggi della natura e che poche tra le energie che lo animano 
prendono iniziative autonome. 
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Si è detto inoltre che le piante sentono, capiscono e reagiscono alle 
cure fatte con amore. È vero, perché sono dotate di anima e di spirito 
energetico come voi, ma falso è il convincimento che reagiscano più 
o meno bene a seconda se sono curate con amore oppure no: ciò che 
conta non sono le cure in se stesse, ma piuttosto il tipo di relazione 
energetica che si genera nell’interazione. Le piante, infatti, si svilup-
pano o si ammalano in base alla natura di questa interazione: quando 
con le vostre cure, messe in atto con amore, si generano correnti po-
sitive, la pianta ne trae beneficio sia in termini di crescita che di be-
nessere generale. Non è la pianta che “decide” di crescere o di farsi 
bella: è la positività che genera questo. Viceversa, le correnti negati-
ve dell’incuria, dell’ignoranza e dell’odio possono - anche se non di-
rette alla pianta - provocare mali, appassimenti e morte. 
Questo è ciò che sommariamente si deve sapere per avanzare nella 
conoscenza del componimento terrestre. 
 
Riepilogando: il mondo vegetale è formato da strutture fisiche che 
ospitano un’anima ed uno spirito energetico, le quali altro scopo non 
hanno se non quello di caricarsi di energie assorbite; non sono dotate 
di volontà propria, ma reagiscono e si comportano in conseguenza 
delle interazioni con le energie che hanno attorno. 
Il degrado di questo sistema è appunto dovuto al fatto che attualmen-
te la relazione con esso è pervasa da troppa negatività. 

 
 

IL MONDO ANIMALE 
 

Il mondo animale ha la stessa composizione di quello vegetale: cor-
po, anima, spirito energetico, a cui si aggiunge una interconnessione 
tra il corpo e lo spirito energetico. 
L’animale - dal più piccolo al più grande - possiede una capacità di 
ragionamento istintuale (e non logico) che deriva da impulsi inviati 
dall’energia al corpo fisico: ciò rende la bestia in grado di sentire e di 
essere posseduta da istinti estranei al mondo vegetale. 
Esiste la convinzione (dettata da certi comportamenti osservabili) che 
l’animale pensi, reagisca e ragioni come gli umani, ma non esistono 
possibili similitudini fra uomo e animale se non a livello istintuale. Il 
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cane può comportarsi come il padrone (coricarsi, mangiare, richiede-
re attenzione da parte di altri), ma non è spinto dal ragionamento, 
bensì soltanto dall’istinto e dall’imitazione. 
Lo spirito energetico che si allea con il corpo può dar luogo a mani-
festazioni logiche, sensate, utili, ma non per questo “ragionate”.  
Esiste in questo “regno” la possibilità di produrre il male in forma 
autonoma.  
L’anima che abita un corpo animale ha il solo compito di vigilare 
sull’istinto, ma senza possibilità di intervenire su di esso. 
 
Riepilogando: il mondo animale è un passaggio obbligato nella se-
quenza delle reincarnazioni, ma non dà luogo a discese nella scala 
del progresso energetico, proprio perché l’anima non è mai causa del 
comportamento e le azioni vengono compiute su base istintuale. Per-
tanto, nullo è il libero arbitrio. 
Molte anime di animali appartengono ad umani che nella loro vita 
hanno mal compreso il volere di Dio e si sono macchiati di colpe così 
gravi da richiedere un allontanamento ed un riposo nel mondo ani-
male. 
 

 
IL CORPO UMANO 

 
Il corpo umano è l’espressione più completa del ciclo terrestre: cor-
po, anima e spirito energetico. Le interconnessioni e gli scambi di in-
formazioni fra le tre componenti sono attivi in modo più o meno 
marcato a seconda di quanto l’energia è evoluta. Il libero arbitrio è 
assoluto, ma sempre entro i limiti imposti da Dio.  
La formazione di un corpo materiale è un fatto puramente fisico e 
nessuna componente esterna influisce in questa fase. Anche le mal-
formazioni sono accidentali (o prevedibili) e sempre spiegabili con la 
scienza terrena. Il “destino” in questa fase non esiste: nessuno ha 
previsto di generare figli sani o ammalati; se Dio prevede sofferenza 
per un umano, non assegna però il modo in cui essa si manifesterà. 
L’anima che va ad abitare queste creature si uniformerà a tali infer-
mità e sarà solo lo spirito energetico - o energia - a scegliere volonta-
riamente di dar loro vita. 
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Circa il carattere, le inclinazioni, le espressioni cosiddette intellettua-
li esistono una componente terrena (quella ereditata o assimilata dai 
genitori e dall’ambiente circostante) e una energetica (somma di tutte 
le esperienze passate, che influiscono in forma istintuale più che di 
ragionamento). In ciascun essere le due componenti variano nelle 
proporzioni con l’avvicinarsi all’ultima vita terrena: nelle prime in-
carnazioni la base terrena è molto forte ed ampia, mentre nell`ultima 
avviene l`inverso, ossia le incidenze dell`ambiente e dell`ereditarietà 
diminuiscono sino quasi ad annullarsi. Sovente l’individuo è conside-
rato “ribelle” in quanto non si adegua ai comportamenti ritenuti 
“normali” dai suoi simili. 
 

L’ANIMA 
 
L’anima è un’emanazione cosmica invisibile, composta di elementi 
non soggetti a deterioramento o ad intromissioni estranee. Solo lo 
spirito energetico, di conseguenza, può influire sulla sua forma efun-
zione. 
Il suo aspetto esterno è quello lattiginoso della nebbia e la sua consi-
stenza simile a quella della polvere. Essa avvolge tutto il corpo, ne 
permea ogni fibra e si espande o decresce con esso in modo automa-
tico, perché tutto l’essere fisico deve essere ricoperto e protetto da 
questa “nuvola”. 
La funzione dell’anima non è solo quella di avvolgere il corpo: quel-
la più importante è di proteggerlo per mezzo delle sue sostanze dalle 
malattie e dal degrado precoce. Se il corpo non ne fosse avvolto, ogni 
impurità ed ogni ostacolo ferirebbero la sua struttura e presto si assi-
sterebbe ad una degenerazione fisica. Le sostanze che servono 
all’anima per attuare questa difesa sono fornite dallo spirito energeti-
co, vero sovrano dell’essere. 
L’energia che “abita” in ognuno è quell’essenza invisibile, a molti 
inavvertibile, che condiziona e decide tutta la vita. L’anima segue 
questi comandi: si ammala se lo spirito si ammala e trasmette questo 
male al corpo fisico. Dominare e conoscere lo spirito energetico vuol 
dire influire sull’anima e quindi sul corpo fisico. Ciò permette di 
spiegare perché monaci, eremiti, guru possano controllare il loro cor-
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po fino all’annientamento del dolore, attraverso appunto la cono-
scenza dell’energia insita in loro stessi. 
Altro scopo essenziale dell’anima è la sua vita dopo la morte fisica: 
essa non si disperde, ma ritraendosi completamente dal corpo (che si 
decompone perché non più protetto), si avvolge a spirale attorno allo 
spirito energetico, di cui diviene collaboratrice per una nuova incar-
nazione terrena. Se lo spirito non deve più incarnarsi, l’anima si di-
sperde con gradualità e lascia dietro di sé una scia energetica che - 
sommata a quella di altre anime in dissolvimento - contribuisce a 
formare una massa di positività attratta in luoghi particolari, dove 
cioè le energie positive sono molto elevate o dove altre anime la 
chiamano (come nel caso dei medici-medium che operano attraverso 
questa massa animica).  
Tenendo presente che cosmo e universo si basano sulle vibrazioni e 
che il principio-base è quello del positivo (bene) che attira il suo si-
mile (non diversamente dal negativo), va precisato che un’altra fun-
zione fondamentale dell’anima è quella di permettere al corpo il 
comportamento istintuale, già osservato nel mondo animale. La 
composizione dell’anima attiva, infatti,tutte le reazioni agli stimoli 
ed ai bisogni primari e secondari espressi dal corpo (istinti assoluta-
mente meccanici, non comandati dall’energia vivente, e da questa in-
seriti nell’anima). 
Il meccanismo è molto semplice: l’energia che prende possesso di un 
corpo umano alla nascita deposita in esso l’anima che la avvolgeva a 
spirale. Così facendo, trasmette alla “nuvola” tutte le informazioni 
necessarie per attivare un corpo che altrimenti non avrebbe vita e ve-
geterebbe. 
Se il corpo presenta anomalie genetiche o ereditarie, compito 
dell’anima è di segnalarne la presenza provocando disturbi visibili. 
Se un bambino nasce con il glaucoma, l’anima - trovando uno spazio 
ostruito dal male - vi si ammassa all’intorno, provocando dolori e 
sofferenze. Il perfetto funzionamento dell’anima è segnalato dal cor-
po che non si ammala e che risulta molto resistente agli attacchi del 
male. Un funzionamento invece alterato e discontinuo provoca dap-
prima solo stanchezza o lievi malori, e successivamente malattie. 
Ogni umano ha i suoi punti deboli, ereditati dai genitori o 
dall’energia che lo abita. Un’energia che ha vissuto a lungo con un 
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malato di tubercolosi avrà come anima di appoggio una “nuvola” ca-
rente nel settore dei polmoni. Prendendo possesso di un nuovo essere 
umano, lo renderà pertanto cagionevole di polmoni, ma non trasmet-
terà la malattia; essendo tuttavia più sensibile da questo punto di vi-
sta, l’individuo dovrà essere fortificato anche dall’esterno. Se la ca-
renza non è prodotta dall’energia ospitata, ma dal fisico formato ter-
renamente, sarà allora compito dell’anima segnalare questa carenza 
per ottenere l’aiuto esterno. 
Tutto questo è automatico e spiega perché uno stesso errore dietetico 
o lo stesso vizio hanno su persone diverse reazioni differenti. E spie-
ga anche perché persone costantemente preoccupate per la propria 
salute siano in realtà sanissime: le avvertite carenze funzionali ri-
guardano la loro anima, ma per effetto di vite precedenti. 
È questa una sommaria immagine della “nuvola” di cui si è detto, che 
servirà in seguito ad addentrarci nelle capacità dell’umano di imbri-
gliare energie e “forze” che avverte ma non conosce. 
 
 

SPIRITO ENERGETICO O ENERGIA 
 

Molte cose si sono già prospettate in riferimento all’energia: il modo 
in cui si forma, il cammino che compie e la sua funzione rispetto alla 
materia umana. Vediamo ora come essa si manifesta in un neonato e 
poi nell’adulto. 
Nel primo l’energia è assolutamente vergine da sensazioni o appren-
dimenti terreni a proposito della vita che deve compiere, sebbene “a-
bitare” quel corpo sia stato un suo libero arbitrio ed abbia quindi vi-
sionato tutto il fiume della vita a cui andava incontro. Nel momento 
in cui si introduce nel corpo, nessun ricordo o sensazione rimane, ma 
solo attesa di eventi che debbono compiersi e sui quali l’energia stes-
sa non può influire attraverso conoscenze e sicurezze date dai risulta-
ti già visionati. 
Questa energia neonatale è però carica di esperienze, di sensazioni e 
di certezze che nessun tipo di vita o di educazione potranno elimina-
re: i suoi comportamenti e le sue reazioni potranno essere modificati 
soltanto sul piano razionale e pratico, mentre l’istinto sarà sempre 
quello che era nelle altre vite. 
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Voglio farti un esempio concreto. 
Quando sei nata come Carla, non sapevi nulla delle tue vite passate e 
l’energia aveva scelto questo tuo corpo non in base alle caratteristi-
che fisiche o ambientali, ma in base ai tuoi punti fissi, perché aveva 
bisogno di tali arricchimenti per giungere ad una maturazione terrena 
lungo il corso della tua vita. Sempre come Carla, ti sei uniformata 
all’educazione ricevuta, alle regole della società in cui vivi, ai com-
portamenti che ti paiono più consoni alle circostanze in cui ti vieni a 
trovare. Dentro di te esiste però una parte istintuale che ha già matu-
rato certe esperienze che ora tu fai e che già le ha risolte. Di fronte ad 
un avvenimento reagisci quindi in due maniere diverse: quella del ra-
ziocinio e quella dell’istinto.  
Tu non hai figli, e questo per te è stato motivo di riflessione sul per-
ché non ti sei accanita ad averne. Ebbene, hai fatto quello che concre-
tamente va fatto in questi casi, ma senza accanimento, perché hai già 
in te l’esperienza paterna e materna che ti è data da vite precedenti. 
Quando uno sbaglio viene compiuto dall’energia, allora è la vita ter-
rena che segue quella in cui è stato commesso il dolo ad incaricarsi di 
porvi rimedio utilizzando l’istinto: se devi soffrire perché hai fatto 
soffrire, anche se l’educazione e l’ambiente in cui vivi ti procurano la 
felicità, tu istintivamente sarai triste e cercherai “inconsciamente” 
tutte le occasioni per espiare il male fatto, subendolo a tua volta. 
Con questo meccanismo automatico Dio ha inteso equilibrare le for-
ze negative e quelle positive.  
Esiste però un ostacolo a tale equilibrio: il libero arbitrio umano. 
Purtroppo, l’uomo si è molto allontanato da queste verità, e solo i 
popoli a religione induista rimangono più vicini a tale equilibrio. Nel 
tempo le forze negative hanno palesemente sovrastato quelle positi-
ve, e ben poco può fare oggi il singolo individuo, contaminato com’è 
da forze avverse.  
Ciò non vuol dire che bisogna rassegnarsi: ognuno deve ribellarsi 
con grande determinazione ad imposizioni e condizionamenti che 
nulla hanno di divino. Ma vuol dire anche che il singolo non può a-
spettarsi risposte positive dal mondo che lo circonda; egli può solo 
confidare individualmente nella giustizia divina, che attraverso Gesù 
Cristo, suo figlio prediletto, verrà tra breve. 



 

17 
 

Questa divagazione era necessaria perché è importante capire i con-
dizionamenti che l’energia esercita su di voi ed anche i limiti entro 
cui è possibile esercitare il libero arbitrio. 
Quando l’energia acquisisce un concetto o un’esperienza nuova, non 
la cancella più. Ma non tutto viene assorbito dall’energia: essa trat-
tiene solo quello che la fa progredire o involvere rispetto alla dimen-
sione divina. Le altre esperienze vengono espresse in vibrazioni e 
depositate nell’invisibile collettivo, a disposizione di quanti vi pos-
sono accedere. Quando una persona, vivendo la propria vita terrena, 
si trova a dover fare una scelta dettata più dalla ragione che 
dall’istinto, avverte un disagio molto profondo. È sicura di aver agito 
bene secondo la logica o le regole della società, ma dentro di sé non 
può ritenersi serena, perché l’istinto le suggeriva altre azioni, anche 
se in contrasto con la logica. Ed erano proprio queste azioni a far 
progredire l’energia, e non la soluzione presa. 
 
Ora passo all’interconnessione fra energia e anima ed alle sue riper-
cussioni sul modo di vivere individuale e collettivo.  
È chiara la composizione dell’essere umano con il suo corpo, la sua 
anima e la sua energia. Ciò che ancora non è chiaro è l’influenza che 
l’energia continua ad esercitare sull’anima dopo che questa è stata 
deposta attorno e dentro il corpo fisico, avendo ricevuto tutte le in-
formazioni istintuali che la somma delle vite precedenti ha lasciato 
indelebilmente nell’energia. 
Il prosieguo della vita terrena è accompagnato dal continuo scambio 
di impulsi fra l’anima e l’energia. Le informazioni che l’anima ha 
necessità di ricevere per poterle elaborare sono di tipo psichico, tali 
da produrre sostanze che - attivate secondo il bisogno - aumentino o 
diminuiscano la resistenza del corpo al male, sia fisico che psichico. 
Queste informazioni sono fornite dall’energia che sovrintende al co-
ordinamento di tutte le funzioni corporali non su base fisica ma co-
smica. 
Ti spiego meglio: il corpo produce e metabolizza sostanze e umori 
che hanno il compito di farlo funzionare come una macchina mecca-
nica (solo il corpo fisico ha la capacità organica di mantenere una 
stretta relazione fra i vari organi che lo compongono). Questo mec-
canismo è autonomo, in quanto può funzionare anche senza l’apporto 
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dell’energia: al corpo basta “usare” le informazioni che attinge 
dall’anima ed ha salva anche la parte istintuale. Questo meccanismo 
lo si osserva più facilmente in persone dotate di poca interiorità, che 
sembrano essere immuni da cedimenti o malattie; paiono essere con-
crete in modo molto marcato, non rivelando mai sensibilità o interes-
si al di fuori di quelli terreni. Sono sovente esseri alla prima incarna-
zione oppure esseri involuti da vite precedenti. 
In questi casi il corpo è assolutamente privo di stimoli cosmici e ri-
mane in balia degli eventi terreni: si ammala o guarisce soltanto in 
base a cause fisiche (quali cibo, traumi, medicamenti, vizi, ecc.). Le 
persone così strutturate presentano anche un’altra caratteristica: sono 
generalmente diffidenti e invidiose. Ciò si avverte subito, anche ad 
una conoscenza occasionale, poiché tali esseri sanno di essere carenti 
dell’apporto cosmico che avvertono attorno a sé senza però riuscire a 
farlo proprio, giacché la loro energia non è in grado di influire 
sull’anima. Diffidano di tutto e di tutti, perché non possono parteci-
pare a quel sentimento universale derivante dalla componente cosmi-
ca. Si rifugiano quindi in se stesse con caparbietà e sovente con mal-
vagità, non potendo essere corrette all’energia a ciò preposta.  
L’analisi delle ragioni per cui l’energia risulta inattiva apre uno dei 
capitoli più interessanti di tutta la dinamica energetica. 

 
 

L’ISTINTO ENERGETICO 
 

Una precisazione circa l’istinto energetico è necessaria perché esso 
non deve essere confuso con quello corporale, che proviene solo dal-
la parte terrena dell’individuo ed investe unicamente la sua sfera 
concreta e non cosmica. Non tutti avvertono allo stesso modo ed in 
eguale quantità l’istinto energetico, che è tanto più forte e pressante 
quanto più gli avvenimenti a cui è destinato sono imposti da Dio. 
Parlare di questo istinto, in un mondo che nega e condanna ogni ri-
spondenza istintuale che non sia quella primaria della salvezza cor-
porale, è parecchio arduo, non trascurando il fatto che i termini con 
cui esso viene da voi catalogato sono spesso sinonimo di tornaconto 
o di perversione. Molte cose che sono per voi incomprensibili non lo 
sarebbero se deste all’istinto la giusta collocazione, ossia non veden-
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dolo dal punto di vista della vostra società ma in relazione al disegno 
di Dio. 
Identificate Dio con le vostre regole e vi stupite di persone che, pur 
professando fede in Lui, vivono ed agiscono al di fuori delle norme 
dettate dalla religione. E tuttavia sono serene, prive di dubbi, con la 
piena certezza di essere nel giusto. 
Questi individui sono gli eletti da Dio: sono coloro i quali attraverso 
l’esempio devono far riflettere altri sui veri valori umani. Dio vuole 
questo affinché l’uomo diventi nuovamente padrone della propria vi-
ta, e ciò deve significare scalata energetica e non sociale. In questo 
tempo dove tutto è messo in discussione, dove valori supinamente 
accettati per secoli vengono rimossi e sostituiti da altri, l’istinto deve 
trionfare.  
Di fronte ai dubbi e ai disorientamenti di carattere morale è solo la 
spinta energetica che vi può segnalare la giusta via da intraprendere. 
Tutto il capovolgimento che la società e la religione sono oggi chia-
mati a fronteggiare ha origini divine. Certe prese di posizione e certe 
aperture mentali sono stimolate da grosse energie cosmiche che aiu-
tano piccole comunità e grandi uomini a compiere missioni e ad of-
frire esempi mirabili. Affiora sempre più alla coscienza, nell’animo 
di molti esseri umani, il dolore per una visione della vita così mistifi-
cante rispetto ai veri valori divini; certe ribellioni - anche di religiosi 
- sono dettate dal loro istinto, che è manovrato da Dio perché venga-
no dati al mondo sempre più esempi di strade da percorrere verso la 
dimensione divina.  
Quando ho sentito l’impulso fortissimo a condurre una vita solitaria, 
dove la comunione con gli altri risultava soltanto spirituale e non fi-
sica, ho avvertito chiaramente anche un istinto impellente e costante 
verso una maggior condivisione di me stesso, delle mie idee e dei 
miei esempi. 
Questo per dirti che ad un impulso, per me forte e giusto, che una 
volta analizzato si rivelava solo di tornaconto e di minor impegno, la 
mia energia opponeva un istinto più severo e gratificante per lei, più 
in armonia con il volere di Dio. 
Avvertivo questi segni ogni volta che mi ritiravo nell`eremo e rima-
nevo per giorni e giorni in completa solitudine: il mio spirito si ri-
temprava, per cui non avrei più voluto affrontare la mia missione so-
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ciale di predicatore e soccorritore di anime, preferendo rimanere in 
comunione con i pensieri che mi avvicinavano a Dio, ma una volta 
ristabilito il mio equilibrio energetico venivo aggredito dall`istinto 
che mi imponeva di rituffarmi concretamente nel mondo, anche a 
scapito della mia salute corporale. 
Lo stesso meccanismo si verificava in me alla presenza di Chiara*: 
l’impulso era sempre quello di evitarla, per non farmi sommergere 
dalla sensazione stupenda di completezza che lei mi comunicava, ma 
l’istinto voleva e cercava questa completezza per darla in risposta 
all`energia che pressantemente la richiedeva. 
Ognuno di voi, se ha il coraggio di analizzarsi a fondo, può trovare 
esempi che chiariscano questo mio concetto (non è “mio” nel senso 
di averlo inventato, ma solamente perché sono stato io a porgertelo). 
Nulla di quanto scrivi può essere messo in discussione, perché chi-
unque altro si accinga a scrivere con noi - per volontà e permesso di 
Dio - otterrà gli stessi concetti. 
Sull’istinto devo ancora chiarire un aspetto difficile per voi, ma basi-
lare per il giusto vivere in armonia con Dio.  
Quando l’istinto (e non l’impulso) è forte, ma tenacemente l’essere 
umano lo evita e lo soffoca, l’energia subisce un deterioramento che 
può arrivare ad essere anche grave, e lo trasmette all’anima, la quale 
- appropriandosene - lo invia al corpo fisico con conseguente danno 
per esso. L’unico modo per impedire ciò è sublimare l’istinto, accet-
tandolo dentro di sé e rimettendosi con umiltà al volere di Dio che 
tutto capisce e tutto appiana. 
Il discorso energetico tocca ora un argomento di grande portata, in 
quanto si tratta del “motore” di tutto lo sconvolgimento caratteriale e 
comportamentale umano, sia a livello individuale che collettivo.  
Quando l’energia, o spirito energetico, non invia all’anima impulsi, 
nell’individuo si crea una frattura a livello comportamentale. Pertan-
to, egli non si eleverà mai oltre la parte terrena: potrà essere simpati-
co, educato, comprensivo, piacevole, ma sempre e soltanto su argo-
menti o fatti di stretta pertinenza terrena. Tutto ciò che è spiritualità, 
sensibilità, capacità di comprendere i bisogni altrui dal punto di vista 
affettivo sarà per questo essere un campo sconosciuto da cui rifuggi-
re istintivamente, giudicandolo inutile dispendio di energie. Per lui in 
                                                 
* S. Chiara d’Assisi 
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effetti è così, l’energia non lo sorregge ed i suoi sforzi in tal senso 
sono dettati soltanto dall’educazione verso il prossimo. 
Questo stato di cose avviene quasi sempre con energie di tipo terre-
no, destinate cioè da Dio ad una brevissima evoluzione, mai raggiun-
gendo le altezze dello spirito e la nostra dimensione. Si tratta di ener-
gie minori e di contorno, distaccatesi da energie già minate nella loro 
potenza. Energie che non hanno un nucleo possente ed inviolabile, e 
dunque costituite da ammassi circolari di forza energetica che non si 
rende compatta perché priva in sé della forza necessaria. Voi le defi-
nireste energie-aborto. Esse “abitano” il corpo umano per poche o 
tante vite, ma solamente per caricarsi di energia terrena e non cosmi-
ca. Sono destinate a perire in sciagure multiple ed a raggrupparsi in-
sieme per formare nuovamente una massa simile a quella che le ha 
“partorite”. 
Sotto questo profilo si rendono molto utili, poiché - cariche come so-
no di energia terrena - unendosi possono funzionare da valido scudo 
contro le forze terrene negative, e risparmiano così a noi un dispen-
dio di energia cosmica con cui proteggere intere zone della Terra.  
Queste energie sono di natura differente rispetto a quelle aventi de-
stinazione cosmica e tale diversità può provocare dissidi tra gli esseri 
umani. Se due energie terrene si incontrano, tutto è “perfetto” (relati-
vamente, s’intende, al lato energetico); se invece stringono legami 
con energie cosmiche, l’incapacità a comprendersi e ad accettarsi è 
totale. Voi date colpa al carattere, all’educazione, alla buona volontà 
(che per voi può e deve fare tutto), ma nulla può fondere energie così 
dissimili. 
È questo uno dei più gravi handicap umani: non conoscere 
l’esistenza di tale distinzione e non sapere il perché di tanti compor-
tamenti che si giustificano con l’istinto e non con il ragionamento 
terreno. Purtroppo, questi contrasti si incontrano a tutti i livelli: nella 
famiglia, nella scuola, nella convivenza quotidiana. Terribile è 
l’impatto di una madre terrena su di un figlio cosmico, al pari di 
quello di un’insegnante terrena su allievi cosmici, così come quello 
di un padre o di un educatore. 
Ciò è permesso da Dio perché le energie cosmiche vengono frenate 
nella loro evoluzione da tali incontri terreni. E questa è una prova che 
Dio mette sulla loro strada per stimolarle a progredire. Non tutti, evi-
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dentemente, riescono in modo uguale, ma anche questo fa parte del 
disegno di Dio, perché il raggiungimento ottimale di questa dimen-
sione è lasciato al libero arbitrio umano. Tutte le energie cosmiche 
possiedono al loro interno sensibilità profonde che hanno bisogno di 
essere estrinsecate e fortificate. Se queste energie si lasciano imbri-
gliare ed assoggettare da un’energia terrena, senza combattere per 
portare alla luce la loro parte cosmica, non avranno pace interiore e - 
per quanto la loro vita possa essere felice e soddisfacente sul piano 
concreto - mai lo sarà su quello interiore. Un’ansia di ricerca di un 
certo “non so che” le avvolgerà continuamente. 
Ora ti introduco all’impatto che l’energia cosmica ha sul carattere del 
singolo e sulla sua determinazione nei confronti dell`anima, ed a co-
me tutto questo si ripercuota per via invisibile attorno al singolo e 
coinvolga la collettività.  
L’energia cosmica possiede una struttura diversa da quella terrena: 
essa ha un nucleo che si rende compatto se alimentato da positività o 
si sfalda se alimentato da negatività. Quello che l’individuo ha in sé 
al momento della nascita è la somma delle esperienze maturate nel 
corso delle vite precedenti, e da lì il cammino si diparte nuovamente 
per evolversi o per involversi. 
Quando l’energia ha depositato nell’anima gli istinti già maturati, es-
sa continua comunque a cercare nel cosmo gli elementi che le neces-
sitano per progredire e li riconosce automaticamente. Sono quelli 
messi da Dio, con abbondanza, sul fiume delle vite e che appunto 
spingono ciascuna energia ad appropriarsi di quella vita e quindi di 
quel corpo. L’energia trasmette tutte le sensazioni cosmiche all`ani-
ma, che se ne appropria e le utilizza per rinnovarsi o sfaldarsi a se-
conda dei segnali ricevuti. 
Questo scambio di “informazioni” avviene con naturalezza ed è il 
compito per cui anima ed energia sono state create. Dico scambio 
perché l’anima, ricevuti gli impulsi, a sua volta li utilizza e li ricam-
bia poi nei confronti dell’energia. L’anima è il filtro che separa le in-
formazioni istintuali (che trattiene per sé) da quelle di sviluppo o di 
degrado dell’energia; tali informazioni vengono rinviate all’energia 
perché le conservi o le sostituisca a quelle che già possiede. Il discor-
so diventa, a questo punto, parecchio impegnativo, in quanto le in-
formazioni possono essere sostituite da altre solamente se quelle 
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“nuove” sono state passate con maggior carica energetica rispetto a 
quelle già possedute. 
Devo dunque ricorrere ad un esempio per farti capire: un essere u-
mano è spinto dalla sua energia cosmica a produrre altruismo, ad in-
teressarsi, cioè, di altri a scapito di se stesso. Ciò avviene perché lo 
scopo della vita è di imparare l’altruismo e dimenticare l’egoismo. 
L’individuo, sotto questa spinta, può agire senza troppa convinzione 
e compiere il gesto altruistico con scarsa partecipazione. L’energia, 
che è stata la promotrice del gesto riceve in tal caso in cambio del 
proprio impulso un moderato aumento energetico, giacché la volontà 
e la convinzione di chi l’ha compiuto risultavano così deboli da influ-
ire in misura minima sul nucleo energetico. Quando l’energia manda 
un nuovo impulso di questo tipo e l`individuo reagisce malamente o 
lo ignora, o volutamente si ritrae dal compierlo, si forma una carica 
negativa che si sostituisce a quella debolmente positiva già formatasi 
in precedenza. 
Se invece il gesto viene compiuto con piena partecipazione, la positi-
vità è tale che si accumula su quella negativa fino ad annullarla. Tut-
to questo deve portare l’individuo, alla fine della sua vita terrena, ad 
aver annullato “completamente” il difetto, facendo di lui un altruista 
d’istinto e non già di ragionamento. 
Devi ora concentrarti su due concetti-base, distinti nella sostanza ma 
uniti dal denominatore unico che è il volere di Dio. Il primo riguarda 
la distinzione tra le energie terrene e quelle cosmiche. Il secondo, pur 
tenendo conto della loro diversità, ne considera l’uguaglianza rispetto 
allo scopo ultimo: progredire ed arrivare alla fine dell’evoluzione ter-
rena caricate entrambe al meglio, le prime di energia cosmica e le se-
conde di energia terrena. 
Compresi questi due concetti, il resto risulta sfumato, in quanto le 
energie possono essere aiutate a progredire anche in modi diversi -
perché diversi sono gli impulsi - ma sempre sulla base dello stesso 
meccanismo: ascoltando di più se stessi e seguendo di più l`istinto 
che ambedue le energie possiedono in quanto stimolate dall`anima. 
Questo progredire o regredire è molto soggettivo e non può essere 
imposto da noi, ma soltanto aiutato. Io ti seguo e ti porterò alla cono-
scenza del mistero della vita eterna non perché io l’abbia deciso, ma 
perché tu, con la tua energia, lo hai sollecitato quale tua esigenza 
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primaria: allontanare la mente da una visione della vita solo terrena 
ed innalzare la tua “curiosità” verso altre dimensioni e nuove frontie-
re. Quasi tutte le energie cosmiche avvertono questo impulso, seppu-
re a livelli diversi. Dal semplice bisogno di pregare e di meditare in 
solitudine, onde trovare un proprio equilibrio che permetta allo spiri-
to una pausa e non lo coinvolga costantemente nella quotidianità ter-
rena, sino al massimo sforzo di asceti, eremiti e monaci, i quali fanno 
di questo impulso la ragione stessa della loro esistenza. 
Proseguiamo trattando dello sviluppo e della continuità energetica: 
un tema autenticamente profondo, che aiuta chi lo conosce a ben agi-
re verso se stesso e verso gli altri. 
 
 

SVILUPPO E CONTINUITÀ ENERGETICA 
 

Ogni volta che un impulso viene inviato dall’energia all’anima, e da 
questa alla mente corporea, se è ricambiato con una risposta adeguata 
a ciò che l`impulso imponeva, avviene lo sviluppo automatico dell`e-
energia. Tu devi sempre fare riferimento a quello che è bene o male 
per l’energia e non per la società. Questo sviluppo automatico può 
tuttavia essere arrestato o in parte annullato da risposte non consone 
alle aspettative dell’energia. Ho già spiegato questo meccanismo, ma 
vi ritorno perché oltre allo sviluppo esiste una continuità energetica 
che ne è la diretta conseguenza.  
Io ora ti disegno l’energia nella sua fase iniziale e poi in tutte le sue 
variazioni fino al completo sviluppo. L’energia è costituita da so-
stanze non misurabili per voi, in quanto puramente cosmiche. Tutto il 
cosmo è formato di energia, ed altri mondi conoscono questo dato e 
posseggono gli strumenti per misurarla. Nessuno, tuttavia, può o de-
ve manipolarla attraverso strumenti o azioni concrete; la manipola-
zione deve essere assolutamente personale, controllata da Dio e da 
nessun altro. Ecco gli schemi energetici primari: 
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Questo è il percorso che un’energia compie per tornare alla dimen-
sione divina: all’inizio è solo cosmicità, e via via che entra in mondi 
abitati si carica di terrenità per poi ritornare cosmica verso la dimen-
sione divina. Lungo questo cammino si allarga e la sua struttura in-
terna ed esterna mutano sotto la spinta - positiva o meno - delle ri-
sposte date agli stimoli che essa invia. 
 

     Struttura esterna dell’energia 
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Struttura interna dell’energia 

 

 
 

Il piccolo polo (o sole energetico) è il nucleo dell’energia, ovvero 
quello che manda gli impulsi e che si dilata o si contrae a seconda 
delle risposte ricevute, fino ad inglobare tutto l’esterno nella fase fi-
nale della maturazione energetica. 
Nel mondo minerale, vegetale e animale la parte esterna non viene 
inglobata dal polo energetico, neppure se questo riceve risposte posi-
tive. È solo la parte esterna - più ricettiva nei confronti della terrenità 
- ad essere interessata dagli eventi che l’energia subisce. Con l`incar-
nazione (presa di possesso di un corpo umano) il polo si attiva invece 
completamente ed inizia la sua progressione o regressione rispetto 
alla dimensione divina. 
 

Energia primaria tornata alla dimensione divina 
 

 
 

Da essa si possono formare altre energie che avranno vita energetica 
autonoma, ma il cui scopo finale sarà comunque quello di tornare a 
fondersi con l’energia che le ha prodotte. 
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Energie similari 
 

 
 

Dall’energia primaria-madre si sono staccate due energie gemelle che 
vivranno sempre separate, ma il cui scopo è quello di arricchire - o-
gnuna per proprio conto - la parte energetica che è la metà 
dell`energia staccatasi dalla madre. Prima di entrare nella dimensione 
cosmica, ambedue dovranno aver compiuto il rispettivo cammino, 
anche se non necessariamente perverranno al cosmo unite o fuse. So-
vente saranno costrette ad attendere che l’altra parte della loro ener-
gia completi il proprio ciclo. 
 
 

ENERGIA PRIMARIA-MADRE 
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L’energia primaria-madre può “partorire” anche energie singole, il 
cui scopo finale è sempre quello di tornare ad essa. A loro volta al-
cune di queste energie-figlie possono “partorire” altre energie che 
dovranno riunirsi a quelle da cui si sono staccate e tornare poi tutte 
insieme all’energia primaria. 
Tutte le energie prodotte dalla primaria avranno lo stesso tipo di vi-
brazioni ed in tutte le fasi delle loro vite terrene si cercheranno, si 
capiranno e si aiuteranno, in quanto il loro istinto le porta a ricono-
scersi. 
La singola energia che si stacca inizia il proprio cammino terreno con 
la forma rappresentata nella prima immagine. Quando si insedia in 
un corpo umano, essa cambia forma e durante tutto il corso della vita 
terrena muta continuamente, fino ad essere inglobata al termine del 
ciclo nell’energia primaria-madre. 

 
 

ASSONANZE E DISSONANZE ENERGETICHE 
 

Le energie producono impulsi multiformi, alcuni dei quali destinati 
all’interno dell`individuo (vengono percepiti dal corpo che ospita 
l`energia attraverso l`anima), mentre altri sono diretti all`esterno e 
nei confronti di altre energie. Questo scambio di impulsi avviene in 
virtù di vibrazioni invisibili, ma percepite da voi attraverso l’istinto. 
Su altri mondi queste vibrazioni sono già state studiate e catalogate, 
ma non manomesse, giacché assolutamente individuali e modificabili 
soltanto da parte dell’energia in base al volere di Dio. 
Con questo scambio di vibrazioni gli umani si attraggono o si respin-
gono, si tollerano o si detestano, dando luogo alle assonanze e disso-
nanze energetiche, avvertite da voi in modo del tutto naturale. Parlate 
di simpatie o di antipatie istintive, di repulsione violenta o di attra-
zione viscerale: ebbene, tutti questi comportamenti dipendono dalla 
qualità delle vibrazioni emesse dalla vostra energia. Nulla può fare 
l’umano per modificare tali impulsi, né per cambiare le risposte che 
ne derivano. Se una persona è istintivamente antipatica ad un’altra, le 
è impossibile tramutare l’antipatia in simpatia. Può sforzarsi di vede-
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re lati buoni nel comportamento della persona antipatica, ma l’istinto 
non muterà affatto. 
Il ragionamento può mascherare, così come l’educazione può impor-
re regole di civile convivenza, ma l’istinto - pur tenuto a bada - sem-
pre si farà avvertire. Gli istinti non vanno mai sottovalutati, poiché 
ciò che l’energia ci invia come impulso pretende poi una risposta 
conforme. Se ci segnala antipatia, repulsione o perfidia, noi non dob-
biamo, con queste persone, andare oltre l’educazione o la compren-
sione, né lasciarci coinvolgere in legami di amicizia o di affari. Ciò 
non deve comunque costituire un problema: gli stadi di frequentazio-
ne umana sono molti e si può restare su un livello superficiale senza 
ostentazione, dando ascolto all’impulso istintivo. 

 
 

FUSIONI ENERGETICHE 
 

Le fusioni energetiche avvengono a volte già su basi terrene, ma la 
maggior parte di esse si verifica nel cosmo, nella dimensione della 
Luce. La fusione è un completamento energetico fra le due parti di 
una stessa energia. Esse vengono chiamate energie gemelle (o simila-
ri) perché sono lo spaccato esatto l’una dell’altra, essendo in origine 
un´unica energia. Quando la fusione avviene sulla Terra, essa produ-
ce anche un evento cosmico, in quanto le vite precedenti (già nel co-
smo delle due energie) si attraggono fra loro ed iniziano a fondersi. 
Dio fa sovente incontrare queste energie nel corso delle loro vite ter-
rene o cosmiche, per cui sorgono fra loro rapporti di grande esclusi-
vità, siano essi di tipo filiale, di amicizia o “matrimoniali”. In pochi 
casi però questi incontri danno avvio alla fusione, giacché essa av-
viene solo quando l’incontro si verifica alla fine delle rispettive evo-
luzioni terrene e cosmiche oppure quando ambedue le energie siano 
già complete. 
Ti porto l’esempio di due energie similari incarnate in una madre ed 
un figlio. La loro attrazione sarà sempre fortissima ed a volte vivran-
no in simbiosi, però la loro fusione potrà avvenire soltanto se ambe-
due sono già energie complete. Possono pertanto stare insieme per 
molti anni, capendosi ed amandosi in modo esclusivo, ma inizieranno 
a fondersi soltanto quando ambedue saranno complete. 
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Una particolarità di queste energie è rappresentata dai raggi energeti-
ci emessi alternativamente dall’uno e dall’altro ed utilizzati da en-
trambi. Ciò avviene però solamente nel corso dell’ultima vita, perché 
prima l’energia non è del tutto completa e non può emettere raggi. In 
ogni caso quando l’energia similare incontra la propria metà prima 
dell’ultima vita, produce autonomamente raggi che - una volta nel 
cosmo - si fonderanno con quelli dell´altra “metà”. 
La fusione terrena è avvertita da queste energie anche a livello fisico, 
in quanto - fondendosi l’energia - si fonde l`anima ed ambedue av-
vertono analoghe sensazioni: non le piccole cose come il solletico, la 
tosse, l`influenza, bensì i grossi turbamenti che si tramutano in ma-
lessere (anche se capiteranno ad uno solo, l`altro li avvertirà con no-
tevole sofferenza ed estrema partecipazione). I casi che voi giudicate 
“anormali”, come ad esempio quello dei gemelli che avvertono a di-
stanza le stesse sensazioni, sono la prova di ciò che ti ho appena illu-
strato. 
L’assegnazione di una fusione all’ultima vita viene compiuta da Dio 
come massima espressione della Sua benevolenza e - quasi sempre – 
rappresenta la prova finale a cui sottopone queste energie per co-
stringerle, con impulsi fortissimi e disarmanti per loro, a progredire 
nella definitiva maturazione.  
Io e Chiara abbiamo disatteso in parte a questo obbligo. La qualità 
della nostra energia però non ne ha sofferto, poiché la preghiera e la 
penitenza compensavano il nostro ostinato rifiuto verso la fusione 
che si verificava ogniqualvolta i nostri occhi si incontravano.  
Le fusioni non sono mai semplici o messe da Dio nel fiume della vita 
come opportunità: sempre sono imposte come punti fissi, e pochis-
sime sono quelle a cui è concesso di attuarsi senza una grossa matu-
razione interiore e senza prove e tribolazioni. Il risultato che si ottie-
ne quando la fusione è compiuta supera ogni forma di amore e di 
comprensione umana, e trascina gli eletti direttamente alla comunio-
ne con il volere di Dio, il quale soltanto può capire e valutare quando 
tale evento possa aver luogo.  
Gli effetti provocati nelle due energie dal verificarsi della fusione so-
no avvertiti come qualcosa che trascende la volontà dei soggetti stes-
si, ma non per “magia” o fissazione: essi sentono che è il volere di 
Dio ad essere penetrato in loro. 
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Molto rare sono queste unioni, e chi ne è interessato mai attuerà la 
fusione senza esserne completamente cosciente. Dio vuole così, ed il 
suo volere sui punti fissi non può essere disatteso se non con motiva-
zioni molto valide, ma quasi sempre inutili se viste nella luce energe-
tica e non in quella terrena.  
Un’ultima considerazione: la fusione è un atto definitivo per le due 
energie che la compiono, ma ciò non esonera l`energia unica che ne 
deriva a continuare il suo cammino verso l’energia primaria che l’ha 
prodotta. Le energie similari potranno incontrare sulla loro strada al-
tre energie ed aggregarsi ad esse, ma senza fondersi. 
 
 

LE AGGREGAZIONI 
 

Le aggregazioni energetiche sono eventi automatici e naturali, coor-
dinati da Dio, che avvengono soltanto nella dimensione cosmica. 
Esse consistono semplicemente in un ricostituirsi dell’energia prima-
ria-madre da cui provengono le singole energie. Il loro scopo è quel-
lo di formare masse energetiche più grandi, depurate da terrenità ed 
impregnate solo di cosmicità, utilizzabili per situazioni sempre ri-
guardanti eventi collettivi e non già singoli individui. 
Ci sono aggregazioni di pittori, di scrittori, di navigatori, di condot-
tieri, di spiritualisti puri (permeati soltanto di essenza divina perché 
purgati da tutte le scorie concrete) che sulla Terra erano eremiti, mo-
naci, meditativi, e sui quali la concretezza dei problemi terreni non 
ha lasciato traccia. Ognuna di queste categorie è impiegata per uno 
scopo collettivo a beneficio degli esseri umani: può essere un servi-
zio di vigilanza, di stimolo o di contenimento di negatività prodotte 
sulla Terra nell’esercizio di attività concrete. Le aggregazioni si 
muovono compatte e sono soggette ad ulteriori aggregazioni fra 
grosse energie quando il bisogno è grande. Le singole energie che le 
compongono sono autonome al loro interno e si prestano come spiri-
ti-guida o per missioni minori dirette verso piccole comunità o singo-
li individui. 
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LE PERVERSIONI ENERGETICHE 

 
Le perversioni energetiche sono intolleranze e deviazioni rispetto a 
quello che l’energia richiede quale preciso dovere. La loro origine è 
sempre diabolica, senza con ciò intendere il diavolo con le corna e la 
coda, bensì riferendomi a forze maligne che si appropriano 
dell’energia e la manovrano contro il suo stesso volere. 
Ciò avviene perché l’essere umano che ospita l’energia si lascia 
spesso fuorviare dai condizionamenti terreni.  
Quasi sempre alle prime vite (quindi ancora poco compatte e lumino-
se), queste energie faticano ad obbedire agli impulsi che provengono 
dalla propria interiorità, soprattutto quando questi non combaciano 
con le quotidiane esigenze terrene. Già deboli in partenza, si indebo-
liscono via via ulteriormente per errori di valutazione compiuti nei 
riguardi dei propri impulsi energetici. Un esempio facile e compren-
sibile, da te osservato molte volte, può essere quello delle persone 
che negano ogni forma di comprensione umana a quanti non obbedi-
scono alle “regole” della vostra sciocca società. Persone, dunque, che 
fanno del perbenismo e dell’approvazione altrui la ragione della pro-
pria esistenza e che vivono esse stesse in funzione di tali regole. 
Allorché lo scopo di queste energie è soltanto quello di togliersi un 
difetto come l’egoismo, la pigrizia o l’avarizia, non esistono grossi 
conflitti: esse provano il desiderio di migliorare se stesse anche per 
ottenere maggior approvazione sociale. Quando però lo scopo non è 
così lineare e “manifestabile”, subentra in loro una dura repressione 
degli impulsi interni, cui si oppongono con accanimento attirandosi 
contro tutte le forze negative, poiché queste si attivano appunto 
quando l’individuo opera contro il volere di Dio. 
Nelle vite di moltissimi esseri umani esistono punti fissi - o anche 
semplici azioni - non in armonia con la società, in quanto Dio non 
vuole energie complete secondo le “regole” terrene, ma tali da poter 
raggiungere la dimensione cosmica, quindi in sintonia con le “rego-
le” cosmiche e non terrene. Certi eccessi o certe manifestazioni os-
servate e criticate in molti esseri umani sono il risultato del soddisfa-
cimento di impulsi che portano l’energia a progredire. Il fatto che 
questi comportamenti non siano per voi giustificabili non significa 
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che non siano “giusti”, perlomeno intendendo per giusto il perseguire 
la propria completezza energetica e non già il proprio tornaconto ter-
reno. Gli eccessi che maggiormente vi disturbano sono quelli che 
voi, abituati ed educati in una certa società, non capite e rifiutate. 
Ti porto l’esempio di una madre che ha come punto fisso il “destino” 
di non diventare madre: ciò è imposto da Dio perché evidentemente 
quella specifica energia deve affinare la propria interiorità senza il 
sentimento materno, oppure perché deve scontare la sofferenza di un 
mancato appagamento materno avendo, in altre vite, fatto soffrire 
madri e fanciulli. Quell’energia sulla Terra potrebbe trovarsi ad esse-
re madre anche contro il proprio istinto: perché violentata, perché 
sposa di un uomo con figli o perché lei stessa, sfidando i suoi impul-
si, ha deciso di diventare madre. Di conseguenza si troverà a dover 
combattere contro la propria spinta energetica, che le farà provare di-
sagio ed avversione verso un ruolo materno che lei - per imposizione 
di Dio - doveva evitare. 
Per la vostra società, così individualista, settaria ed esclusiva nei rap-
porti umani, tutto ciò è visto come aberrante, ma lo stesso compor-
tamento in una società differente dalla vostra (ad esempio tribale o 
primitiva) verrebbe giudicato diversamente (i figli sono di tutti e loro 
stessi debbono considerarsi tali), sicché quella stessa energia per un 
analogo comportamento verrebbe accettata anziché giudicata o puni-
ta.  
Rifiutare il rapporto esclusivo con un figlio quindi non sempre è una 
colpa: a volte può essere un bisogno impellente della nostra energia, 
e molte donne che non riconoscono i figli o non li seguono con quel-
lo che voi definite “amore materno” sono da Dio comprese e premia-
te perché così facendo consentono alla loro energia di progredire. 
Qui un chiarimento si impone: Dio non vuole mai una crescita fonda-
ta ed alimentata da altrui sofferenze; quindi, se tali comportamenti 
sono dettati da impulsi impellenti che derivano da un punto fisso, 
Dio avrà previsto per il figlio “rifiutato” una compensazione in ter-
mini di bene che egli troverà nel corso della sua vita.  
Ricorda che Dio non giudica l’atto compiuto, ma l`intenzione con cui 
lo si affronta: se è fortemente imposta dall’energia, essa viene consi-
derata valida, ma non si possono contrabbandare sentimenti opachi o 
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di comodo per impulsi energetici. Pertanto, a seconda dei casi, uno 
stesso atto può essere condannato da Dio oppure non esserlo. 
Ti ho fatto un esempio ma potrei portartene e altri. L’importante è 
capire il meccanismo che regola i comportamenti umani e, di conse-
guenza, le scelte e le risultanti energetiche. Se una di queste energie 
per le quali sono previsti punti fissi così particolari e socialmente po-
co “accettabili” è ancora debole e fortemente influenzabile dalla so-
cietà terrena, troveremo una resistenza enorme ad attuare scelte giu-
ste dal punto di vista energetico. Ciò condurrà le forze negative ad 
impadronirsi sempre più dell’individuo, fino a condizionarne le scel-
te. 
L’unica strada per evitare queste contaminazioni negative è quella 
del rispetto dei propri impulsi e dell’assoluta fiducia in Dio. È molto 
difficile attuare questo principio, in quanto niente di così vero e reale 
è mai stato inculcato nell’uomo. Ed ancor meno da quelle religioni 
che, negando la reincarnazione, concentrano in un`unica vita il rag-
giungimento della completezza energetica finale. 
Molto stupore e scalpore può e deve suscitare il ragionamento che sto 
per farti, ma la sua piena conoscenza è fondamentale per ogni forma 
di comprensione non terrena ma energetica dell’essere umano. 
Quando questi si trova a seguire impulsi non logici e non aderenti al-
la società in cui vive (e si trova quindi ad essere additato dagli altri 
con sospetto o indignazione), il suo primo pensiero è quello di na-
scondersi, di rinunciare a quel che ha ritenuto giusto fare. Poi, pres-
sato dalla sua energia che non intende recedere ma avanzare verso 
Dio, proverà il bisogno di spiegare agli altri ciò che ha fatto ed il per-
ché lo ha fatto. È questo il momento più pericoloso e traumatico per 
la sua energia: non sempre, infatti, si possono spiegare sensazioni ed 
impulsi profondi e non logici, né si può porre su basi solamente ter-
rene quello che Dio vuole sia compiuto per adempiere alla Sua impo-
sizione. Nasce così una grande incomprensione, fino al punto in cui 
l’individuo coinvolto sovente rinuncia all`atto compiuto per adeguar-
si alle “regole” sociali e riconquistare così l`approvazione degli altri. 
Il prezzo da pagare sarà però altissimo, perché l’energia non sarà mai 
acquietata dalla decisione, e neppure la sensazione di vivere final-
mente in armonia con la società basterà a far ritrovare la serenità. 
Quando le scelte sono imposte da Dio, gli impulsi risultano violentis-
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simi ed i sentimenti umani come il fastidio, la noia o la pigrizia pos-
sono tramutarsi in eccessi pericolosi quali l’avversione totale, 
l’abulia, il rifiuto di ogni interesse che non sia quello primario sugge-
rito dall’energia. È questo l’ultimo tentativo che lo spirito energetico 
compie per spingere l’uomo verso una decisione che sia in accordo 
con gli impulsi avvertiti e non già contro di essi. 
 
 

LE SOLITUDINI ENERGETICHE 
 

Ci sono energie che non nascono dalla matrice unica che ha “partori-
to” altre energie, ma direttamente da Dio. Il loro esclusivo scopo è 
quello di evolversi e tornare a Dio: non devono, cioè, formare altre 
energie, né aggregarsi o fondersi durante il loro percorso. 
Si tratta di energie rare e molto incisive nella storia del cosmo e della 
Terra, proprio per l’enorme impronta che lasciano, sia nel bene che 
nel male. I due esempi più recenti sono quelli di Gandhi e di Hitler; 
dopo di loro soltanto altre tre energie solitarie sono attualmente sulla 
Terra, ma non ancora in grado di far parlare di sé.  
Io mi soffermo sul compito di queste energie e ti ricordo che il nasce-
re energia terrena o cosmica, solitaria o similare non è una scelta che 
dipende dall’individuo: tutto è previsto ed imposto da Dio per un Suo 
disegno a tutti sconosciuto. 
Le energie solitarie sono anch’esse di due tipi: cosmiche e terrene. Il 
loro nucleo è però particolare: non esiste un polo energetico (o sole), 
bensì un ammasso di positività che le circonda in ogni loro parte e 
che può anche tramutarsi in negatività. 
 

Energia solitaria 
 

 
 

Nessun aggancio con il cosmo è previsto per queste energie. Solo il 
volere di Dio può tramutarle in matrice, altrimenti il loro compito è 
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quello di maturare e ritornare verso Dio senza l’apporto di altre ener-
gie. 
Non si tratta mai di energie banali (neppure nella prima vita), perché 
la forte carica che posseggono costringe chi le ospita a compiere cose 
grandi e fuori dalla normalità, tanto nel bene quanto nel male. 
 
 

IL PASSAGGIO DAL BENE AL MALE 
 

Questa è un’appendice al capitolo sulle energie solitarie. 
Tutte le energie sono originate da Dio e quindi nascono come am-
massi di amore e comprensione. I primi traguardi di ogni energia so-
no quelli di imparare a vivere autonomamente, fornendosi di tutte le 
esperienze che possono renderla responsabile del proprio cammino. 
Il distacco da Dio avviene per grandi masse e queste - a loro volta 
dividendosi - devono dotare ogni singola energia di un polo e di una 
parte esterna; la fase terminale si ha quando il polo ha incamerato 
completamente la parte esterna e l’involucro ha emesso raggi che 
racchiudono permanentemente le esperienze acquisite. 
Le energie solitarie non seguono questo meccanismo: esse si stacca-
no da Dio già inglobate nel polo e non si dividono né si aggregano 
con nessun’altra energia. Il loro percorso è diverso dalle energie co-
muni perché, non essendo soggette a reincarnazioni successive, de-
vono esprimere in una sola vita terrena tutta la loro potenzialità. Dire 
che non sono mai “banali”, neppure alla prima vita, significa che do-
po essersi staccate da Dio si immergono subito nel cosmo e, arrivate 
alla prima vita terrena, hanno già la loro missione da compiere. Il 
termine “prima vita” è da intendersi qui in riferimento alla vita terre-
na: esse non tornano più sul pianeta Terra ma finiscono su altri pia-
neti, mantenendo però sempre le medesime caratteristiche (senza nu-
cleo e tutte compattate). 
Il caso di Gandhi è perfetto per farti capire quello che voglio dire: 
energia carica di amore e di principi divini autentici e non distorti, ha 
portato sulla Terra tutta la sua forza senza mai piegarsi a condizio-
namenti terreni, in quanto inaccettabili per lui e per la sua energia; 
quest’ultima, piena soltanto dell’amore di Dio, non poteva permette-
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re al male ed alla falsità di entrare in lui e di guidarne i comporta-
menti. 
Il caso di Hitler ha seguito lo stesso percorso, ma in modo opposto: 
egli ha espresso il concetto divino della grandezza dell’uomo, del 
dominio del bello, del puro, del perfetto su quel che è mediocre, im-
puro ed approssimativo. Il modo in cui ciò si è manifestato è stato 
però talmente negativo da renderlo preda privilegiata di forze potenti 
e malefiche, tali da portarlo ad essere considerato come il simbolo 
stesso del male. 
Nessuno può difendere o giustificare un simile comportamento, ma 
allo stesso tempo nessuno può imputare soltanto a lui il risultato che 
ne è scaturito: egli, in questo folle episodio della storia umana, rap-
presentava la forza trainante perché energia solitaria e quindi fortis-
sima, ma il suo evolversi verso il male non è stato repentino ed auto-
nomo, bensì un progressivo cedere alla distorsione del concetto - che 
Hitler aveva in sé - di far trionfare il meglio come espressione di alta 
positività. 
Tutti dobbiamo tendere a questo, non abolendo però con ferocia il 
brutto o l’impuro, ma piuttosto adoperandoci per tramutare tutto in 
bello e positivo (intendendo il “bello” non nell’accezione umana, ma 
come espressione di armonia con il divino).  
Le circostanze della sua vita, i suoi incontri, i suoi consiglieri e col-
laboratori hanno tutti contribuito a falsare questo concetto ed egli, la-
sciandosi pervadere dalla negatività, non ha fatto altro che dare il via 
ad una spirale mostruosa di malvagità, ove il male chiamava il male 
per produrre altro male, portando ad un eccidio che è stato una ver-
gogna per tutta l’umanità terrena. 
Esiste però anche un passaggio dal bene al male che riguarda le e-
nergie normali ed avviene per vie più semplici. Esso non è mai stabi-
lito come punto fisso né imposto sulla via che l’energia deve compie-
re, ma si verifica sempre quando viene stimolato dall’energia che as-
seconda con cura tutti i condizionamenti terreni e cela la verità con 
enorme impegno. L’origine è sempre nei valori di cui un individuo si 
circonda: quando questi sono negativi o in antitesi con quel che 
l’energia richiede, si crea una frattura che rende il polo energetico 
debole, sbandato e facile preda di forze negative. 
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Nel periodo che state ora vivendo sulla Terra c’è un tale ammasso di 
negatività che riesce sempre più difficile difendersene; per questo vi 
esortiamo a non lasciare mai la vostra energia priva di difese e ad as-
secondare con ogni mezzo quello che sentite giusto ed atto a farla 
progredire. 
Se l’impegno o la risposta concreta vi sembrano superiori alle vostre 
forze, rivolgetevi a Dio chiedendogli di darvi la capacità e la volontà 
di eseguire il Suo volere e di tenere lontano da voi il male.  
 
A conclusione di questa prima parte di divulgazione energetica ti vo-
glio illustrare chiaramente alcuni aspetti che possono servire da riepi-
logo e fornire spiegazioni ulteriori. 

 

 
 

Anello energetico che circonda un’energia completa in attesa di raggi 
 
 
 

 
 

Ammasso energetico o scoria in attesa  
di essere fagocitata da un’altra energia 
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Onde vibrazionali di corresponsione cosmica si attuano entro i fiumi 
della vita di ciascun individuo ed attirano o allontanano energie simi-

lari 
 

 
 

Esempio di vita vista da noi: il percorso è costellato di moltissime 
opportunità ed avvenimenti, ma quelli certi sono in questo caso sol-
tanto quattro: 

1) nascita; 
2) punto fisso voluto da Dio; 
3) punto fisso voluto da Dio; 
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4) morte. 
Tutte le traiettorie intorno ai punti fissi sono opzioni o scelte che 
l’individuo può compiere, ma che lo porteranno inevitabilmente allo 
stesso punto fisso. 
Se l’individuo si ostina a deviare dai suoi richiami energetici, queste 
opportunità si opacizzano e noi le vediamo come sbiadite ed amorfe, 
mentre l’energia subisce un arretramento con conseguente malattia 
del corpo fisico. 
Se, viceversa, tutto l’operare avviene in forma positiva, si avrà 
un’abbagliante luminosità e pulsioni accentuate; l`energia manterrà 
sano e forte il corpo anche nel caso in cui questo fosse sottoposto a 
notevoli sforzi per raggiungere l`obiettivo voluto da Dio. 
 
 

LE ENERGIE PROVVISORIE 
 

Particelle facenti parte di grandi energie si staccano per esuberanza di 
negatività: mentre la positività si rende compatta e si avvolge sul po-
lo energetico, la negatività si dilata attorno ad esso e, una volta rag-
giunta una determinata struttura, si spacca e può dare origine ad altre 
energie. Sono le cosiddette energie “di transito”, ovvero piccole par-
ticelle che vengono risucchiate da altre energie negative ancora in 
grado di contenerle. Esse vanno ad “abitare” individui violenti e pre-
destinati da Dio a morte precoce; tali individui contaminano quanti 
ne restano agganciati e non siano abbastanza forti (energeticamente) 
da poterli contrastare. In questo periodo della vostra vita terrena mol-
te di queste energie sono in circolazione, e sovente vi smarrite per 
casi di delinquenza precoce e di altrettanto precoce morte. 
Il male dà origine al male, ma se attorno ad esso vi fosse una solida 
barriera di bene, queste energie sarebbero sconfitte e tutto sarebbe 
più giusto ed in armonia con il volere di Dio. 

 
 

LE ENERGIE VOLANTI 
 

Si tratta di energie particolari, che servono da aggancio per altre più 
stabilizzate e formate da una struttura solamente terrena, le quali per 
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loro stessa natura non sono in grado di recepire le assonanze e le dis-
sonanze energetiche.  
Le persone abitate da tali energie sono i cosiddetti “faciloni”, dotati 
di grande senso di responsabilità e rigore verso se stessi, ma estre-
mamente aperti ed ingenui verso gli altri. Queste energie, se non 
vengono agganciate da quelle volanti, compiono il loro cammino in 
modo lineare e nei limiti delle opportunità che il fiume della vita 
prevede per loro. Se invece per propria scelta devono compiere un 
salto di qualità, necessitano dell’apporto delle energie volanti.  
Ti faccio un esempio. Un “facilone” affronta le situazioni previste 
dal fiume della vita con gli strumenti che la sua energia ha a disposi-
zione; se invece - per una serie di circostanze da lui non prevedibili - 
si trova circondato da energie che lo pungolano e lo sollecitano verso 
altri traguardi, la sua energia risulterà carente di impulsi ed istinti. 
Ecco allora - se gli obiettivi e la finalità sono buoni e validi per Dio - 
che intervengono a sorreggerlo le energie volanti. 
Queste energie possono essere incorporate in individui che verranno 
a contatto con il prescelto oppure - prive di corpo - possono incorpo-
rarsi momentaneamente nel prescelto. Ciò dà origine a situazioni 
passeggere e limitate negli effetti a quella sola circostanza, dopodi-
ché l’energia volante si allontana per intervenire in altri contesti.  
Queste energie non debbono comunque essere confuse con quelle 
stabili: anche queste ultime sono in grado di aiutare amici e cono-
scenti (come pure sconosciuti), ma solo se sollecitate da chi necessita 
di sostegno. Le volanti invece sono sempre attratte dov’è aiuto da re-
care. E non perché siano più buone e sensibili di altre, ma proprio in 
quanto esse stesse necessitano di quell’apporto energetico. 

 
 

LE PAURE ENERGETICHE 
 

È molto importante avere qui ben presente la distinzione tra istinto ed 
impulso energetico. Le paure energetiche sono infatti vibrazioni non 
coordinate dall’energia, le quali si intromettono in essa per attrazione 
momentanea; si tratta di vibrazioni estranee alla struttura energetica, 
cui non recano alcun apporto consono al compito che essa deve svol-
gere. 
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L’intromissione di queste vibrazioni nell`energia avviene perché essa 
può essere momentaneamente sovraccarica di impulsi e quindi mag-
giormente soggetta ad aggressioni esterne od estranee. 
Le manifestazioni prodotte da tali vibrazioni alterano il normale 
scambio energetico fra spirito, anima e corpo, provocando vere e 
proprie tempeste di sentimenti e sensazioni, le quali possono portare 
il fisico ad ammalarsi. Non è la loro natura ad essere necessariamente 
negativa, ma è semmai l’estraneità alla struttura energetica a provo-
care reazioni negative. 
 
COMPLESSO COSMICO CHE GRAVITA ATTORNO A VOI 
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1) energia inserita in un corpo (sia esso umano, vegetale o animale); 
2) aura percettiva di trasporto, composta da vibrazioni simili ai sen-

timenti umani e da essi prodotta; 
3) aura di trasporto di particelle cosmiche, contenente elementi e-

stranei alla natura umana, che vengono percepiti solo ascoltando 
con grande cura il proprio essere interiore; 

4) aura di raccoglimento di particelle cosmiche che trasportano in-
formazioni da mondi e dimensioni diverse da quella terrena; 

5) aura di compensazione, dove si collocano le energie non più gra-
vate di corpo e non più soggette a reincarnazioni terrene; 

6) propaggini simili a raggi che, distintamente, ospitano ed incame-
rano energie di vario tipo, una per ogni raggio. Queste energie so-
no quelle predisposte da Dio per funzioni specifiche su altri mondi 
non terreni. 

 
Voi accedete sempre ai primi tre cerchi; alcuni raggiungono il quarto, 
pochi il quinto e nessuno il sesto. 
Le vibrazioni che si intromettono nell’energia, sbilanciandola, inter-
vengono al secondo livello e vengono prodotte dall’essere umano 
che, emettendo sensazioni e producendo sentimenti, alimenta 
quest’aura. Quando - per assimilazione energetica - si verifica 
un’abbondanza di sensazioni o sentimenti, il sovrappiù viene disper-
so e rimane in questo secondo livello, per essere richiamato dentro le 
energie proprio dalla loro debolezza. Se l’individuo dà alla propria 
energia un riscontro esatto rispetto a ciò che gli viene richiesto, non 
avviene alcuna intromissione; se invece il riscontro è negativo o ca-
rente (o anche eccessivo), l’energia sbanda e - indebolita o sovracca-
ricata - diviene preda di vibrazioni di transito estranee alla propria 
struttura. 
Queste intromissioni sono percepibili visivamente negli esseri umani 
sotto forma di un cambiamento di fisionomia (il vostro “sei teso”, 
“sei tirato”, “sei stressato”). L’individuo che ne è preda si sente sot-
toposto a sollecitazioni per lui estranee ed emana allora come difesa 
il sentimento della paura. Anche se le vibrazioni estranee risultassero 
benefiche, e quindi portassero l’individuo a gioire, a rallegrarsi, ad 



 

44 
 

essere ilare, non per questo sarebbero di aiuto all`energia che le ospi-
ta: non dovendo avere sentimenti come la gioia, la letizia o l`allegria 
in risposta agli impulsi inviati, essa ne rimane confusa ed emana pau-
ra. 
Queste intromissioni sono quasi sempre momentanee, ma se 
l’individuo perdura nell`errore di inviare risposte sbagliate agli im-
pulsi energetici, allora la paura - primo avvertimento - si tramuta in 
grave disagio e poi in terrore; il fisico si ammala e l`organo che per 
primo ne risente è il circolo nervoso e da qui il cervello. 
 
 

LE DIATRIBE ENERGETICHE COMPOSTE E 
SCOMPOSTE 

 
Le diatribe sono conflitti energetici a livello profondo e sono prero-
gativa di energie all’ultima vita terrena. Quando l’energia è già cari-
cata di tutta l’esperienza che le necessita per entrare nella dimensione 
della Luce, a volte si trova a vivere grandi conflitti energetici, in 
quanto Dio può volere da quell’energia ulteriori prove per poi pre-
miarla sulla Terra stessa o – sicuramente - nella nostra dimensione. 
È molto importante che le energie arrivino alla fase finale della vita 
terrena in condizioni di grande positività e con la carica giusta, onde 
poter superare le dimensioni cosmiche intermedie che portano a quel-
la della Luce. Queste diatribe sono sovente avvertite dall’individuo 
come una spina nel cuore, un tarlo, perché sono istinti costanti e for-
zanti verso un traguardo quasi sempre estraneo al modo di vivere e di 
pensare terreno di chi si trova a farvi fronte. 
Pensa ad un individuo ricco, sano, piacente, amante della vita terre-
na, che non rinnega Dio ma neppure lo colloca al primo posto nel suo 
vivere: egli può avvertire pressantemente e violentemente l’impulso 
a tralasciare le cose terrene per dedicarsi ad opere di soccorso o di 
misericordia. Costui sarà sempre turbato da ogni sua conquista terre-
na e di fronte agli agi, al benessere, al godersi i piaceri della vita av-
vertirà un istinto che vanificherà il piacere provato. L’istinto lo dirige 
infatti verso la carità, verso gli altri, verso il superamento del vivere e 
godere terreno per farlo approdare ad una visione - e quindi ad un 
comportamento - più spirituale e più appagante per lui. 
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LE STASI ENERGETICHE 

 
Quando il percorso energetico di un’entità viene ostacolato da fattori 
esterni non dipendenti dalla sua volontà, allora si crea una stasi ener-
getica, che può essere totale o parziale. Chi la subisce l’avverte in-
tensamente e questo sentire si tramuta in un modo di vivere ai margi-
ni delle situazioni. 
La stasi può avvenire per tre cause: 

1) quando l’energia ha sbagliato incarnazione (è un evento 
molto raro ma possibile); 

2) quando Dio toglie l’energia dal suo percorso naturale per 
far posto ad un’altra (sempre nello stesso individuo) onde 
portare a compimento speciali compiti; 

3) quando le vite precedenti sono state vissute in modo più 
profondo e sentito di quello che era l’impegno richiesto. 
Quest’ultimo caso porta ad una rapida maturazione 
dell’energia, che però non corrisponde a quella del polo (o 
sole energetico), per cui si rende necessaria una vita di 
transizione o di stasi.  
 

L’individuo che viene “abitato” da un’energia in stasi stenterà a vive-
re in modo profondo qualunque situazione o sentimento, e sempre 
avvertirà una barriera fra se stesso ed il resto del mondo. 
Non per questo si salverà da dolori e gioie comuni a tutti, ma questi 
non penetreranno mai in lui a livello energetico: li potrà controllare 
facilmente ed essi rimarranno alla superficie del suo sentire. Poco o 
nulla gli sarà consentito di fare per mutare uno stato che gli è stato 
imposto, né lui stesso ne avvertirà la necessità. 
 
Affrontando il tema della progressione verso Dio, ricorda che il        
meccanismo si può così schematizzare: 
l’energia progredisce se in risposta ai propri istinti ottiene reazioni 
che la soddisfano; 
regredisce se le reazioni sono invece di tolleranza (non di vera parte-
cipazione) oppure di rifiuto o di sordità totale. 
Dunque, per il mondo cosmico: 
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risposte positive = avanzamento; 
risposte negative = regressione. 

Il confine è netto, ma per voi umani risulta difficile stabilire con cer-
tezza quali siano le risposte positive e quelle negative.  
Ti presento allora un numero limitato di esempi per suggerirti la giu-
sta valutazione che ciascuno deve applicare a se stesso ed alle proprie 
azioni. Tieni comunque sempre presente che nessuna vostra regola è 
di per sé in armonia o in disarmonia con il volere di Dio: sono soltan-
to le intenzioni con cui l’azione viene compiuta che possono renderla 
positiva o negativa. 
Il primo esempio riguarda una delle strutture sociali umane più dibat-
tute: la famiglia, da voi intesa come un nucleo a sé stante, che ha il 
dovere di fornire ai suoi componenti tutto l’aiuto materiale e spiritua-
le che ciascuno richiede (siano essi genitori e figli, fratelli e sorelle o 
coniugi). 
 
 

GENITORI E FIGLI 
 
Premetto che in questi capitoli non intendo parlare dei “ruoli sociali” 
e delle situazioni terrene in quanto tali, ma unicamente del modo in 
cui è possibile far progredire l’energia verso Dio e di ciò che 
l’individuo deve tener presente per vivere in armonia con il supremo 
volere divino.  
Quando un individuo diventa genitore - per caso come per scelta - 
non può per questo abdicare allo scopo della propria vita, che consi-
ste nel soddisfare i propri istinti energetici più profondi. Il divenire 
genitore può essere accettato con superficialità e leggerezza oppure 
con grande senso di responsabilità; in entrambi i casi non si verifi-
cheranno conflitti con la propria energia, a patto che questa non deb-
ba soddisfare punti fissi inerenti i sentimenti materni o paterni. 
Il primo insegnamento divino (“amati ed ama il prossimo tuo come te 
stesso e non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te”) è 
sufficiente a non turbare un rapporto che non ha imposizioni divine: 
molti genitori possono non condividere le idee dei figli (e viceversa) 
e molti possono persino provare antipatia reciproca, ma se ciò rimane 
ad un livello superficiale non intacca l’energia. Un genitore sarà 
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sempre condizionato dalla propria infanzia, dal proprio passato, dai 
sogni realizzati o meno; per questo, svolgendo la propria funzione, 
potrà a volte privilegiare queste sue esperienze invece di comprende-
re le esigenze del figlio. Ma - ripeto- ciò avviene soltanto ad un livel-
lo emotivo di superficie e non sul piano energetico. L’energia entra 
in scena quando i vari componenti della famiglia sono di tipo diver-
so: scontri fra energie terrene ed energie cosmiche possono innescare 
un´incomprensione a volte anche totale. 
Se l’energia terrena non comprende quella cosmica, si verificherà un 
conflitto di emozioni e di risentimenti che si ripercuoterà sull’energia 
stessa. 
Questa incompatibilità raramente è assoluta, perché l’affetto, il ri-
spetto, la stessa base genetica quasi sempre stemperano le incom-
prensioni che, anche quando non risolte, non renderanno la vita in-
sopportabile. Con l’incomprensione esisterà anche tolleranza (e spes-
so persino attrazione) per un modo di vedere le cose così opposto. 
I veri problemi sorgono allorché le due energie hanno punti fissi che 
per essere raggiunti richiedono uno stile di vita non condiviso 
dall’una o dall’altra parte. Può essere ad esempio il caso di un figlio 
che ha la solitudine come punto fisso della sua vita terrena: sia da 
bambino che da adulto si sentirà sempre respinto dal vivere in comu-
nità e cercherà il dialogo unicamente con se stesso. Il suo atteggia-
mento, prima visto come da correggere e da combattere, dati gli inu-
tili tentativi verrà poi stigmatizzato fino a colpevolizzarlo. In questa 
situazione è molto difficile per quell’energia progredire: se ascolta e 
soddisfa i propri istinti, arreca dolore a chi gli sta accanto; se non lo 
fa, arreca dolore e regressione a se stesso. 
Egli dovrà allora tenere a freno i propri impulsi ad estraniarsi dagli 
altri, soprattutto contenendo il disinteresse che inevitabilmente prova 
per il mondo che lo circonda. Dovrà sforzarsi di partecipare a quello 
che gli altri fanno o dicono e cercare di non imporre i propri silenzi 
ed estraniamenti. Tutto questo però senza disattendere al proprio in-
timo istinto che gli impone la solitudine. Dovrà insomma cercare 
un’apparenza di vita che soddisfi gli altri ed una “vera” vita che sod-
disfi se stesso. 
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Non gli sarà facile in un mondo come il vostro, ove genitori, maestri, 
amici, parenti e quanti lo circondano si prodigheranno per rendere il 
giovane “veramente” - e non solo “apparentemente” - socievole.  
Questo perché nessuno di voi è stato educato a considerare 
l’interiorità propria e altrui come cosa da rispettare e non già da as-
servire alle regole terrene. 
Ripeto: il comportamento di questo individuo è corretto se non reca 
danno agli altri, ovvero se si sforza di essere apparentemente socie-
vole e nel contempo privilegia la propria interiorità, approfondendo 
con attenzione il suo io interno. Ma questo stesso individuo, a sua 
volta, potrà provare risentimento verso gli altri e poi anche verso se 
stesso, giacché incapace di uniformarsi ad un comportamento chia-
ramente voluto da tutti; ciò lo renderà inquieto e quindi nevrotico e 
complessato. Soltanto incontrando sulla propria strada energie illu-
minate e condiscendenti al suo sviluppo potrebbe risultare armonioso 
ed immune da conflitti. 
Non tutti sono coscienti di ciò che Dio vuole da chi dà la vita ad un 
altro essere umano: egli ha concesso all’uomo di moltiplicarsi perché 
la sopravvivenza della specie è un Suo preciso disegno. Il modo che 
Dio ha assegnato agli umani per continuare la specie è l’unione fisica 
fra uomo e donna. Avrebbe potuto assegnare tale compito o soltanto 
all’uomo o solo alla donna, mentre invece ha voluto che entrambi 
fossero partecipi e responsabili di questo grande evento. Il significato 
è chiaro: Dio non ha stabilito alcun ruolo ma soltanto una comunione 
reciproca. Tutto quello che l’uomo ha poi inscenato su questa grande 
verità è stato ed è causa di grandi conflitti. Attribuite alla donna 
maggiore responsabilità verso i figli perché il suo corpo porta avanti 
fisicamente un evento che, nato dalla comunione di entrambi, prose-
gue poi soltanto a carico di lei. Questo è vero e giusto sotto il profilo 
fisico, ed è solo fisicamente e terrenamente che i ruoli possono essere 
diversi: la donna collabora più attivamente con il suo corpo mentre 
l’uomo, dal canto suo, protegge ed assiste la donna, ma si tratta di 
ruoli terreni e non energetici.  
Il punto fondamentale è questo: Dio ha stabilito la nascita - e quindi 
la continuità della vita - con un atto d’amore, e tale simbolo i genitori 
debbono sempre avere presente nei riguardi dei figli. Però l’evento, 
nella sua fase terminale di nascita, è doloroso, e questo è un ulteriore 
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simbolo: all’amore, prima scintilla di vita, segue il travaglio di 
un´esistenza terrena, come tale non esente da dolori. Il compito dei 
genitori è dunque quello di amare i figli senza però giungere ad im-
pedire loro la continuazione della propria vita con quanto di lieto o di 
doloroso essa contiene. L’eccesso di protezione ed il continuo inter-
vento educativo e di vigilanza che molti attuano perché i figli si uni-
formino ai comportamenti sociali non è sempre giusto e benefico: 
sovente significa travalicare le proprie responsabilità e sconfinare 
nell’ingiusto energetico. 
Un giusto atteggiamento deve essere ispirato ad una grande apertura 
verso i comportamenti del bambino: mai forzarlo in atti che, se pur 
usuali per il tipo di società che lo circonda, siano da lui completa-
mente rifiutati. Al bambino che non si uniforma al modo di vivere 
corrente bisogna insegnare prima di tutto il rispetto per gli altri, onde 
non arrecare danno a chi lo circonda. Nel contempo lo si deve rispet-
tare anche se i suoi comportamenti personali non combaciano con le 
regole sociali.  
È forse questo il pericolo più grande che un’energia può incontrare 
nel suo percorso terreno: essere imbrigliata da ordini esterni che - 
proprio perché impartiti con la presunzione della verità oggettiva e 
della legittimità - vengono recepiti con disagio e, se disattesi, con 
senso di colpa. 
Nell’età infantile solamente individui all’ultima vita posseggono la 
capacità di “scartare” come molesti gli insegnamenti che non colli-
mano con la loro spinta energetica (e quindi esserne scarsamente in-
fluenzati); gli altri, al contrario, assimilano tutto senza potersi difen-
dere e solo in età più adulta, quando gli istinti energetici si faranno 
sentire, tireranno le somme dell’insegnamento ricevuto. Se si è avuto 
rispetto nei loro confronti saranno avvantaggiati, perché più equili-
brati e responsabili di quanti non hanno goduto di questo privilegio, 
mai dimenticando la tolleranza che si deve anche - e soprattutto - 
verso gli atteggiamenti che ci risultano incomprensibili. 
Un altro aspetto da considerare circa questo tipo di rapporti riguarda 
l’istinto energetico che può portare uno o entrambi i genitori a non 
partecipare con intensità ai problemi dei propri figli. Quando l’istinto 
energetico è vincolante per un individuo in una direzione opposta al-
le consuetudini terrene, si sviluppa un conflitto molto sentito. 
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Nell’ambito della famiglia questo evento viene invece nascosto, per-
ché la vostra società è crudele e per nulla sensibile ai problemi dei 
singoli. Avete sviluppato un tipo di società dove l’ipocrisia è sovrana 
ed il rispetto verso se stessi è subordinato all’approvazione degli al-
tri. Dunque, se chi vi circonda vi contesta o non vi capisce, vi sentite 
colpevoli anche se ritenete giuste le vostre scelte ed i vostri compor-
tamenti, pur essendo quindi coscienti di non aver sbagliato. 
L’approvazione degli altri dovrebbe fornire il riscontro per i vostri 
sbagli soltanto a patto che gli altri usassero - per esprimere approva-
zione o condanna - valori divini: in tal caso fra gli uomini sarebbe 
sovrana la tolleranza che, ispirata da Dio, diverrebbe arma suprema 
di comprensione fra gli esseri. 
 

 
CONIUGI TERRENI 

 
La specificazione è necessaria perché esistono unioni cosmiche ed 
unioni terrene. Nelle prime la componente più importante è quella 
spirituale ed esse non sono quasi mai fonte di dissidio o di lacerazio-
ni energetiche; sovente sono imposte da Dio e da Lui assistite e pro-
tette. Sono riconoscibili dagli umani per quella rara forma di com-
prensione che i partners sviluppano al di là degli avvenimenti concre-
ti: due esseri uniti cosmicamente intuiranno sempre i pensieri l´uno 
dell´altro ed istintivamente risponderanno reciprocamente ai compor-
tamenti non con giudizi terreni e concreti, ma con comprensione spi-
rituale e cosmica. Ogni avvenimento verrà sempre da loro valutato ed 
avvertito non in conseguenza dell’esito concreto, ma in base all’in-
tenzione con cui è stato impostato (con grande stupore di chi – tra co-
loro che li circondano - valuta i fatti solo in base alla concretezza). 
Dio vuole queste unioni quasi sempre all’ultima vita perché, pur non 
trattandosi di fusioni, esse forniscono alle energie mature grande po-
sitività ed arricchimento energetico. 
Le unioni terrene e quelle miste sono la maggioranza. Quelle terrene 
destano i maggiori problemi, in quanto la comprensione fra i partners 
è rivolta solamente a cose e fatti concreti, mentre l’intenzione ed i 
pensieri reciproci passano in subordine rispetto alla realtà. Qui gli at-
triti sono tanti e l’intolleranza reciproca viene acuita dalla materialità 
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che, se non corretta da un minimo di comprensione spirituale, rimane 
sterile e disgregante. In queste unioni predomina l’apparenza ed il 
vivere più per gli altri che per se stessi; la conoscenza profonda delle 
proprie esigenze resta subordinata alle regole sociali, e scarsi tentati-
vi vengono operati per far emergere il proprio io interiore. 
Tuttavia, le esigenze interne certamente non si annullano o si assopi-
scono celandole, anzi con questo comportamento si creano disagi e 
conflitti molte volte insanabili. Quando due individui si uniscono non 
per volontà di Dio ma per scelta propria, dovrebbero trarre dallo "sta-
re insieme" il meglio delle proprie manifestazioni; dovrebbero cerca-
re di creare una comprensione che non sia castrante per i propri biso-
gni intimi, ma semmai arricchente per la propria personalità. 
In ogni caso non si tratta di unioni che portano arricchimento energe-
tico, perché questo avviene separatamente per ognuno dei partners: 
non si accelera né si frena il processo energetico, giacché in questo 
tipo di unione non c’è fusione ma solamente vicinanza. 
Nessun problema si pone se lo scopo della vita di ciascuno è compa-
tibile con il modo di vivere e se essi - consapevoli di quello che pre-
tende la loro energia - si adoperano per il rispettivo soddisfacimento 
energetico, considerando i bisogni energetici del compagno. Quando 
invece le esigenze sono opposte ed in conflitto, queste unioni hanno 
poche speranze di durare e quindi si pone un grave conflitto: vivere 
secondo la propria interiorità o secondo le leggi sociali? 
Dio non ha mai imposto l’indissolubilità di un legame quando questo 
è di ostacolo alla crescita energetica degli individui. Se dunque 
l’unione può essere conservata nel pieno rispetto delle reciproche e-
sigenze, e se al suo interno si possono sviluppare e soddisfare le esi-
genze primarie dell’energia, allora è giusto mantenere l´unione, an-
che se non felice o serena. Nel caso invece che venga mortificato o 
impedito il soddisfacimento energetico, lo scioglimento è necessario 
e non certo punito da Dio. Chi contrae e poi scioglie queste unioni 
deve essere ben consapevole del suo agire, ché solo l’impedimento 
energetico è ammesso da Dio come motivo per una disunione. 
Non si possono coinvolgere altre persone nella propria vita e poi ab-
bandonarle senza la loro piena comprensione e se non per motivi 
fondamentali che ognuno sente e valuta in se stesso. Dio non punisce 
l’atto della rottura, ma ne valuta l’intenzione ed il perché. 
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Le unioni terrene sono a tal punto influenzate dalla società circostan-
te, che spesso le vere esigenze energetiche sono messe a tacere. Que-
sto provoca stati d’ansia, di disagio, di paura, che alterano il vero 
comportamento dell’individuo e lo spingono ad agire anche contro se 
stesso, innescando una spirale di negatività che si trasmette a chi gli 
sta accanto e determina una situazione sovente drammatica. 
Gli esempi riportati si riferiscono a comportamenti su cui il genere 
umano deve riflettere se intende vivere con l’ispirazione divina nel 
cuore e se vuole avere da Dio aiuto e suggerimenti. Qualora essi 
vengano disattesi o mal compresi, all’energia non rimane che invol-
versi o fermarsi, e ciò provoca nell’individuo grande turbamento e-
motivo e grande infelicità. 
 
 

LE ENERGIE RUDIMENTALI 
 
Si tratta di un tipo di energia molto diffusa sulla Terra, spesso pre-
sente in paesi isolati dalle grandi vie di comunicazione: molte di que-
ste energie vivono nelle tribù residue da voi definite selvagge o in 
luoghi come le terre artiche, dove la solitudine è di regola.  
Dal punto di vista energetico si tratta di formazioni “embrionali” di 
positività, non sufficientemente strutturate per esprimere una com-
pletezza energetica. La carenza del polo energetico, non maturo e at-
tivo come nelle altre energie, provoca in chi le ospita l’incapacità as-
soluta di sentire il proprio io interiore; inoltre, la vicinanza con altre 
energie complete acuisce questo disagio (ecco perché si trovano in 
prevalenza in esseri umani che hanno pochi contatti con i loro simi-
li).  
Lo scopo per cui queste energie sono sulla Terra è di fortificare il lo-
ro polo energetico, non già fornendo all’energia risposte positive, ma 
semplicemente lasciandosi influenzare da quanto le circonda. Per lo-
ro risultano importanti le esperienze esterne che possono compiere a 
contatto con la natura e non con gli esseri umani. La ragione per cui 
il loro polo non è sviluppato come dovrebbe è uno dei misteri cosmi-
ci, e noi dobbiamo prendere atto di ciò senza la presunzione di svela-
re oltre. 
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LE SCORIE ENERGETICHE 

 
Questo capitolo è fondamentale per la comprensione di quei compor-
tamenti umani che voi curate con interventi psichiatrici o emarginate 
con l’etichetta di pazzia. 
Le scorie sono formazioni energetiche non autonome, non complete: 
degli ammassi composti di semplice positività o negatività e privi di 
polo che si insediano in individui già posseduti da un´energia com-
pleta. Ciò provoca più di uno scompenso, perché le scorie provengo-
no da energie complete che le hanno espulse giacché in sovrappiù. 
Non sono amorfe poiché, avendo fatto parte di energie complete (ca-
riche di positività o di negatività), contengono esperienze e matura-
zioni proprie dell’energia da cui si sono staccate. Quando vengono a 
contatto con energie a loro opposte, si genera grande confusione, e 
voi definite questi casi come “personalità doppie”.  
Come si producano questi inserimenti di scorie all’interno di 
un´energia completa è un passo difficile da comprendere e da spiega-
re, ma voglio ugualmente provarci. 
L’energia completa può essere - in qualche periodo della vita terrena 
- sottoposta a pressanti prove, e quindi obbligata ad esporre il proprio 
nucleo energetico in misura massiccia. Se le risposte ricevute sono 
confacenti, tutto rientra nella normalità; se invece le risposte risulta-
no labili o negative, la ricerca del polo energetico diventa affannosa e 
sovente, nel suo cercare, esso incontra ed incamera queste scorie va-
ganti. Se lo sbandamento del polo è sulla linea della positività (si in-
dirizza, cioè, al bene), attira scorie positive, altrimenti accade il con-
trario. 
Una volta incamerate, queste scorie possono essere assorbite comple-
tamente dall’energia con un singolare meccanismo: quando l’impulso 
parte dal polo energetico, l’essere umano deve inviare una risposta 
concreta; se questa tarda o arriva confusa, l’energia può attingere la 
risposta dalla scoria che ha incamerato e la fa diventare parte inte-
grante di se stessa. Il meccanismo si ripete in situazioni successive 
fino al completo assorbimento.  
È chiaro che la persona che ospita questa dualità energetica non sarà 
un individuo facile neppure per se stesso; nel caso poi di scorie nega-
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tive attratte da un´energia in fase di negatività, il risultato sarà dei più 
crudeli e aberranti.  
 
 

COMMENTO ALLA PRIMA PARTE 
 
Sin qui abbiamo illustrato concetti ed esempi che devono servire da 
guida per il comportamento umano. Se l’individuo si ascolta con cura 
e non blocca i propri istinti ma li asseconda con puntigliosa attenzio-
ne al fine di vagliarli e distinguerli da quelli terreni, tutto il genere 
umano si avvia a diventare degno di Dio. 
Quando la religione, la consuetudine o la società vi impongono scelte 
non consone alle vostre intime convinzioni, dovete valutare con la 
massima attenzione l’atteggiamento da assumere, guidati solamente 
da un grande pensiero: 

Amati ed ama gli altri come te stesso 
Non ferire te stesso 

Non ti umiliare 
Non negarti quello che senti intimamente giusto. 

 
In tutto questo valuta però le conseguenze del tuo agire: non ferire gli 
altri se non sei sicuro di poter spiegare con convinzione il tuo opera-
to; esigi di essere capito, cosicché il tuo simile, sforzandosi di capirti, 
imparerà egli stesso a comprendersi, a non giudicare ed a rimettersi 
con convinzione a quel volere di Dio che tutti avvertite intorno a voi. 

 
Il TORNACONTO PERSONALE è quanto di più abietto e perico-
loso l’individuo possa esprimere, perché in esso non esistono né sti-
ma né amore per se stessi, ma soltanto smania di comodità ed ipocri-
sia. 
La luce di Dio è in tutti voi: se non la soffocate e non la celate a voi 
stessi, ma la lasciate affiorare con intensità e convincimento, tutto ri-
splenderà attorno a voi con serenità. 
 

RICORDATE: 
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i percorsi - o vite terrene - sono ardui per tutti, perché ogni vita è per 
voi prova da superare e risanamento di colpe passate. 
La maturazione energetica non avviene in modo automatico ed auto-
nomo, ma si attua attraverso il vostro libero arbitrio e la vostra con-
sapevolezza. 
 
 

IL LIBERO ARBITRIO 
 
È lasciato a voi, anche da noi che vi seguiamo come guide spirituali, 
perché questo è il volere di Dio. 
Nell’ordine della vostra vita terrena Dio non impone regole o prassi 
da seguire: vuole solamente che siate consapevoli del Suo volere su 
di voi. 
Il VOLERE DI DIO lo avvertite in ogni istante, in quanto ogni ri-
sposta sbagliata inviata all’energia provoca in voi turbamento e scon-
tento: questo deve essere il segnale che vi spinge ad analizzare me-
glio il vostro comportamento. 
Dovete vivere con una sola sicurezza, racchiusa in due parole: 
 

DIO VI AMA 
 
Con questa certezza dovete accettare tutte le prove e le sofferenze 
che la vita vi impone. 
Alle regole che vi siete dati dovete sempre privilegiare la vostra inte-
riorità. 
Se nessuno osasse giudicare un proprio simile e si sforzasse invece di 
capirlo, tutto sarebbe più facile per voi. 
Le negatività che così massicciamente vi avvolgono debbono essere 
per voi motivo di riflessione. 
Non agite mai per lucro, con inganno, con poco convincimento o – 
peggio - con disprezzo per le altrui sensibilità; sforzatevi invece di 
aiutare prima voi stessi, poi gli altri, con umiltà e devozione, scusan-
do i comportamenti che vi paiono molesti e che possono, talvolta, es-
sere istinti primari provenienti dall’energia. 
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SECONDA PARTE
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IL DEGRADO UMANO 
 
L’essere umano è giunto a maturare una tale carica di negatività che 
anche l’agire nel modo più corretto porta scompiglio e dolore. 
Nessuno è più in grado di scindere il bene dal male. Le regole, le im-
posizioni, l’accavallarsi di usanze, consuetudini, modi di essere e di 
fare hanno ormai convogliato in modo massiccio tutti gli istinti verso 
un’unica direzione: etichettare come comportamento animalesco il 
vivere seguendo i propri istinti, e privilegiare il vivere secondo gli 
impulsi più terreni e più confacenti al tornaconto personale e colletti-
vo. 
Ma le direttive divine non sono regole o imposizioni che Mosè pri-
ma, e Cristo poi, vi hanno portato: esse vivono dentro di voi e sono 
gli unici segnali che dovete accettare e seguire. 
Tutto quello che trovate nella Bibbia e nel Vangelo è utile, bello e 
gratificante, ma ciò che vi è stato tramandato non dovrà mai causarvi 
disagi o paure qualora proviate istinti che vi portano lontano da que-
gli “insegnamenti”. 
L’essere umano deve ritrovare la propria vera natura per poter essere 
considerato UOMO e non soltanto essere vivente. Quando in voi si 
manifestano particolari e pericolose forme di attrazione verso modi 
di vita che la società vi impone e che sentite estranei al vostro intimo, 
dovete fermarvi a riflettere, a pregare e - con calma e maturità - ana-
lizzare il diverbio fra il vostro intimo ed il sociale. 
Arriverete allora a provare una serenità particolare, derivante non 
dall’aver messo in atto comportamenti confacenti alle regole terrene, 
bensì dall´aver dato alla vostra energia risposte positive e confacenti 
a ciò che vi era stato chiesto. 
Il vero UOMO non fa del lavoro il centro della propria vita, non 
mette la famiglia al di sopra di se stesso, non cerca il divertimento e 
le comodità a tutti i costi. Semmai non si esime dall’essere se stesso 
sempre ed innanzitutto. 
Il vero scopo della vita terrena è quello di far maturare la propria e-
nergia, e solo se questa maturazione deve passare attraverso un lavo-
ro infaticabile o attraverso l'annullamento dei propri desideri terreni 
per agevolarne altri, oppure ancora attraverso una sofferenza da subi-
re, allora – e soltanto allora - il proprio io interiore può essere messo 
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in second’ordine. In tal caso esso pretende di essere sovrastato da 
quanto arricchisce l’energia e, anche se apparentemente non privile-
gia il precetto-base della vita vista in modo divino (“AMATI”), in 
verità lo segue alla perfezione, perché corrisponde all’energia esat-
tamente ciò che essa pretende di ricevere. 
 
 

LA MATURITÀ ENERGETICA 
 
Quando l’energia è arrivata alla fine di un ciclo terreno la sua forma 
è diversa rispetto a quella iniziale: si presenta compatta e contornata 
da dodici raggi che la proteggono dal pericolo di influenze negative. 
L’individuo, anche se non ha conoscenza delle verità energetiche, 
avverte questa maturità dentro di sé, perché in quanto energia com-
pleta possiede queste verità, pur se a livello inconscio. 
La prima manifestazione di questa maturità è rappresentata da un di-
stacco dalle regole o fatuità terrene, il che sovente porta l´individuo a 
compiere gesti clamorosi quali donazioni di beni o intense opere di 
soccorso verso chi soffre. 
Altro “avvertimento” è la prudenza nel giudicare gli altri; sovente ta-
le comportamento stupisce perché così marcato da rasentare la com-
prensione assoluta verso gli altri. E non si tratta di tolleranza, ma di 
una piena compenetrazione nei motivi che spingono gli altri ad agire 
in un certo modo. 
Con la maturità energetica si raggiunge anche la perfetta maturità 
dell’anima. Ciò comporta la robustezza del corpo fisico, che difficil-
mente si ammala se non viene traumatizzato da violenze esterne (ciò 
non vale, naturalmente, per la malattia finale che porterà l’individuo 
a terminare la sua permanenza sulla Terra). 
Nella fase finale diverso è il comportamento fra le energie terrene, le 
cosmiche e le miste. 
 
 

ENERGIE TERRENE 
 
La maturità di un´energia terrena è sempre un fatto per così dire “ba-
nale”: non si verificano grossi sconvolgimenti nell’individuo, ma sol-



 

59 
 

tanto un accentuarsi delle sue certezze terrene, mentre la positività 
che è in lui viene trattenuta dai raggi senza alcuno sforzo. 
Anche la maturità energetica, tuttavia, può essere positiva o negativa: 
la prima sarà avvertita con serenità e pace e predisporrà l’individuo 
alla letizia (anche se avrà rimpianto per le cose terrene che la morte 
lo costringe a lasciare, non per questo il soggetto avrà paura di mori-
re). Il secondo caso è completamente diverso: il nucleo, o polo ener-
getico, ha incamerato negatività con grande fatica (tu sai che la nega-
tività dilata l’energia fino a farla esplodere), ma le risposte energeti-
che permangono in esso e lo rendono assolutamente negativo. Il ri-
sultato è un senso di disagio o di terrore della morte fisica e pure un 
malessere esistenziale così marcato da non potersi sopportare. 
Primo Levi è un esempio di questo meccanismo: la sua espiazione in 
vita è stata forte e drammatica, ma egli non ha mai compreso che 
quanto aveva subìto gli era stato dato per aiutarlo a sanare la sua pre-
cedente negatività. Neppure la sopravvivenza ai campi di sterminio 
nazisti - segno della benevolenza divina che gli dava ulteriore oppor-
tunità di vita terrena per capire – lo ha condotto all’accettazione del 
volere di Dio. Per tutta la vita Levi ha cercato di ricordare agli altri il 
male subìto, mai ponendosi il problema del perché ciò fosse capitato 
a lui e non ad altri. 
Il nascere ebrei anziché musulmani non è un caso: fa parte di un pre-
ciso disegno divino che tutti debbono accettare. Il non averlo com-
preso è stata la causa della sua fine. 
Con la maturità di un’energia terrena di norma si completa il primo 
ciclo dell’energia. Così caricata di positività potrà essere inviata nel 
cosmo, dal quale poi ridiscenderà come energia mista. 
 

 
ENERGIE MISTE 

 
La maturità delle energie miste è un fatto complesso, sia a livello ter-
reno che cosmico. 
L’individuo avverte tutte le sensazioni delle energie terrene e, in più, 
una grande apertura verso il suo io più profondo, che lo porta ad ap-
profondire aspetti non terreni della vita ed a chiedersi molti perché 
circa lo scopo dell’esistenza ed il fine ultimo dell’uomo. 
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In corrispondenza della piena maturità energetica, se non si è ancora 
arrivati ad approfondire gli scopi della propria vita si manifesta di 
norma una sensazione di grave disagio verso se stessi. Questo disagio 
crea inquietudine e spinge alla ricerca affannosa di una dimensione 
diversa da quella terrena, individuata la quale tutto si placa e 
l’individuo si sente sereno ed in armonia con il volere di Dio. 
L’approssimarsi della fine terrena di un’energia mista provoca un 
“movimento” pure nelle sue vite precedenti, sempre presenti in for-
ma statica in questa dimensione; l’arrivo dell’energia vibrante muove 
le precedenti vite verso una fusione unica, incamerandole automati-
camente. 
Ciò non avviene nelle energie terrene, in quanto le loro precedenti 
vite - non avendo nulla di cosmico - non hanno mai avuto accesso a 
questa dimensione.  
Il ciclo successivo di un’energia mista è su altri pianeti. Se però si 
tratta di un’energia sufficientemente elevata, il suo cammino in for-
ma solitaria si interrompe ed essa viene aggregata all’energia-madre 
per farne parte e condividerne i compiti. 
 
 

ENERGIE COSMICHE 
 
Esse raggiungono la maturità in modo molto complesso e traumatico. 
Sono pochissime e si trovano sulla Terra per affinare capacità perdu-
te nel tempo oppure per portare a termine missioni divine di grande 
risonanza. 
Quando la maturità è raggiunta, mancando la componente terrena 
l’individuo prova una grande spiritualità e tutto il suo essere ed il suo 
vivere ed operare risultano impregnati di questa alta visione della vi-
ta. 
Esiste però il pericolo che, vivendo in mezzo ad esseri umani che non 
sempre prediligono il bene, essa venga coinvolta in situazioni e cir-
costanze non consone alla propria spiritualità; in questi casi i conflitti 
sono enormi e drammatici e la risposta dell’essere umano che vive un 
simile stato di cose, se non trova la giusta via della spiritualità anche 
in mezzo ai suoi doveri terreni e concreti, può risultare altamente ne-
gativa. 
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La conclusione del ciclo terreno delle energie cosmiche è sempre un 
atto definitivo: non avranno ritorni sulla Terra e, se si incarneranno 
in altri mondi abitati, saranno anche lì energie cosmiche, perché una 
volta depurate della parte terrena che è scoria, mai più la riprende-
ranno nel loro progredire. 
 
 

ESEMPLIFICAZIONI SUI COMPORTAMENTI 
UMANI 

 
A livello energetico non si avverte nessuna differenza considerando i 
comportamenti umani all’interno della società o al di fuori di essa. 
L’energia, infatti, vuole solo risposte consone alle proprie richieste, 
dal momento che per essa non sono giuste le vostre regole o usanze 
ma solo la verità interiore. Abbiamo già espresso il concetto delle 
differenti reazioni alla stessa situazione da parte di energie alle prime 
vite, meno salde rispetto a quelle che sono alla fine del ciclo terreno, 
ormai più compatte e mature sia nel bene che nel male. Questi com-
portamenti istintivi così dissimili sono voluti da Dio perché 
un’energia non può rispondere già dalle prime vite al richiamo del 
corretto agire su base divina, in quanto il suo nucleo non ha ancora in 
sé certezze ed acquisizioni vere e profonde relativamente al giusto 
modo di comportarsi. 
Alle prime vite l’individuo privilegerà la forma alla sostanza, la rego-
la sociale a quella imposta dalla propria energia, ma questo suo com-
portamento - risultante naturale e necessario - non altererà in modo 
profondo il nucleo energetico, il quale assorbirà poca energia di con-
torno e quindi si renderà compatto o si dilaterà in una forma minore. 
Nel prosieguo delle vite la domanda dell’energia sarà più profonda e 
richiederà risposte più precise e più certe. 
È in questa fase che l’energia corre i più seri pericoli di involuzione, 
perché avendo ormai acquisito la base del vivere divino, deve perfe-
zionarlo ed assoggettarsi ad esso con consapevolezza ed umiltà. 
Le prove che Dio manda all’energia perché possa perfezionarsi sono 
sempre in relazione a ciò che essa è destinata a fare nel prosieguo del 
suo cammino evolutivo: già nell’ultima vita terrena si manifestano 
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tendenze e predilezioni verso settori che poi saranno quelli di speci-
fico impiego nella dimensione cosmica. 
Il non seguire queste indicazioni di tendenza pone l’individuo in uno 
stato confusionale dovuto alla disparità di sensazioni che si realizza 
tra il suo vivere concreto e le sue pulsioni interiori. 
Le energie che arrivano alla fine del ciclo terreno completamente in-
volute (come in Primo Levi) non accedono a questa dimensione: a-
vendo fallito completamente il loro progredire e la loro maturazione, 
si dissolvono e determinano attorno alla loro dissolvenza un processo 
negativo altamente inquinante per la vostra dimensione. Questi casi 
non sono rari e, dove le dissolvenze sono maggiori e numerose, si ve-
rificano fenomeni da voi definiti “naturali”, ma che in realtà non so-
no altro che il risultato di queste negatività sulla “natura” circostante. 
I luoghi maggiormente colpiti risultano quelli dove già nel corso dei 
secoli si sono accumulate negatività: caricate al loro interno da una 
tale forza, ne richiamano altre simili in una catena senza fine, così da 
dover poi esplodere in “catastrofi naturali” onde liberarsi dalla morsa 
della negatività. 
L’energia negativa può essere combattuta solamente da quella positi-
va e non può essere da voi ignorata, perché la avvertite costantemen-
te intorno, sia negli individui che nelle situazioni. 
Il volere di Dio è così preciso e perfetto che ha già previsto tutto que-
sto. MAI i suoi eletti saranno coinvolti in situazioni che li portereb-
bero a subire danni dalla negatività; saranno sempre consapevoli di 
essa senza che questa possa però danneggiarli. 
Un individuo non può considerarsi un “eletto” secondo le vostre re-
gole convenzionali: non lo è il ricco, il bello, il furbo, il sano, il po-
tente, ecc.; è eletto soltanto colui che ha portato la propria energia a 
maturare con cognizione e aderenza al volere di Dio. 
Non potete quindi giudicare chi sia e chi non sia un eletto, perché so-
lo la conoscenza della sua energia potrebbe consentirvi questo. 
C’è però in tutti gli eletti una costante comune di comportamento, in-
tesa come il giusto atteggiamento nei confronti delle situazioni terre-
ne: mai essi giudicheranno il loro simile e mai si sottrarranno alle lo-
ro responsabilità, e tutto ciò sarà da loro attuato con grande serenità. 
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RIMEMBRANZE ENERGETICHE CON INFLUSSO 
COSMICO 

 
 
 
L’energia già matura di tipo misto (e ancor più quella di tipo cosmi-
co) ha nel suo interno (o nucleo) tutte le informazioni che le necessi-
tano per progredire ed avvicinarsi a Dio. 
Nella fase finale della maturazione queste informazioni vengono 
completate dalle rimembranze (o ricordi cosmici), frutto della per-
manenza dell’energia su altri mondi: queste vengono avvertite 
dall’individuo come qualcosa di estraneo al mondo ed alla società in 
cui vive, eppure parte integrante di se stesso. 
Il più comune di questi ricordi riguarda l’unicità del proprio essere 
rispetto agli altri: il soggetto avverte, cioè, nettissima la propria indi-
vidualità e non si sforza di uniformare i propri comportamenti a quel-
li altrui. Nel bene e nel male si ritiene un essere unico e non sente il 
bisogno di far parte di gruppi o di associazioni che lo livellino e lo 
irreggimentino in comportamenti o pensieri comuni. 
Questo si verifica perché su altri mondi non esistono simili forme di 
collettività ed ogni essere vivente è autonomo nel senso più completo 
del termine; la sua energia è tesa soltanto a perfezionare la propria 
interiorità (o nucleo) e non ha più nulla da assorbire dall’esterno: de-
ve solo perfezionarsi all’interno. 
Tutto ciò porta l’individuo ad ascoltarsi dentro con continuità e cura 
e a non confrontarsi con gli altri, poiché anch’essi sono in sintonia 
con se stessi e questo non provoca - come tu puoi pensare - disguidi 
o incomprensioni, ma solo massimo ed attento rispetto per le altrui 
esigenze (le quali mai si scontreranno con gli altri, perché Dio vuole 
amore e pace e non odio o inimicizia). 
Sugli altri mondi l’unica regola che vale è quella divina. Quando 
un’energia vi ha abitato come essere umano (e non solo come mine-
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rale o vegetale*), l’impronta che rimane in essa la porta a scegliere - 
tra le regole ed imposizioni terrene - solo quelle che “lei” sente in 
sintonia con il volere di Dio. 
Se la sua carica energetica è però inquinata da dubbi o paure, si as-
soggetterà alle regole umane e non a quelle divine. In questo caso, 
tuttavia, non sarà serena o libera da schiavitù mentale, perché il suo 
nucleo continuerà a richiedere con forza il soddisfacimento della ve-
rità; non venendo accondisceso si ribellerà, ed il comportamento 
dell’individuo risulterà mutevole, pericoloso per sé e molesto per gli 
altri. Avvertirà scontento e disagio in quanto i suoi comportamenti - 
non idonei alla richiesta energetica - lo porteranno a non sentirsi se-
reno ed a rivolgersi sovente a “surrogati” falsi e inappropriati rispetto 
ai propri bisogni, apparendo esasperati e ridicoli. 
L’esempio più comune è quello di un’attenta e puntigliosa messin-
scena favore degli altri, che costringerà l’individuo ad agire rispet-
tando sempre le regole e le imposizioni (vostre) fino al limite del ri-
dicolo. Questa energia non si permetterà mai trasgressioni o mancan-
ze e pretenderà lo stesso comportamento anche dagli altri; pur viven-
do nel “sistema” non otterrà comunque la “serenità”, ma solamente 
una spirale sempre più ossessiva di regole ed imposizioni da se stesso 
create, nella (errata) convinzione di mettersi “l’anima” in pace. 
È delittuoso che un’energia mista o cosmica giunta a maturazione si 
riduca così: la sua interiorità ne viene grandemente danneggiata e la 
sua prosecuzione verso la dimensione divina risulta bloccata. 
L’unico fattore che può mitigare questo danno, provocato dal vivere 
e dall’agire non in sintonia con se stessi, riguarda lo scopo per cui si 
agisce in tal modo. 
                                                 
* Non inserisco il “regno animale” perché su altri mondi non ci sono animali, ma 
solo esseri viventi con la dignità di UOMO. A tale proposito non ha importanza 
l’aspetto esteriore che uno ha (se ad es. abbia due o tre gambe): conta solo 
l’espressione della sua energia. Da voi, sulla Terra, l’animale non è uguale 
all’uomo perché in esso il libero arbitrio non esiste; su altri mondi invece tutti pos-
seggono il libero arbitrio, per cui le condizioni energetiche risultano uguali e pari-
tarie.  
I minerali ed i vegetali esistono come sulla Terra ed ospitano perlopiù energie di 
transizione del vostro pianeta, destinate a diventare energie miste o cosmiche. Que-
sto loro primo soggiorno serve a far acquisire al nucleo - o polo energetico - 
un’impronta cosmica che mai più perderanno. 
 



 

65 
 

E qui ritorna l’esempio mio e di Chiara (energie similari) che, pur 
avvertendo l’istinto a cercarci per raggiungere la completezza ener-
getica, ci respingevamo per non ferire i convincimenti umani e non 
creare attorno a noi dubbi o sospetti. 
 
 
CONNUBIO FRA ESEMPLARI TERRENI E MISTI 

 
Fra tutte le energie che “abitano” la Terra la prevalenza numerica - in 
questo periodo - appartiene alle energie terrene; non ci sono molte 
energie miste e poche sono quelle cosmiche. Il perché è semplice: la 
vostra Terra sta per essere caricata da una negatività così massiccia 
che la sua fine è imminente (anche se ciò non deve intendersi in ter-
mini di anni o di secoli, bensì di millenni). Per il cosmo tutto è un 
evento già previsto e fa sì che tutte le energie destinate da Dio alla 
sopravvivenza e non alla distruzione si trovino in altri mondi o in al-
tre dimensioni.  
Le energie terrene sono invece quelle che hanno il compito di cari-
carsi di terrenità e di progredire verso Dio, ma soltanto in funzione 
temporanea e non perpetua. Tu avverti sgomento e pena, ma così non 
deve essere, perché il loro compito - pur destinato a finalizzazioni 
diverse - è pur sempre voluto da Dio e quindi giusto e valido. 
Il “problema” che ora voglio trattare è quello dell’incontro fra due 
tipi diversi di energia. In precedenza, ho già esposto parte di questi 
“problemi”; adesso intendo approfondire l’argomento per avviare gli 
esseri umani al giusto modo di pensare ed agire quando si trovano in 
tali situazioni.  
Non esiste dubbio circa la diversità di sensazioni e di modalità di re-
azione alle varie circostanze della vita che queste energie si trovano 
ad affrontare. Di fronte ad ogni situazione avranno sempre una per-
cezione differente dei fatti, ed anche se troveranno un comune sboc-
co per risolverla, mai raggiungeranno il risultato con lo stesso senti-
mento. Se la sorte terrena le porta a stringere legami forti e coinvol-
genti, la loro perspicacia deve essere acuita al massimo, perché non 
possono fermarsi al primo impulso e devono sempre scavare nelle si-
tuazioni e cercare, con “buona disposizione d’animo”, di capire 
l’energia dell´altro. 
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Da questi incontri può anche scaturire una grande positività, purché 
le parti si sforzino di comprendersi a fondo; fra loro, tuttavia, non 
possono esservi momenti di comunanza cosmica, in quanto uno dei 
due difetta delle vibrazioni che possono permetterlo. 
L’energia terrena non si sentirà mai appagata da alcuna sensazione se 
non da quella di possedere beni o affetti, e si comporterà sempre in 
modo tale da privilegiare il proprio utile, anche a scapito di altri. Ciò 
è insito proprio nel nucleo dell’energia che, non avendo alcuna inter-
ferenza cosmica ed essendo in sintonia soltanto con la Terra, ne cap-
terà esclusivamente i segnali negativi. 
Il perché di questo è semplice e terribile allo stesso tempo: nessuna 
influenza positiva è entrata finora nel nucleo di un´energia terrena 
perché sul vostro pianeta la positività è stata contrastata e soffocata 
dalla negatività.  
Voglio però chiarire questo punto per non generare confusi pensieri. 
Quelle terrene non sono energie malvagie o cattive: sono solo ener-
gie che non hanno in sé la sicurezza del vivere divino, e quindi per 
ben agire sono costrette a rifarsi a regole e comportamenti in sintonia 
con la società. Se però si trovano a convivere o ad avere rapporti più 
o meno coinvolgenti con energie miste o cosmiche, allora s’insinua 
in loro un dubbio e la possibilità di un ripensamento sul proprio mo-
do di sentire ed agire, ed è in questa fase che si decide la loro salvez-
za o meno. 
Se, pur venendo a conoscenza di modi di vivere e sentire diversi, non 
si sforzano di capire e continuano ad arroccarsi sulle loro sensazioni 
(ritenendole infallibili), la loro salvezza diviene impossibile, proprio 
perché non potranno accedere ad altri mondi senza prima aver fatto 
entrare in sé la verità unica del volere di Dio. 
Esistono energie terrene molto “religiose”, ma la loro spiritualità è 
nulla perché solo apparente e di superficie. Lo sforzo più grande che 
un’energia terrena deve compiere per adeguarsi al volere di Dio è 
quello di non sentirsi padrona assoluta di se stessa, dei propri atti, 
delle proprie sensazioni: essa deve porsi in condizioni di umiltà verso 
Dio, il quale lascia il libero arbitrio ma impone anche prove e situa-
zioni da subire senza potersi ribellare. 
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Se un’energia terrena vive situazioni buone e prospere se ne attribui-
sce il merito; se vive con dolore o disagio, istintivamente incolpa gli 
altri di questo. 
L’aiuto che un’energia terrena può dare ad una mista o cosmica è so-
lo di ordine pratico: essa può, cioè, risolvere situazioni e fatti in mo-
do concreto e più aderente alle regole terrene, ma non può aiutare 
un´energia così diversa a risolvere un conflitto spirituale o di com-
portamento, giacché le diversità del nucleo sono fortissime e mai 
l’energia cosmica o mista accetterà come giusto un suggerimento che 
non sia dettato dalla volontà divina. Questa volontà non è avvertita 
dalle energie terrene; soltanto dopo un lungo lavorio su se stesse pos-
sono aspirare a sentirla come parte integrante e prioritaria del proprio 
essere. Anche avvertendo dentro di sé il volere di Dio che le spinge a 
compiere gesti ed atti tesi a far progredire le loro energie, rifiuteran-
no sempre questo sentire se non è in sintonia con le regole terrene. 
Tuttavia, se l’attenta valutazione del loro sentire - insieme alle “ar-
gomentazioni” recate dalle energie miste o cosmiche - riescono a far 
breccia nel loro nucleo, allora tutto può mutare e l’energia terrena 
può essere pronta per altri mondi o per altre dimensioni. 
 
 

RISONANZE COSMICHE 
 
Questo capitolo rivolge particolare attenzione alla sfera spirituale ed 
evoluta delle energie miste e cosmiche. 
Nel nucleo di un’energia mista (e ancor più di quella cosmica) esi-
stono “vibrazioni” o “informazioni” non in sintonia con quelle terre-
ne: si tratta di informazioni provenienti dai “soggiorni” all’estero co-
smico. Non si tratta di informazioni statiche od inutili, ma di pulsioni 
continue che il nucleo energetico invia all’individuo per “ricordargli” 
quello che ha appreso nel corso della sua permanenza nel cosmo.  
Le più tipiche rimembranze che si manifestano in quasi tutte le ener-
gie miste o cosmiche sono legate al modo di rapportarsi fra individui 
appartenenti a specie o a classi sociali differenti.  
Così caricate, queste energie non possono essere “inquadrate” in al-
cun modo di pensare terreno, se questo è in contrasto con le loro ri-
membranze. Per loro il ricco, il povero, il negro, il giallo, il bello, il 
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brutto, il potente, il debole non saranno mai da considerare come per-
sone diverse e da trattare differentemente, ma semplicemente come 
individui con una loro interiorità da rispettare ed amare. 
La differenza profonda di comportamento fra un’energia terrena ed 
una mista o cosmica sta proprio in questo: la prima si fermerà sempre 
alla superficie, mentre le seconde avvertiranno d’istinto quanto c’è 
dietro la facciata, e solamente questo terranno in considerazione. 
Altre rimembranze più coinvolgenti, ma più rare, sono quelle che al-
cuni individui avvertono senza sapere perché. Essi sperimentano un 
grande bisogno di sognare ad occhi aperti, e sovente si “risvegliano” 
da questi sogni come se li avessero realmente vissuti.  É questo un 
comportamento tipico di altre dimensioni, dove il pensare equivale 
all’agire, e l’individuo che ha già vissuto in queste dimensioni porta 
con sé il ricordo di quello che è stato e vive di conseguenza. 
Non sempre è agevole vivere con tali rimembranze, né il contatto con 
energie terrene lo facilita: soltanto dando sfogo all’istinto cosmico si 
può ottenere equilibrio e serenità, proprio in quanto le regole o con-
suetudini umane non debbono soffocare le rimembranze, ma queste 
ultime guidare il comportamento terreno degli individui. 
 
 

FINALIZZAZIONI DELLE ENERGIE TERRENE 
 
Le finalizzazioni a cui sono destinate le energie terrene non sono 
molte, anche se sono volute da Dio e debbono quindi essere attuate 
ed accettate. 
In pratica, con i più diversi risvolti e programmi, le finalizzazioni so-
no di sei tipi: 
1) Aiutare gli altri materialmente. 
2) Soffocare gli istinti negativi a favore di quelli positivi, così da 

contribuire al giusto equilibrio energetico della Terra. 
3) Lasciare aperte intorno e dentro di sé tutte le porte per permettere 

alla propria energia di captare (pur se con fatica) il volere di Dio. 
4) Favorire con sincerità ed amore la comunione del genere umano 

quando questo si trova in difficoltà o in guerra; questo è lo scopo 
più alto ed arduo che Dio assegna alle energie terrene (molti 
“mediatori” e “ambasciatori” sono di questo tipo). 
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5) Con forza e lungimiranza l’energia terrena può essere chiamata 
ad entrare nella dimensione cosmica, ed allora ci saranno nella 
sua vita (o ciclo di vite) accadimenti che la metteranno in contat-
to con energie miste o cosmiche. L’energia terrena dovrà fatico-
samente attuare quei mutamenti energetici che le “nuove” rivela-
zioni hanno introdotto in essa. Se si ribella o non riesce in questo 
per paura o incapacità strutturale, si indebolirà e non arriverà mai 
alla maturazione in forma positiva, bensì negativa. Se invece vi 
riesce, arriverà ad essere energia mista. 

6) Ultima finalizzazione è quella di aiutare i propri simili in tutte le 
loro esperienze concrete e non spirituali. Questo tipo di energia 
risulta ora molto ridotto, perché il genere umano si estranea dai 
problemi altrui e non si lascia attirare dai bisogni degli altri esseri 
umani, sovente espressi in forma violenta: è questo il vostro co-
siddetto “egoismo”, che crea alla Terra molta più negatività delle 
esplosioni nucleari. 

 
 

CONSEGUENZE ENERGETICHE DI AVALLO  
DECISIONALE 

 
Le decisioni umane risultano intempestive e castranti per l’interiorità 
se non vengono prese con lo spirito energetico giusto: nessuna deci-
sione può essere avallata dall’energia se non è consona a ciò che essa 
stessa richiedeva. 
Le fratture fra terreno e cosmico sono enormi se chi deve decidere è 
un’energia mista poco attenta alla propria interiorità. 
Quando la vita terrena ci pone davanti a scelte e decisioni esclusiva-
mente pratiche e superficiali, nessun impulso viene dalla nostra ener-
gia se non il consiglio a ben operare con il comandamento di Dio 
sempre presente: 
 

AMATI ED AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO. 
 

Se invece le decisioni sono richieste dalla propria energia, tutto di-
viene più impegnativo e responsabilizzante. Ciò che decidete di fare 
deve sempre essere una vostra libera scelta, subordinata allo scopo 
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della vostra vita: se dovete soffrire perché costretti a sanare la vostra 
energia da colpe passate non potete scegliere la soluzione più facile o 
più felice, poiché il vostro istinto vi porterà ad optare per la via più 
tortuosa e difficile; così agendo, sentirete dentro di voi maggior pace 
e serenità rispetto alla scelta della via più semplice. 
Non dovete perciò stupirvi di situazioni per voi disperate di persone 
che con continuità scelgono soluzioni che vi appaiono errate e non in 
sintonia con la vostra logica: queste persone possono esserne consa-
pevoli ed essere in pace con se stesse per aver scelto così come inti-
mamente sentivano. 
Il pericolo viene dall’esterno, dalla contestazione altrui, dai raffronti 
tra quello che si sente giusto fare e quello che gli altri ci propongono 
di fare. Non si deve cedere, ma spiegare con calma e verità che le 
scelte fatte, pur in contrasto con il “comune buonsenso”, sono avver-
tite molto positivamente dalla propria interiorità e pertanto risultano 
le uniche giuste da assumere. 

 
 
CONCETTO MALIGNO DI SOPRAVVIVENZA 
 

Il peggior istinto che abita l’essere umano è il concetto maligno di 
sopravvivenza: tutti lo avvertono e nessuno riesce ad esserne immu-
ne; pochi lo capiscono e lo tengono a bada, i più lo accettano con na-
turalezza e ne diventano schiavi. Questo concetto è molto semplice e 
si esplica in ogni atto o pensiero dell’essere vivente quando viene 
messa in pericolo la sua sopravvivenza o la sua superiorità su cose o 
persone. 
Quando l’individuo si sente minacciato nel concetto che ha di sé, del-
la sua personalità o del suo potere sugli altri, si instaura in lui quel 
perverso meccanismo di superiorità che lo fa ergere a giudice degli 
altri e delle situazioni con arroganza e falsità. 
La stessa situazione è sovente vista con due ottiche diverse, a secon-
da che la cosa riguardi - e minacci quindi direttamente - i propri inte-
ressi oppure sia riferita ad altri.  
Voi definite questo comportamento “due pesi e due misure”, ed io vi 
dico che è la verità: uno è il peso terreno e l’altro quello cosmico; 
una è la misura umana e l’altra quella divina. Innumerevoli sono gli 
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esempi che si possono portare, ma uno per tutti può essere di chiara 
comprensione. 
Quando l’individuo è chiamato a dare conforto o consiglio ad un 
ammalato, si prodiga certo con altruismo e pietà ma, nel suo intimo, 
si sente al riparo da quel pericolo; non essendo direttamente interes-
sato, il suo atteggiamento non viene inquinato dalla disperazione o 
dalla rivolta contro Dio. Se invece la malattia lo tocca direttamente o 
tocca un suo stretto amico o parente, all’altruismo ed alla pietà si so-
vrappone una reazione maligna e negativa di impotenza, di rabbia, di 
dolore cieco, di ribellione verso Dio che ha “permesso” tutto questo. 
Solo un esempio può bastare perché tutti voi notiate questo meccani-
smo nel vivere comune: il tradimento di un coniuge è motivo di deri-
sione o di compatimento se attuato da estranei alla propria famiglia, 
mentre diventa offesa ed ingiustizia se attuato verso di noi, pur se le 
motivazioni sono le stesse. 
Questi comportamenti così “umani” sono aberranti per l’energia che, 
intrisa di verità divina, non distingue tali pesi e tali misure, ma si a-
spetta sempre e soltanto risposte consone agli impulsi divini da essa 
inviati. 
Disattendere agli impulsi divini crea nell’individuo ansia, malesseri 
ed una spirale di negatività che attornia la dimensione umana e la 
soffoca allontanandola sempre più da Dio. 
 
 

CONTRIBUTO “UMANO” ALLA CARICA  
ENERGETICA 

 
L’essere vivente, in condizioni di abitante terreno, esplica una fun-
zione di aiuto o di degrado della propria energia: il suo vivere ed agi-
re terreno si esprime con una serie di atti, pensieri, azioni che non 
sempre(ma sovente) hanno riscontro anche sull’energia nella sua par-
te più interna, quella destinata a ricevere gli stimoli per progredire o 
regredire. 
Con grande chiarezza ho esposto il concetto-base del “sentire” uma-
no: tutti gli esseri viventi hanno in sé i “codici” divini e sentono con 
l’istinto quello che è giusto e buono o sbagliato e falso per LORO. 
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A questa regola unica, uguale per tutti, si sovrappongono comporta-
menti diversi per ognuno di voi. 
Tratterò ora del contributo che l’essere vivente apporta alla propria 
energia quando agisce da 

UOMO. 
 
Il meccanismo è quello solito: l’energia invia impulsi e chiede in ri-
sposta adeguati comportamenti mentali e pratici. Quando questi sono 
positivi, l’energia si evolve e si fortifica; quando sono negativi si in-
volve e si debilita. 
Esistono però anche comportamenti “neutri”, cioè pensieri ed azioni 
compiuti dall’individuo non in risposta ad impulsi energetici propri, 
ma a situazioni e richieste attivate da altre energie. Se l’individuo 
opera scelte e comportamenti in sintonia con la “legge” divina, la sua 
energia viene a beneficiare di un apporto di positività e si fortifica 
con grande determinazione. Ciò significa che sta diventando un vero 
“uomo” e che applica a tutto il suo vivere le leggi divine e non quelle 
umane, anche quando la sua energia non lo sollecita con impulsi che 
la riguardano direttamente. 
 
 
 

RITORNO ENERGETICO DI COMPENSO 
 
Quando l’energia si affaccia con vigore alla piena consapevolezza 
del suo essere ed agire, e cioè l’uomo che la ospita si comporta sem-
pre con continuità e coerenza come Dio vuole, si verifica un accumu-
lo energetico altamente positivo, che si incarica di assorbire ed an-
nullare la negatività gravante attorno all’energia ed estende il suo 
compito fino a farla maturare in modo ottimale e definitivo. 
Questo processo non è solo prerogativa dell’ultima vita: esso  può 
avvenire in ogni vita che venga vissuta in armonia con il volere divi-
no. 
Tuttavia questo processo si verifica con difficoltà, in quanto ogni e-
nergia è sempre circondata da negatività, e l’assorbimento da parte 
della positività avviene gradualmente e con cautela in conseguenza 
del fatto che le due forze si respingono. Ciò comporta un lentissimo 
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avvicinamento tra di esse, giacché la positività può annullare la nega-
tività  in modo definitivo soltanto quando quest’ultima non è in fase 
attiva, ovvero quando non si sta accalcando attorno all’energia. 
Ora ti illustro questo processo, in apparenza complesso ma in effetti 
semplice ed applicabile a tutto il meccanismo cosmico. 
 
 
 
     

    
 
 
 
 
Questo disegno illustra il movimento energetico di base che regola 
tutto il cosmo: l’energia, che risulta compatta nella parte superiore 
del disegno, scende e poi risale lungo un percorso che attraversa le 
antenne istintuali dell’individuo, ridiscendendo in basso per poi nuo-
vamente risalire. 
Nel compiere questo percorso l’energia, partita con i codici divini al 
proprio interno e spinta quindi dall’istinto e non dalle consuetudini 
terrene, incontra una certa quantità di ostacoli a seconda se il suo 
cammino è più o meno libero da negatività.  
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Rimane da valutare il tipo di negatività incontrata. Esiste infatti una 
negatività esterna all’individuo, cioè mandata attorno a lui da pensie-
ri non idonei o sviluppati da altre persone, ed una negatività non spe-
cificatamente “personale”, ma attinente a quel vissuto collettivo che 
si accumula in molti luoghi e in molte situazioni. In questo caso la 
sua incidenza è molto lieve e l’energia le “scivola” attraverso con fa-
cilità, annullandola o quantomeno lasciandola immutata senza farse-
ne intaccare. 
Se invece la negatività è prodotta dall’individuo stesso interessando 
la propria energia, allora il percorso è arduo e deteriorante per la qua-
lità dell’energia, costretta a disperdere molta positività nel vano ten-
tativo di annullare la negatività. Dico “vano” perché la negatività 
prodotta dall’individuo è di tipo diverso rispetto a quella assorbita 
dall’ambiente o inviata da altri: si tratta infatti di una forza compatta 
ed aggregante che non lascia spazio alla positività, ma la imbriglia e 
la soffoca. 
Semplificando, il concetto è questo: quando si nasce, l’energia che 
ospitiamo ha un percorso ben definito da compiere e Dio le fornisce 
tutti i “segnali” opportuni che verranno di volta in volta recepiti 
dall’individuo attraverso i suoi istinti. Se al momento della scelta - e 
della conseguente azione -essi risultano soffocati o repressi perché 
non in sintonia con la vostra società, allora si sprigiona negatività, la 
quale investe direttamente il nucleo energetico che aveva inviato 
quegli istinti. 
Per eliminare questa negatività non c’è che un mezzo: ravvedersi sul 
perché si è formata e riparare cambiando la risposta da inviare al nu-
cleo. 
È importante precisare che la negatività non è data soltanto dalle ri-
sposte negative riguardanti grossi avvenimenti e scelte rilevanti, ma 
anche dai continui atteggiamenti concreti e spirituali non in sintonia 
con il volere di Dio per voi. 
Quando questa negatività si forma, essa staziona lungo la via energe-
tica ed impedisce ogni “movimento” che l’energia tenta di compiere 
per progredire; analogamente, ogni volta che l’energia si avvia lungo 
la strada energetica cercando di effettuare il percorso che deve ripor-
tarla al suo nucleo, essa viene caricata da questa negatività, e così fa-
cendo il nucleo risulterà sempre più debole e negativo. 
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Per avere un’energia salda e luminosa (quindi positiva) si deve pen-
sare sempre secondo i propri istinti e non secondo le regole umane, 
perlomeno quando esse intaccano profondamente le aspettative della 
nostra energia. 
 

 
BORDURE MARGINALI DI TRASCINAMENTO 

 
 
Se l’energia si carica di molta positività, il nucleo si rende compatto 
in modo armonioso e stupendo ricaricando anche la via energetica, la 
quale viene così a trovarsi attorniata da bordure di positività molto 
attive e molto neutralizzanti per l’eventuale negatività che tendesse a 
formarsi o che venisse casualmente in contatto con l’energia. 
Queste bordure mancano completamente in caso di polo energetico 
negativo, perché la negatività – disperdendosi - non forma bordure o 
binari, ma crea “aloni” e macchie che a loro volta attirano altra nega-
tività. 
Deve perciò esserci un’attenzione costante per mantenere sempre 
l’energia integra e non permetterle sbandamenti difficili poi da sana-
re. 
 
 

RECUPERO RAPIDO DI POSITIVITÀ 
 
 
Per recuperare la positività e annullare velocemente la negatività esi-
ste un modo che può essere utilizzato con sicurezza di riuscita da 
quanti si rendono conto di aver sbagliato o di aver provocato danni 
alla propria energia non soltanto con risposte negative, ma anche la-
sciandola sguarnita di positività per lassismo o per tornaconto terre-
no. 
Le energie possono essere ripristinate con successo se l’individuo si 
impegna con l’astrazione assoluta dalla terrenità. Egli si deve isolare 
- almeno mentalmente, qualora non potesse fisicamente - da tutto ciò 
che è terreno e concreto; deve svolgere i suoi compiti abituali con 
impegno onesto ma senza partecipazione emotiva, privilegiando la 
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spiritualità alla terrenità. I suoi momenti di riposo devono essere tutti 
tesi ad ascoltare l’istinto, a fare “un esame di coscienza” con verità e 
umiltà; egli deve raccogliersi in comunione con se stesso ed ascoltare 
la risposta che viene dall’energia, rispettandone gli istinti, cercando 
di capirli e farli propri. Non deve abbandonare questa introspezione 
se non dopo che la serenità è entrata a far parte stabile della sua inte-
riorità.  
È questo il segnale che l’energia si è purificata e che gli istinti, fi-
nalmente compresi ed assecondati, possono nuovamente percorrere 
la via energetica senza trovare ostacoli. 
Non esistono previsioni che possano stabilire in quanto tempo ciò 
avvenga: è una condizione legata all’individuo, allo stato 
dell’energia, all’impegno ed anche all’aiuto che noi apportiamo. 
Esistono situazioni che si capovolgono in un subitaneo slancio per-
ché l’aiuto che ci viene richiesto è vera ed autentica invocazione a 
progredire; ma ci sono anche richieste di aiuto rivolteci solo per tor-
naconto e con ipocrisia. Niente allora possiamo fare se non cercare di 
far sì che individui così ostinatamente negativi non intralcino i posi-
tivi. 
 
 

ROTEAZIONE ALTERNATA DI POSITIVITÀ  
E NEGATIVITÀ 
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Quando l’individuo invia alternativamente positività e negatività, e-
gli si viene a trovare in una condizione di grande ambiguità, che av-
verte sia fisicamente che psichicamente: il corpo risulta malfermo 
nelle sue manifestazioni e non vuole assoggettarsi a cambiamenti di 
temperatura, altitudine, cibo, ritmi vitali. Ciò accade nel disperato 
tentativo di frenare le ambiguità interiori con abitudini fisiche conso-
lidate. Non potendo però rispettare sempre queste radicate abitudini, 
l’organismo reagisce in modo sproporzionato alle variazioni, anche 
quando dal punto di vista logico e terreno esse risultino favorevoli. 
Un individuo così “strutturato” non passerà mai impunemente dal 
mare ai monti o viceversa, perché il suo organismo rifiuta la “novi-
tà”, ma soprattutto perché ad un “disordine” energetico non può cor-
rispondere un equilibrio fisico. 
L’alternanza di positività e negatività è avvertita molto bene 
dall’individuo: è lui il primo a rendersi conto dei suoi squilibri, a vol-
te anche gravi, quasi sempre risultato di situazioni vissute a metà.  
Concretamente, se un essere umano si accorge di essere portato dal 
proprio istinto verso una determinata direzione, e con spavento giu-
dica sbagliata questa strada, svilupperà un comportamento ambiva-
lente: da un lato soffocherà questo istinto con determinazione, svi-
luppando negatività; dall’altro in tutte le situazioni cercherà di agire 
in modo da non escludere completamente la strada contrastata, pur 
senza arrivare ad accettarla completamente. Questo cercare di avvi-
cinarsi alla verità provoca una positività che si interseca con la nega-
tività, generando squilibrio. 
Un esempio pratico si può trovare nel comportamento del credente 
rispettoso di ogni formula e regola che la religione gli impone: se la 
sua energia lo spinge sulla strada giusta per lui (perché prevista e vo-
luta da Dio), mentre la sua religione nega questa strada, egli si trove-
rà sempre a combattere fra la spinta energetica (giusta e consona allo 
scopo della sua vita) e le imposizioni religiose frustranti ed inibenti.  
Il suo modo di agire cercherà di mediare fra l’istinto e le regole, ma 
non potrà trovare pace o serenità sin quando non avrà compreso e 
scelto da che parte schierarsi; cercherà di interpretare le regole e le 
imposizioni religiose che si riferiscono al suo caso nel modo più giu-
sto per lui, ma se questo non è possibile, la negatività aumenterà an-
cora e l’energia ne sarà sommersa. 
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Queste due spirali - positiva e negativa - danno origine anche a due 
poli energetici: la negatività non può tornare al polo positivo perché 
esso non è mai in grado di riceverla, giacché impegnato costantemen-
te a far fluire la positività; quest’ultima, non avendo stabilità ma solo 
alternanza, provoca tumulti e non stasi.  
Il nuovo polo che viene a formarsi è pericolosissimo.  
Tutto è ancora rimediabile finché la negatività ruota intorno alla po-
sitività e può far capo al polo positivo; quando ciò non è più possibile 
perché i tumulti sono incessanti, allora tutto è perduto. Un´energia 
con due poli - di cui uno negativo - non può infatti essere risanata 
perché le spinte energetiche, positive e negative, non sono più domi-
nabili da nessuno dei due poli, i quali agiranno autonomamente e in-
definitamente. 
Ciò avrà come risultato finale lo squilibrio completo dell’individuo il 
quale, pressato da simili contrastanti sensazioni, sovente si rifugerà 
nelle droghe, nell’alcool e nell’abbrutimento più completo. 
 
 
 

FUORVIANZE ENERGETICHE 
 
 
L’energia corrosa ed inquinata dalla negatività riesce a volte a sop-
portare il peso che il compito della vita terrena le impone finché,pur 
arrancando con fatica lungo la via energetica, arriva al termine della 
vita. 
Questo arrancare tuttavia provoca fuoriuscita di energia lungo il per-
corso e, dal momento che si tratta di energia negativa, essa procura 
alla via energetica degli “sforamenti” che ne alterano il percorso ed 
attirano ulteriore negatività, la quale si deposita attorno agli “sfora-
menti” stessi. 
L’individuo avverte queste intromissioni e con fatica tenta di prose-
guire, cercando in sé ed attorno a sé la spiegazione del disagio inte-
riore che subisce. Tuttavia, non si tratta di un disagio lieve o tempo-
raneo perché, quando la via energetica arriva a “produrre” questi sfo-
ramenti, significa che molta negatività si è ormai accumulata, ren-
dendo ben più difficile il percorso e la percezione dell’istinto. 
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Esempio di energia percorsa da negatività continua: il polo (o sole 
energetico) è isolato a sinistra, ed intorno ad esso si forma una cor-
rente negativa che si rende compatta in un altro polo negativo, il qua-
le dilatandosi arriverà a far “scoppiare” l’energia. 
 
 

CONCLUSIONE 
 
Questa seconda parte può considerarsi conclusa: tutte le tipologie di 
energia umana sono state esemplificate.  
Per la pubblicazione ciò è sufficiente: Dio vuole che “questo” sia co-
nosciuto dall’umanità. 
Non penso di essere stato chiaro come molti di voi vorrebbero, ma 
non è stata una mia scelta: chi capirà sarà colui che ha in sé la sal-
vezza; chi non capirà rifletta sul perché ciò si verifica e vedrà che la 
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negatività intorno e dentro di lui è molta. Non disperi di poter com-
prendere: si analizzi, si spogli delle sciocche sovrastrutture terrene e 
sentirà affiorare in sé una nuova verginità di pensiero. Con letizia po-
trà allora addentrarsi in concetti e dottrine che una volta assimilati lo 
renderanno più consapevole di sé e degli altri, e si avvicinerà così al-
la sintonia con Dio che - unica verità - deve ispirare l’UOMO. 
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TERZA LETTURA 

 
Questo terzo libro deve rappresentare un incisivo aiuto a capire ed a 
penetrare il mondo cosmico che è in voi e attorno a voi. 
Voi siete una cellula di una coltura cellulare unica; eppure, uguale 
alla coltura cellulare universale. 
L’essere umano vivente sulla Terra è simile ad altri esseri biologici 
sparsi nel cosmo, ma ha una sua specificità vibrazionale che lo diffe-
renzia da ogni altro essere. 
La sua frequenza vibratoria varia da individuo a individuo, ma la ba-
se - che tutto permea - è uguale per tutti gli esseri umani, così come 
per i minerali, i vegetali, gli animali. 
Stessa vibrazione di fondo, ma frequenze diverse per ciascun indivi-
duo. 
L’armonia cosmica è sottosopra sulla Terra, perché avete scambiato 
ciò che è giusto vivere con quello che è giusto ignorare o mettere in 
second’ordine. 
Vi riempite di teorie, di programmi, di aspettative… e così facendo 
soffocate quel che invece è importante: vivere in armonia con voi 
stessi e con il Cosmo tutto. 
È la vostra frequenza energetica che deve essere posta in primo pia-
no, e non la frequenza che arriva da altri o dall’esterno. 
La Terra pulsa, vive, entrando in risonanza ritardata rispetto a voi.  
Più precisamente: voi, attraverso i vostri pensieri e le vostre inten-
zioni, emettete forze positive o negative, le quali tendono ad aggre-
garsi tra loro ed a formare masse consistenti con frequenze vibrazio-
nali di diverso livello, a loro volta attratte da altre masse aventi vi-
brazioni simili per tipo e per frequenza. La Terra, che possiede una 
propria frequenza energetica, viene ad essere investita da tali masse, 
che necessariamente deve assorbire, modificando così la propria vi-
brazione. 
È importante per ciascuno di voi conoscere questi meccanismi, per 
non cadere nelle trappole che occulti manovratori di forze cosmiche 
vogliono tendervi. 
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I capitoli di questo libro rappresentano passaggi obbligati di cono-
scenza cosmica e devono essere assimilati con Umiltà, Fede e grande 
apertura istintuale. 
Mai contestare ciò che la ragione rifiuta, ma l’Istinto riconosce come 
autentico e sente di dover seguire.  
Fare propri questi schemi energetici significa elevare se stessi alla 
dimensione divina, vuol dire vivere ed essere come Dio impone ai 
suoi figli eletti. 
 

BUFERA ENERGETICA 
 

L’ammasso di forze vibrazionali acute e acuminate provoca lo scon-
tro tra frequenze diverse. Per scontro s’intende la non simbiosi, la 
non accettazione tra frequenze vibratorie diverse, non assimilabili né 
compatibili. 
Assistere a queste bufere o esserne investiti reca disturbo all’Energia 
del singolo, la quale viene a trovarsi inevitabilmente esposta a con-
traccolpi e distonie. 
Le bufere sono sempre conseguenza di ammassi: la singola Energia 
non può provocarle, ma soltanto subirle. 
L’individuo coinvolto avverte in sé una carica estranea al proprio es-
sere, si sente investito da un eccesso di euforia o di astrazione oppure 
da una marcata forma di rifiuto per tutto ciò che è impegnativo. 
L’unico sollievo possibile è la chiusura netta e decisa nei confronti 
del mondo esterno. Molto saggio è isolarsi, smettere di cercare sia in 
se stessi che negli altri. 
Qualunque volontà di approfondire il proprio sentire viene vanificata 
dal rifiuto istintuale che governa la bufera. 
Capire questo può evitare sforzi inutili e pericolose esposizioni a fre-
quenze non compatibili con la propria Energia. 
Dio vuole che comprendiate veramente come siete strutturati: 

Vera (= Verità) 
Mente (= Intelletto) 

Dovete, cioè, conoscervi e capirvi attraverso la Verità (raggiungibile 
per mezzo dell’intelletto) che deriva dalla consapevolezza di ciò che 
siete (corpo, anima, spirito energetico) e di come funzionate (o me-
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glio, di come interagiscono tra loro i vari elementi che compongono 
il vostro essere). 
 
 
 
                                     TRIONFO DELL’IO 
 
Io come conoscenza di un meccanismo al tempo stesso personale e 
collettivo: 

Avere un Io 
Ascoltare il proprio Io 

Soffocare l’Io 
Queste affermazioni vi portano a parlare dell’Io come se lo conosce-
ste, come se sapeste di che cosa state parlando. 
Purtroppo, non è così. 
L’Io è una vibrazione personale, ma unita e non disgiunta da una vi-
brazione collettiva che si modifica incessantemente. 
Fare riferimento al proprio Io senza tener conto delle influenze e-
sterne che questo Io subisce, vi porta a ragionare in modo parziale e 
distorto. 
Se il mio Io è mio e basta, io solo lo posso influenzare (nel bene e nel 
male), ma se anche altre influenze possono gravitare intorno a questo 
Io, ecco che non sono più soltanto io il manovratore, ma devo subire 
e accettare di prendere in considerazione altri manovratori, che pos-
sono incidere su quello che io considero il mio io. 
Difficile diventa la conoscenza profonda di se stessi se non si riesce a 
determinare quali e quante influenze gravitano su di noi. 
Ci sono quelle ambientali, quelle occulte, quelle palesi, ma soprattut-
to ci sono quelle indotte da noi stessi sugli altri, che ci ritornano in-
fluenzate e contaminate da chi le ha da noi ricevute. 
Sono queste le influenze di scambio, che più di altre si attaccano alla 
nostra Energia e la costringono a reagire. 
Quando si reagisce - o meglio, si agisce nuovamente dopo essersi già 
espressi - si sommano e si modificano le vibrazioni emesse in prima 
istanza. 
Con la modifica cosciente, noi andiamo a modificare anche il nostro 
Io inconscio, il che può avvenire sia in senso positivo che negativo. 



 

85 
 

Modificare vuol dire cambiare il nostro modo di fare, di agire, ma 
ancor prima quello di percepire fatti, persone, ambienti e situazioni 
in generale. 
Come abbiamo già detto, l’Io è in continua modificazione, è costan-
temente invaso e bombardato da informazioni, ma la sua reazione 
non è così scontata come siamo portati a credere: 

ad informazioni giuste → reazioni positive 
ad informazioni errate → reazioni negative. 

NO: 
l’Io agisce e reagisce su base sua propria istintuale, selezionando le 
informazioni e trattenendo soltanto quelle atte all’evoluzione 
dell’Energia. Le altre rimangono a livello più superficiale e - sempli-
ficando - vanno ad alimentare la personalità dell’individuo. 
L’Io vero non è altro che la manifestazione dell’Energia, la quale de-
ve usare l’Io fittizio per procurarsi informazioni atte alla propria evo-
luzione. 
Quando l’individuo si serve solo di informazioni di comodo, non 
sentite profondamente, o addirittura mistifica il proprio agire per pa-
ura o per tornaconto, l’Io vero si chiude, si difende, non reagisce, ed 
è così che l’individuo si sente senza appoggi, senza stabilità, in balia 
di eventi che lo confondono invece di arricchirlo; lo frastornano in-
vece di chiarirgli e rischiarargli il percorso. 
Accettare il vero Io e farne la guida del proprio vivere è l’unico mo-
do per non disattendere allo scopo della vita terrena: 

il passaggio verso altre dimensioni. 
Cercare in sé il vero Io è un falso problema, perché nel nostro agire e 
reagire si incontrano e si scontrano continuamente l’Io vero e l’Io fit-
tizio (quello corrispondente alla personalità). Non si può eliminarne 
uno per privilegiare l’altro, ma si devono accettare entrambi, facendo 
attenzione a che lo scambio di informazioni che avviene tra di essi 
sia sempre di segno positivo. 
Vivere con il divino attivato in sé porta l’essere umano a non indul-
gere in comodi comportamenti che, pur appaganti sul piano terreno, 
non pagano dal punto di vista del sentire da parte del vero Io. 
Ecco perché anche il più bel risultato ed il più mirabolante successo 
terreno possono lasciare l’amaro nel proprio animo. 
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IL PERDURARE DELL’ABULIA 
 
Essere costantemente assenti, rifiutare la vita, sfuggire dalle emozio-
ni, non essere partecipi di sentimenti di qualsiasi natura... vuol dire 
essere abulici. 
Quando questa vibrazione è transitoria non è pericolosa, anzi può es-
sere la giusta pausa imposta dall’Energia per assestare dentro di sé 
informazioni ed esperienze fatte fino a quel momento.  
Non ci si deve quindi caricare di altre informazioni da elaborare. 
Il perdurare della vibrazione abulica è però segnale funesto e perico-
loso: è il rifiuto energetico di assorbire ciò che la Mente porge e 
l’essere umano sviluppa come esperienza. 
L’essere che è impegnato costantemente a fare, ad agire senza ascol-
tarsi dentro, senza cercare di capire i risvolti delle situazioni, teso so-
lo ad ottenere risultati immediati e di tornaconto, può trovarsi 
all’improvviso senza forze, senza più la capacità di agire, di pensare, 
di concludere così come era solito fare. 
Ecco allora subentrare un nuovo comportamento: distaccato, apatico, 
avulso da ogni stimolo, teso a non percepire nulla, impegnato solo ad 
allontanare ogni parvenza di coinvolgimento sia emotivo che pratico. 
A questo punto l’individuo non può ignorare lo stato d’animo che lo 
permea, perché assolutamente diverso dal suo precedente modo di 
comportarsi. 
Non ignorandolo, ha la possibilità di capirlo e di mutarlo, cosa che 
non avviene allorquando chi ne è investito rifiuta di esserne consape-
vole e si trincera dietro scuse banali e scontate quali “sono stanco, 
sono esaurito”, ecc. 
Non è la stanchezza a provocare l’abulia continua, ma è piuttosto 
l’Energia ad imporre un fermo, perché sovraccarica di informazioni 
inutili e dannose. 
Il non capire questo, porta l’essere umano a non immergersi più nella 
vita e in se stesso, e di conseguenza lo lascia completamente in balia 
di vibrazioni estranee che possono essere anche pericolose e destabi-
lizzanti per il quotidiano vivere terreno: molte forme di quella che 
voi chiamate schizofrenia si manifestano in individui che hanno alle 
spalle lunghi periodi di abulia. 
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Somma cura deve quindi porre l’essere umano nell’ascoltare sempre 
la propria Energia, senza lasciarsi fuorviare da indottrinamenti e im-
posizioni che non sente adeguati a sé. 
 
 

IL RIFIUTO ISTINTUALE 
 
Poche sono le situazioni che l’individuo affronta con il solo ausilio 
del ragionamento mentale: sempre (o quasi sempre) c’è in lui un sol-
letico, un qualcosa che si insinua tra i ragionamenti (non sempre ac-
cettati dalla sua parte più profonda), che non lo abbandona. 
È l’Istinto che vigila, che segnala, che non si rassegna ad essere in-
quadrato in schemi comportamentali puramente logici. 
Ascoltare questa indicazione, non volerla ignorare è cosa utile ma 
soprattutto saggia. 
L’Istinto sa, conosce, ingloba tutto il nostro vivere: 

sa che cosa ci aspetta domani, 
sa e conosce qual è stato il nostro ieri, 

compendia lo scopo della nostra vita ed i mezzi per raggiungerlo. 
Ecco perché, semplicemente ascoltandoLo, noi siamo in armonia con 
la Vita. 
Il rifiuto costante di ascoltare l’Istinto è prerogativa di esseri malati 
di protagonismo. 
Vogliono essere loro, con la loro Mente, a dirigere la Vita, vogliono 
assoggettare gli eventi ai loro desideri. 
Poveri e miseri esseri, passano la Vita a fuggire da loro stessi, dal lo-
ro vero ed autentico Io! Non c’è speranza per loro di accondiscendere 
a modi di vivere più autentici ed armoniosi: l’Io assurdo ed incom-
bente li domina, li fagocita, li rende sordi ad ogni intima pulsione. 
Solo la paura, il panico, il terrore per eventi al di sopra delle loro for-
ze e delle loro capacità di controllo può aiutarli a cambiare modo di 
essere. 
La paura è una potente molla che abbassa le difese naturali, che an-
nienta il ragionamento e, unita al panico, destabilizza totalmente il 
ragionamento mentale costringendo l’essere umano a fare appello a 
qualcosa di non visibile, di non conosciuto, ma sempre presente in 
lui: la parte istintuale, emotiva, quella parte rifiutata che prende il so-
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pravvento sulla logica quando questa non è riuscita a dominare pani-
co e paura. 
Imparare a fare ciò che si sente giusto, privilegiando così l’Istinto, 
porta l’essere umano a non staccarsi dal Cosmo, a non disattendere le 
aspettative dell’Energia. 
 

OSTAGGI 
 
L’Energia deve e vuole fluire libera nell’ambito del programma e-
nergetico che ha scelto per il suo percorso terreno. Questo è però im-
possibile quando circostanze diverse e concomitanti intervengono a 
frenare tale flusso. 
I principali blocchi energetici provengono sempre dalle circostanze 
esterne, dai condizionamenti, dalle regole che la società impone. 
Non sono però determinanti e non incidono in modo sostanziale e de-
finitivo sul fluire dell’Energia stessa. 
Soltanto quando essa diviene ostaggio della Mente si verifica il bloc-
co. 
Sostenere con convinzione modi di essere e di pensare non corri-
spondenti alla logica cosmica significa essere in balia di vibrazioni 
terrene fortissime e destabilizzanti. 
Non ci sono rischi che l’Energia non sappia superare, ma quando di-
venta ostaggio della Mente essa perde la carica positiva e si annienta 
in un pantano vibrazionale che le impedisce di farsi ascoltare 
dall’individuo. 
Ecco perché molti che non percepiscono il loro Istinto sono convinti 
di essere nel giusto, ma allo stesso tempo sono ambiguamente coin-
volti in un vivere senza gioia e senza certezze. 
Pochi sono coloro che lucidamente si rammaricano di questa condi-
zione e vi cercano rimedio; i più si accalorano per difendere le loro 
scelte e la loro visione della vita senza mettere nulla in discussione. 
La salvezza energetica, la libertà che l’Energia pretende per poter 
fluire può avvenire solo quando la Mente è libera e non più in ostag-
gio. 
La tristezza che avvolge gli esseri non liberi è dovuta proprio al si-
lenzio dell’Istinto: senza guida interiore, senza pulsioni certe, 
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l’individuo si sente solo, scollegato dalla Fonte divina, e vani si rive-
lano i tentativi di fondare le proprie certezze sulla logica terrena. 
Quando la Mente sopraffà l’Energia e questa blocca l’Istinto avviene 
per compensazione un gran lavorio mentale: i pensieri si accavallano, 
sono incessanti e spesso chi si trova in questo stato produce una irre-
frenabile carica vitale, tutta espressa nel fare, nel concretizzare, nel 
porgere agli altri ciò che invece dovrebbe essere tenuto per sé: 
l’Amore. 
Non cadete quindi nelle trappole del giudizio: non ammirate chi si 
prodiga per gli altri a scapito di se stesso, non innalzate alla gloria 
chi vuole apparire benemerito perché altruista o generoso. Osservate 
meglio: senza giudicare, ma sereni e pacati, cercate in questi esseri la 
gioia, la coerenza, la serenità. Vi accorgerete che molte volte ne sono 
privi, e sono semplicemente paghi del protagonismo che ispira le loro 
azioni. 
Osservare gli altri è importante, perché ci permette di capire mecca-
nismi energetici comuni a molti, ed anche a noi stessi. 
La conclusione è una sola: somma cura l’individuo deve porre per 
non mettere in ostaggio la propria Energia, e ancora più impegno nel 
rimanere libero da ogni condizionamento non accettato istintivamen-
te. 
 

AMORE 
 
L’Energia che emette continuativamente vibrazioni d’Amore accede 
al più alto livello vibrazionale permesso ad un’Energia ospitata dalla 
materia. 
Essere così altamente inseriti in frequenze divine diventa naturale a 
chi sempre e comunque si attiene a pensieri ed atti amorosi. 
Pochi sono coloro che riescono in questo intento, ma molti sono 
quelli che provano, sforzandosi di non deviare dalla Via Maestra. 
Ogni volta che la vibrazione d’Amore viene emessa dall’Energia, 
l’individuo che la emette ne subisce le conseguenze, che sono sempre 
e solo positive. 
Allorché la vibrazione viene espulsa dall’Energia, questa chiede 
l’immediato recupero di ciò che ha emesso mediante l’immissione di 
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energia divina proveniente direttamente dal Cosmo (avente quindi 
frequenza cosmica e non terrena). 
Essere consapevoli di questo meccanismo deve portare al controllo 
continuo e serrato dei pensieri e delle azioni.  
Soltanto la Forza divina può agire: in cambio di emissioni d’Amore, 
mai si avranno ripercussioni negative. 
Chi comprende questo, chi si convince che solo l’Amore può donare 
Vita Eterna, non può che lasciarsi andare alla consapevole accetta-
zione degli altri e degli eventi. 
È inutile giudicare, è dannoso ribellarsi a ciò che la Vita ci porge: più 
saggio è accettare gli eventi cercando di comprenderli; ancora più 
meritorio è accettare gli altri esseri prossimi a noi ed amarli come 
parte di un Tutto perfetto e immutabile. 
Poche volte la Vita corrisponde appieno alle nostre aspettative, ma 
non per questo dobbiamo rifiutarla e calpestarla; dobbiamo invece 
amarla ed accettarla, consci che soltanto così possiamo veramente 
capirla. 
Come può la Vita essere contraria a ciò che serve a noi? 
Come può negarci ciò che è giusto per noi? 
Non può. 
Sta al vostro desiderio di comprendere, alla vostra volontà di evol-
vervi la possibilità di giungere all’accettazione di ciò che vi accade. 
La Vita è Amore: impariamo ad emettere solo e sempre AMORE e 
saremo salvi da ogni dolore. 
 

RIVOLI 
 

L’Energia che si compatta riesce ad accumulare positività in maniera 
continua e costruttiva. Quando l’ammasso energetico supera una cer-
ta quantità, quando non è più armoniosamente vibrante, si creano i 
rivoli. 
Diversi dai raggi che l’Energia emette in fase di maturazione, i rivoli 
sono piccole scie positive formate dalle vibrazioni in eccesso che non 
trovano spazio nel nucleo energetico. 
Essi sono sempre e solo positivi (perché la negatività si allontana dal 
nucleo) e tendono a disporsi in scie fluttuanti che vengono attratte da 
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energie bisognose e reclamanti positività, cui sono di aiuto e di sti-
molo.  
Sfidando le leggi terrene, essi non hanno né tempo né spazio: sem-
plicemente sono. 
Soltanto nel caso di nucleo negativo (evento raro) i rivoli possono es-
sere negativi, ma questi hanno modalità di comportamento diverse 
dai rivoli positivi. 
I rivoli negativi tendono a sfilacciarsi e invece di fluttuare si attorci-
gliano su loro stessi fino a condensarsi in una forma indefinita che 
non viene attratta da altre Energie, ma solo da eventi. 
In pratica questi rivoli non servono al singolo individuo, ma stazio-
nano in luoghi dove gli eventi e le masse producono negatività. 
Scopo di questo stazionamento non è quello di potenziare la negativi-
tà, ma di assorbirla per cercarne l’annullamento nella dimensione ter-
rena.  
Sapere e conoscere queste caratteristiche energetiche aiuta l’essere 
umano a non meravigliarsi per aiuti improvvisi che riceve dal cielo, 
che lo mettono in guardia dal partecipare ad eventi chiaramente ne-
gativi. 
Sovente l’individuo sfida se stesso: si sente forte, potente, e tende a 
minimizzare la portata del rischio che può derivare dal prendere parte 
ad atti non consoni alla legge divina o dall’entrare a far parte di sette 
e scuole che non sono orientate alla Verità cosmica.  
Questa è una e soltanto una: AMATI E AMA GLI ALTRI COME 
TE STESSO. 
È questa l’unica Verità importante e definitiva per l’Energia; tutto il 
resto è trastullo mentale e arricchimento della personalità e porta 
come conseguenza il rischio di trovarsi in situazioni o gruppi che 
possono attrarre i rivoli negativi. 
Quando il rivolo negativo - ormai massa informe - viene attratto, chi 
ha contribuito a questa attrazione deve necessariamente affrontare 
tribolazioni e traversie per riportarsi nella positività. 
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IL FIORIRE DELL’IGNOTO 

 
 
Molte Energie sono pervase da una sensibilità rara, non comune per 
la vibrazione terrena; poche, ma importantissime, sono quelle com-
pletamente aderenti a questo tipo di sensibilità. 
Essere su questa frequenza vibratoria porta l’individuo ad accedere a 
modi di fare e di pensare che non sono più indotti solo dalla logica 
terrena e dalle consuetudini della società, ma sono intrise di ignoto, 
vale a dire di ciò che la ragione rifiuta e che la scienza ancora non 
spiega. 
L’Ignoto però è ben noto a chi ne è pervaso, a chi si lascia guidare da 
questa Forza Divina attiva e sempre partecipe del percorso umano. 
Poche – ripeto - sono le Energie totalmente pervase ed asservite a 
questa Forza, ma il fatto di essere poche non vuol dire che esse siano 
inutili. 
Sono proprio le caratteristiche marcate di queste Energie che stabi-
lizzano grossi eventi, che moderano punte estreme di positività e di 
negatività; sono loro che impediscono un Caos energetico che sareb-
be fatale per l’umanità terrestre. 
Attorno a queste Energie-Guida vengono attratte molteplici altre E-
nergie che vogliono liberare e vivere la loro sensibilità intrisa di I-
gnoto. 
Compito assegnato a queste Energie è quello di non permettere alla 
logica della società terrena di avere il predominio assoluto sulla 
Mente degli esseri umani. 
Arduo è il percorso di queste Energie-satellite, perché in loro il fiori-
re dell’Ignoto è sempre contrastato e sempre sono soggette a dubbi e 
ripensamenti. 
Ciò è naturale, perché esse possono vivere fino in fondo facendo 
proprio il sistema cosmico solo dopo aver annullato completamente 
l’aderenza alla logica terrena. 
Essere Energie-satellite significa dover rinunciare a molte certezze 
mentali per acquisire nuove e più gratificanti sicurezze interiori. 
Chi si sente attratto dall’Ignoto deve saper capire, per prima cosa, 
che significato vuol dare a questa Forza: 
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Ignoto come sconosciuto, 
Ignoto come ricerca di poteri, 

Ignoto come mezzo per meglio conoscersi. 
 
Se percepite l’Ignoto come sconosciuto, state negando la realtà del 
vostro sentire come emanazione della Forza divina, poiché l’Ignoto è 
parte di ognuno di voi: dovete solo riscoprirlo. 
Se vivete l’Ignoto come ricerca di poteri occulti, fate un torto a Dio 
che vi ha permesso di avere la sensibilità per accedere a questa Forza 
per ben altri scopi. 
Infine, se capite che l’Ignoto è il mezzo per meglio conoscervi, avete 
la strada aperta verso una reale e assoluta consapevolezza di voi e 
delle forze che vi circondano. 
 
 

IL PECCATO ORIGINALE 
 
L’origine del peccato è una costruzione umana: Dio non considera 
nessun essere vivente come peccatore. Egli ha usato ed usa il Suo 
Amore per far sì che tutti i viventi si uniscano a Lui in una vibrazio-
ne d’Amore. 
Parlare di peccato significa non tener conto dell’esigenza primaria 
dell’Energia, che è quella dell’evoluzione, e questa non può avvenire 
se non attraverso una consapevolezza di sé che sia in grado di susci-
tare e fissare l’Amore per sé e per gli altri. 
Questa consapevolezza non può manifestarsi se l’essere umano rifiu-
ta le esperienze che la vita gli porge o, meglio, rifiuta di capirle (es-
sendo comunque costretto ad accettarle). 
Gestire le proprie esperienze al meglio porta ad un’evoluzione rapida 
e costruttiva. 
Quando si parla e si pensa in termini di colpa e peccato non si tiene 
conto del fatto che il percorso energetico è costellato di punti fissi 
che non possono essere evitati. 
Se questi riguardano situazioni come la separazione dal coniuge, 
l’aborto, l’omicidio, ecc., diventa difficile per chi è coinvolto farsi 
comprendere e accettare da chi giudica questi eventi come peccami-
nosi. 
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Il peccato originale (quello delle origini della Vita sul pianeta Terra) 
non è altro che un distacco dalla Fonte divina, dalla vibrazione 
d’Amore perfetto che ci ha generato. 
Decidere che cosa è bene e che cosa è male per l’umanità è il vero 
peccato originale. 
Dio dà libertà di gestire la propria Vita, di fare le proprie esperienze, 
e per far sì che queste abbiano sempre e solo un fine positivo ha po-
sto nell’individuo l’Istinto, il quale - solo - può e deve guidare il per-
corso terreno. 
Fare o non fare, decidere o non decidere in base all’Istinto porta a 
compiere esperienze salutari anche se a volte dolorose. 
Se però il fare e il decidere avvengono usando la logica terrena e le 
consuetudini o le regole della società, si perde l’opportunità di far 
progredire l’Energia. 
Ecco perché accade che nella Vita si presentino e si ripresentino con 
caparbietà e monotonia sempre le stesse situazioni da risolvere: è 
perché si è tentato di superarle con logica terrena, senza ascoltare 
l’Istinto.  
 

 
PECCATO 

 
Il concetto di Peccato e di peccatore è caratteristico di società che 
non vivono in stretto contatto con Dio e non sanno vedere la Vita 
come passaggio verso altre dimensioni cosmiche. 
Credere nel Paradiso, nell’Inferno, nel Purgatorio e fare di questi 
luoghi la dimora ultraterrena snatura la Verità dell’evoluzione. 
Questi luoghi sarebbero raggiunti dagli esseri umani attraverso gli at-
ti compiuti sulla Terra, atti che sarebbero giudicati da Dio sulla base 
del contenuto. 
Quale iniquità il solo pensare questo come reale o possibile! 
Dio non giudica la sostanza, ma solo le intenzioni sono importanti ed 
è sulla base di queste che avviene il giudizio. 
Dio è senza Tempo, non assegna all’Uomo una Vita, breve o lunga 
che sia, per poter arrivare a Lui: Egli dà a tutti questa possibilità, di-
latandola all’infinito, senza limiti né regole. 
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Nell’evoluzione regna solo la logica cosmica e questa è così perfetta 
e così tesa a Dio, che tutto ciò che viene suscitato da questa Forza è 
solo e sempre benefico. 
Fare esperienze negative è naturale per l’Energia incarnata in un cor-
po terreno: sono proprio le esperienze negative quelle che più scuo-
tono l’Energia, che più si prestano a suscitare voglia di capire e di 
capirsi. 
Bollare queste esperienze negative come Peccato serve solo ad im-
paurire l’umanità, a tenerla schiava. Quando poi la perversione di 
queste menti arriva a presentare un Dio Giustizialista invece che un 
Dio d’Amore, un Dio Giusto, si arriva al totale travisamento dello 
scopo del vivere terreno. 
Ogni esperienza negativa viene riproposta dalla Vita per dare modo 
all’essere umano di rivedere i suoi pensieri, i suoi convincimenti e 
quindi avere la possibilità di non cadere più nel negativo. 
Se una sola Vita non basta, Dio dà altre e altre e ancora altre vite, per 
permettere la “sanatoria” del negativo. 
Ogni intenzione - ripeto intenzione (e non azione) - negativa deve es-
sere compensata da un’intenzione positiva. 
Così avviene l’annullamento del negativo e l’Energia torna alla posi-
tività. 
Se io (essere umano) emetto intenzioni negative nei miei atti, creo 
una disarmonia che incide sulla mia frequenza energetica in questa 
Vita. 
Se durante il percorso terreno non riesco a riportare armonia energe-
tica in me, avrò la possibilità di tornare a rivestire un corpo terreno e 
di ripetere la prova prima fallita. 
Fallire una prova non è peccato: si pecca solo quando si è consape-
voli del male che si fa, quando si agisce con premeditazione per fare 
del male. 
Chi di noi può però giudicare se l’altro ha o no la consapevolezza del 
male? 
Chi può additare l’altro come peccatore? 

Nessuno, proprio nessuno. 
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FUTURO 
 
Futuro come avvenire, come ignoto, come aspettativa oppure Futuro 
come conseguenza dell’Oggi? 
Per voi il Futuro è sempre ignoto, ma per chi si sente inserito in un 
percorso evolutivo consapevole la parola Futuro non ha significato 
letterale: riguarda soltanto l’aspetto dello scorrere del tempo nella 
dimensione terrena. 
Essere presenti e partecipi di ogni attimo che la Vita ci offre porta a 
mettere un’ipoteca sul futuro. 
Noi dobbiamo costantemente controllare le nostre intenzioni, i nostri 
pensieri, dobbiamo sempre credere in noi stessi, dobbiamo conti-
nuamente chiedere con umiltà l’aiuto e la protezione divina. 
Vivendo così, noi non creiamo debiti alla nostra Energia, non le pro-
vochiamo disarmonie, e perciò lo scorrere del tempo ci troverà inse-
riti nella scia divina e al riparo da ansie e paure. 
Voler anticipare il futuro non è possibile: se devo fare domani una 
cosa, è inutile che spinga per farla oggi, in quanto oggi posso non a-
vere tutte le necessarie informazioni che avrò domani. 
Solo se l’Istinto spinge, preme per farmi agire subito, io posso farlo, 
in quanto l’Istinto conosce il domani. 
Nel mondo d’oggi c’è tanta paura del futuro: lo si vede buio o non lo 
si vede affatto, come se l’umanità fosse arrivata alla fine del suo per-
corso. 
Sono assurdità: il futuro umano c’è e ci sarà ancora per molto tempo; 
ciò che cambia è la visuale dell’uomo relativamente al domani. Chi 
si abbatte e vede nero non porta aiuto a nessuno: essere pessimisti è 
fare di tutta l’erba un fascio, è negare fermenti e prese di posizione 
reali e potenti che si stanno risvegliando in tutto il mondo. 
 
 

APPOGGI - APPIGLI 
 
Quante paure nell’animo umano, quanti scivoloni nel vivere quoti-
diano! 
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L’essere terreno è sempre teso al domani, eppure inciampa costante-
mente nel presente; si consola sognando un domani immaginario ed 
evita di capire fino in fondo il momento che vive. 
Sono questi gli appoggi, gli appigli che la Mente usa per distogliere 
l’essere umano dalle Verità cosmiche. 
Non capire che il domani è degno di essere preso in considerazione 
solo quando si presenta, quando cioè diviene oggi, vi porta a circon-
darvi di surrogati di Verità che altro scopo non hanno se non quello 
di tenervi avvinti a forme di pensiero mediocri e sciocche. 
Voler capire è fondamentale, ma dovete cercare in voi la sicurezza, 
dovete tendere ad una comunione reale fra Mente e Istinto, dovete 
spazzar via ogni tentazione che vi porta ad ipotizzare ciò che sarà e 
vi fa sorvolare su ciò che è ora. 
Appigliarsi serve a poco, anzi a nulla: solo momentaneo sollievo si 
prova quando si crede di aver trovato un appoggio o un appiglio va-
lido. 
La Vita si incarica subito di riportarvi alla Realtà, togliendovi ogni 
possibilità di appoggio. 
Via i pensieri, via le illusioni, via le tortuosità mentali che vi fanno 
vedere ciò che volete vedere invece di ciò che realmente è! 
Solo Dio è il vero appoggio, solo Lui è l’appiglio valido che mai vi 
tradirà. 
 

 
PROTEGGERSI 

 
Poche volte l’Energia esce immune dalle contaminazioni mentali, ri-
cevendo sovente risposte inadeguate al fabbisogno energetico.  
Spiego: continuamente l’Energia è attiva e manda segnali alla Mente 
per tentare di dirigerla verso la positività, ma non sempre questo ten-
tativo riesce, perché la parte mentale dell’individuo è forte e deter-
minata e riesce ad inquinare i pensieri e gli atti umani. 
Da ciò deriva come conseguenza una vibrazione non completamente 
positiva.  
Nasce allora la necessità di proteggersi.  
Ma come?  
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Mettendo a tacere quanto più possibile la Mente per lasciare spazio 
all’Istinto. 
Ogni decisione presa senza ascoltare l’Istinto provoca un rimbalzo 
nell’Energia, che attende risposte allo stimolo istintuale sollecitato. 
Non ascoltare l’Istinto e seguire solo la logica della Mente provoca 
una distonia energetica. 
Se l’Istinto (sollecitato dall’Energia) non è ascoltato, poche sono le 
vibrazioni positive che possono entrare nell’Energia: la maggior par-
te di esse sono solo di contorno e non servono a progredire. 
Proteggersi da questo meccanismo è necessario, soprattutto quando il 
paziente lavoro dell’Energia è arrivato a far risuonare l’Istinto in 
modo chiaro e certo. 
Non si può dire di non sapere ciò che l’Istinto vuole da noi quando 
questa Forza è chiara.  
Si può essere nel dubbio quando l’Istinto è debole e poco avvertibile 
(fatto che avviene in Energie poco sviluppate o in Energie in stasi). 
La protezione che si deve attuare non è traumatica o coercitiva, ma 
solamente logica ed intrisa di Forza d’Amore. 
Ogni pensiero e ogni atto devono essere gestiti con cura e attenzione, 
sempre certi che nessun errore sarà commesso se la sintonia con 
l’Istinto è attivata. 
Se ciò non avviene, è prudente raccomandarsi sempre a Dio prima di 
qualunque decisione, pregando affinché sia il Suo volere divino ad 
essere compiuto e non la nostra volontà. 
Con questa protezione si impedisce la formazione di vibrazioni nega-
tive e si apre la via alla positività, che può raggiungere l’Energia ri-
storandola e facendola splendere. 
 
 

TUONI 
 
Il percorso energetico incontra sovente asperità e devia dalla Via 
Maestra segnata. Questo non è un elemento negativo, ma sovente è 
una necessità dell’Energia, che ha bisogno di prendersi una pausa per 
meglio compattare le informazioni ricevute. 
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Il fermo o la pausa non danneggiano l’Energia, ma possono disorien-
tare l’individuo, il quale avverte una strana assenza di volontà, di 
stimoli, di voglia di capire e progredire. 
La pausa dura il tempo necessario all’Energia per compattare le in-
formazioni e richiederne di nuove. 
Il segnale che la stasi è finita avviene in modo rumoroso, avvertibile 
senza ombra di dubbio. 
Tuonare energetico può essere definito questo risveglio. 
L’Energia, pronta per nuove acquisizioni, si fa sentire, libera l’Istinto 
in modo irruente e chi ne è investito si trova ad avere all’interno una 
vera e propria tempesta di emozioni. 
Può passare dal riso al pianto, dalla gioia più profonda alla pena più 
lacerante. 
Tutto è amplificato, tutto risuona e si fa sentire, proprio come il tuo-
no che si scarica dopo il lampo. 
È questa una vera e propria similitudine: il lampo come manifesta-
zione della Luce, il tuono come segnale del risveglio dell’Energia. 
 
 

IMPULSI E OSCILLAZIONI 
 

Solo l’Energia matura e compatta riesce a neutralizzare le oscillazio-
ni che gli impulsi inviano continuamente alla Mente. 
Non parlo di istinti ma di impulsi, perché l’Istinto non dà luogo a o-
scillazioni ma solo a dubbi, incertezze, certezze, ma sempre con una 
frequenza stabile e non oscillatoria. 
Gli impulsi sono segnali, avvisi che l’Energia muove per far sì che la 
Mente, oscillando per porgere risposte, si liberi di emozioni e di pen-
sieri che impediscono agli istinti di farsi percepire. 
Purtroppo la vibrazione oscillatoria è sovente fastidiosa per chi la su-
bisce senza capirne la ragione, perché provoca ansia e stanchezza. 
Rimanere fermi nel dubbio, non adeguarsi a queste oscillazioni può 
arrecare danno energetico, perché si permette a vibrazioni basse di 
instaurarsi nell’Energia e di condizionarne la frequenza. 
Buona regola è il non contrastare l’oscillazione, ma seguirla con di-
stacco senza prenderla troppo in considerazione. 
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È solo così che la vibrazione si pulisce e permette agli Istinti di pren-
dere il posto degli impulsi. 
Poche sono le regole che l’Energia dà e queste sono sempre date per 
proteggere la frequenza che tende al divino, al positivo. 
Con l’oscillazione si compie un lavaggio della vibrazione, si toglie 
l’eccesso e si dipana la forza terrena che, sempre massicciamente, si 
accalca attorno all’essere umano. 
Questa pulitura permette la formazione di un vuoto, di un campo e-
nergetico che verrà colmato con vibrazioni più idonee, più consone 
alla richiesta energetica tesa all’evoluzione. 
 
 

PULSIONI 
 
Conoscere se stessi non è sempre agevole, soprattutto quando le pul-
sioni interiori si confondono e si torcono su se stesse. 
La linearità della conoscenza sarebbe salvaguardata se le pulsioni in-
teriori fossero semplici avvertimenti o segnali tesi a condurci verso 
comportamenti aderenti al nostro essere. 
Così non è. 
Tutto si contorce perché alla pulsione originata dal nostro vero essere 
si avvinghia la pulsione selettiva dei nostri comportamenti. 
Questa pulsione selettiva è manovrata da un complesso di norme che 
altro non sono se non il frutto di educazioni e convenienze terrene. 
Lasciare libera questa Forza avvinghiante è obbligatorio, perché solo 
così si permette a tutto il nostro essere di manifestarsi. 
Lasciarla libera però non vuol dire seguirne le direttive: significa 
prendere atto di ciò che ci condiziona e… tornare ad agire sulla base 
dell’impulso originale. 
In questo capitolo parlo di impulsi e non di Istinto, proprio per evi-
denziare che sono due forze che ci appartengono ma si manifestano 
con vibrazioni differenti. 
All’impulso può avvinghiarsi la pulsione selettiva, ma all’Istinto no. 
L’Istinto ha una caratteristica propria: non può essere intaccato da al-
tra vibrazione. Noi possiamo seguirlo o no, possiamo aderire o meno 
ai suoi richiami, ma questa Forza rimane intatta e non inquinabile. 



 

101 
 

Ogni decisione presa in contrasto con l’Istinto SEMPRE ci procure-
rà malessere e disagio interiore; viceversa, se accondisceso, ci porte-
rà serenità e armonia. 
Con l’accondiscendenza agli impulsi noi possiamo vivere in modo 
alternato: ora essendo sereni (se abbiamo privilegiato la vibrazione 
che l’impulso emette, scevra da altre influenze), ora confusi o ansiosi 
(se abbiamo permesso alla pulsione selettiva di condizionarci). 
 
 

PIENEZZA DELL’ANIMA 
 

Per Anima intendo la parte energetica preposta a far confluire le ri-
chieste dell’Energia verso la Mente e verso la parte più terrena 
dell’essere e viceversa. 
Quando l’Anima si fa carico di troppe aspettative, di troppe pulsioni, 
non riesce a smaltirle in modo armonioso e questo fatto provoca ri-
tardo nel soddisfacimento energetico. 
Le troppe aspettative sono sempre date da un accavallarsi di emo-
zioni, di illusioni, di speranze, di ansie, di paure che la Mente umana 
emette con puntigliosa regolarità. 
Troppe sono le informazioni che transitano attraverso l’Anima e po-
che sono quelle veramente necessarie. 
Compito dell’Anima è quello di setacciare le informazioni, di lasciar 
affluire al nucleo energetico solo le vibrazioni emesse in risposta alle 
richieste dell’Energia. 
Quando le vibrazioni sono contraddittorie, quando non c’è un’unica 
presa di posizione dell’individuo relativa ad eventi e fatti che lo 
coinvolgono, subentra una pienezza dell’Anima, che non riesce nep-
pure più a setacciare perché impossibilitata a muovere le vibrazioni. 
L’individuo avverte tutto ciò come un pieno di emozioni, di pensieri, 
che lo porta a rifiutare ogni coinvolgimento interiore. 
Sovente si sente dire: non riesco neppure a pensare, non capisco ciò 
che mi sta accadendo. 
È questo lo stato d’animo comune che manifesta questa pienezza a-
nimica. 
Non è pericoloso questo stato se rimane circoscritto in un tempo bre-
ve, ma diviene corrosivo se non risolto. 
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La corrosione è data proprio dal continuo bisogno che l’Energia ha 
di avere risposte alle sue richieste; lasciarla sguarnita provoca un im-
poverimento delle vibrazioni in essa custodite, le quali sono chiamate 
a sopperire alle vibrazioni non ricevute in risposta alle proprie richie-
ste. 
Saggia cosa è quella di vivere con semplicità, di non caricarsi di pen-
sieri relativi al futuro, ma di concentrarsi sul presente e sul proprio 
bisogno contingente. 
 
 

FUORIUSCITE ENERGETICHE 
 
A volte l’individuo viene preso da una strana smania di fare, di e-
sporsi, di proiettarsi all’esterno di sé; sovente arriva a non calcolare i 
rischi del suo agire. 
Questo accade per una spinta energetica forte ed incontenibile. 
La spinta nasce da una necessità dell’energia di buttare fuori, di e-
spellere le vibrazioni in eccesso, oppure di lasciare il posto a vibra-
zioni in arrivo. 
Il meccanismo energetico è perfetto e - se non ostacolato con com-
portamenti insensati - sempre sa ciò che è utile per un funzionamento 
ottimale. 
Tutto il cosmo è basato su tre grandi Forze: positivo, negativo, neu-
tro. 
L’Energia che abita l’individuo è semplicemente una cellula di un 
corpo complesso e perfetto e, come microcosmo, aderisce e segue 
tutte le regole del macrocosmo che la contiene. 
L’Energia sa ciò che le serve per evolversi e ciò che è inutile zavorra, 
ed è per questo che si attiva continuamente per trattenere o per espel-
lere vibrazioni. 
Quando lo stato dell’individuo è quello descritto in precedenza, poco 
si deve fare per contrastare la spinta di espulsione, anzi è bene agevo-
larla con attività quasi frenetiche, con compiti che inducano alla 
stanchezza, con ritmi vitali dispersivi. 
Tutto ciò è sempre di breve durata: una volta eliminato il sovrappiù o 
fatto il posto a nuove vibrazioni, torna l’equilibrio e l’Energia ripren-
de il suo ritmo. 
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Accumulare informazioni mentali non porta ad accumulo energetico, 
perché l’Anima filtra ciò che deve arrivare all’Energia (in quanto uti-
le) da ciò che nutre solamente la Mente umana. 
Poche sono le persone che non avvertono in sé questo meccanismo, e 
ciò perché la fuoriuscita energetica è alla base dell’equilibrio 
dell’Energia. 
Molti sono però coloro che non lo capiscono nel modo giusto e si o-
stinano a viverlo come parte propria stabile e non transitoria. 
Ecco così esseri viventi tesi sempre a strafare, a vivere per 
l’esteriorità, a stordirsi con comportamenti insensati che provocano 
solo stanchezza e senso di vuoto. 
Parlo di vuoto energetico proprio perché la continua fuoriuscita e-
nergetica lascia carente l’Energia che, così depauperata, comunica 
disagio e vuoto interiore. 
 
 

RIPOSO MENTALE 
 
Quando l’individuo non trova pace nei propri pensieri, quando riesce 
difficile dirimere le intenzioni e gli eventi che la Vita porge… è arri-
vato il momento del 

riposo mentale. 
Con questo termine non si intende assenza di pensieri, ma solo legge-
rezza nel pensare, quasi fatuità. 
Così agendo si riconoscono i limiti della Mente, che non potrà MAI 
prevedere il poi su base logica, ma solo su base ipotetica. 
Riconoscere questi meccanismi pone l’individuo in condizione otti-
male verso se stesso, perché conscio di ciò che lo anima e così parte-
cipe dei movimenti dell’Energia. 
È proprio l’Energia che sollecita e sovente impone il riposo mentale. 
Accade ciò quando le informazioni acquisite superano le necessità 
dell’Energia. 
Occorre quindi un fermo, un blocco, e questo avviene solo quando la 
Mente è a riposo. 
Se l’individuo non ascolta questi segnali, ma si ostina a pensare con 
caparbietà, ad ipotizzare soluzioni non aderenti al momento contin-
gente, l’Energia - che vuole riposo e non affaticamento - si fa sentire 
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e, in cambio dei pensieri ostinati o tumultuosi, invia nebbia, confu-
sione. 
Ecco spiegato perché molte volte l’individuo avverte in sé il vuoto 
mentale, sembra incapace di acquisire anche i concetti più semplici e 
gli riesce difficile persino ricordare ciò che sta facendo o che sta pen-
sando. 
Nulla di definitivo accade tuttavia nella Mente: solo richiesta estrema 
di comprensione per un meccanismo che deve essere capito, accetta-
to e rispettato. 

 
 

INGANNI 
 
Quando la Mente dell’individuo non presta ascolto e non si adegua a 
quello che l’Istinto suggerisce, si crea un inganno energetico. 
L’Inganno non è altro che una vibrazione espressa in modo contrario 
all’esigenza dell’Energia. 
Non sempre l’essere umano è conscio di ciò: più spesso è convinto di 
non lasciarsi trasportare da pensieri e atti contrari al proprio benesse-
re interiore, ma viceversa è certo di decidere nel modo migliore solo 
perché la decisione si uniforma alle regole ed alle consuetudini della 
società in cui vive. 
L’Inganno viene avvertito solo nel tempo, perché la decisione presa 
non porta come risultato pace e armonia, ma solamente ansia e disa-
gio. 
Due sono i modi adatti per porre rimedio a questo stato d’animo: uno 
(il più seguito, ma purtroppo il più pericoloso) è quello di immergersi 
sempre più a fondo nel fare, lavorando con assiduità, senza sosta, per 
compiere ciò che si è deciso di fare. 
Così facendo si concentrano tutte le energie nella parte più esterna 
del proprio io e si riesce ad attutire il disagio energetico. 
L’altra modalità è quella sana, quella che l’Energia vuole in risposta, 
e consiste nell’azzerare la propria volontà di fronte all’evento, nel 
non voler assolutamente raggiungere un risultato se prima non si è 
ritrovata l’armonia interiore. 
In questo modo l’Inganno diviene manifesto, perché non più giustifi-
cato dai risultati che si vogliono raggiungere sul piano pratico, ma a 
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questi si antepone l’armonia interiore che è il solo risultato utile per 
la salute dell’Energia. 
Somma cura deve essere posta in atto dall’individuo per riconoscere 
l’Inganno energetico, perché solo così si evitano crisi d’ansia e pani-
co. 

 
 

FLUTTUAZIONI 
 

Poche volte l’Energia rimane in stasi: sovente per necessità energeti-
ca, altre volte per tumulti dell’Anima che impediscono alle vibrazioni 
di raggiungere la parte energetica. 
Quando si verifica la stasi, l’individuo diviene quasi passivo, non rie-
sce a trovare in sé gli stimoli necessari per manifestare sentimenti, di 
qualunque natura essi siano. 
La stasi è necessaria all’Energia per prendersi riposo, per non so-
vraccaricarsi, ma non sempre essa è circoscritta all’esigenza energe-
tica: a volte la travalica, si instaura in modo semi-permanente 
nell’individuo e provoca così depressione e malumore. 
Per tornare ad una sana attività energetica, per far sì che si ristabili-
sca la corretta corrispondenza fra Anima ed Energia, devono interve-
nire le fluttuazioni. 
Queste non sono altro che movimenti continui di vibrazioni che indu-
cono l’Energia a non soffermarsi su nessuna vibrazione in particola-
re, ma la incitano a rimettersi in movimento per continuare a manda-
re richieste e a pretendere risposte adeguate. 
Essere coscienti di queste fluttuazioni evita di innervosirsi per stati 
d’animo che sovente sono difficili da gestire. 
L’aiuto che questa trattazione dà all’essere umano è veramente gran-
de, in quanto essa offre a chi è teso ad ascoltarsi l’opportunità di ca-
pire nel giusto modo se stesso. 
Interpretare i propri stati d’animo è basilare per poter vivere in modo 
costruttivo ed armonioso; saperli interpretare con logica cosmica è il 
solo modo per fare del percorso terreno una Via verso la consapevole 
evoluzione. 
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RICCIOLI 

 
La linearità energetica è messa a dura prova dai riccioli che si for-
mano in risposta a tensioni e dubbi che non vengono subito compresi 
e chiariti. 
Il ricciolo energetico provoca una distorsione della frequenza vibra-
toria e, come conseguenza, un ritorno su se stessa della vibrazione 
che ha formato il ricciolo. 

 
Non tutto è semplice da capire se non viene calato nella quotidianità 
dell’essere vivente. 
Solo pensando agli stati d’animo che viviamo possiamo arrivare a 
capire questi concetti che ci sono esposti. 
Vivere un ricciolo energetico significa lasciare la linearità energetica 
(che noi avvertiamo come vita che scorre, eventi che si attivano e si 
sviluppano con semplicità e coerenza) per aderire ad uno stato 
d’animo diverso, dove il dubbio inficia tutto ciò che fino a quel mo-
mento sembrava naturale e logico. 
Mettere in discussione ciò che sta accadendo non è sbagliato, ma è 
inutile il voler giudicare l’evento quando non è ancora concluso. 
Iniziare una via, percorrendo una strada che la Vita ci porge, con 
semplicità, quasi per Caso, ci porta a vivere con linearità, giorno do-
po giorno, gesto dopo gesto, ma se noi interrompiamo questo natura-
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le fluire ed iniziamo a voler ipotizzare risultati finali, se mettiamo in 
discussione ciò che già abbiamo fatto (in altri termini torniamo su 
decisioni già prese e programmiamo quelle future senza attendere i 
tempi che la Vita ci impone), noi formiamo un ricciolo, torniamo su 
vibrazioni già emesse e ne emettiamo altre non richieste. 
Questa interruzione della linearità altera la frequenza vibratoria, e si 
avverte un senso di continua ricerca di altre soluzioni, si teme ogni 
decisione che siamo chiamati a prendere; questo perché alla linearità 
energetica abbiamo sovrapposto una vibrazione che impedisce lo 
svolgersi naturale degli eventi. 
È sufficiente tornare alla semplicità di pensiero perché il ricciolo si 
sfaldi e si appiattisca sulla linea energetica di base. 
La prima cosa da fare è bloccare la Mente e scacciare i dubbi. 
Imporsi assenza di previsioni e di aspettative e… lasciare al ricciolo 
il tempo di sfaldarsi. 
Niente è irrecuperabile nella Vita, se le intenzioni con cui noi agiamo 
sono giuste e tese a privilegiare la nostra armonia interiore. 
Anche eventi che paiono allontanarsi da noi, perché da noi gestiti in 
modo errato, possono tornarci incontro se riusciamo a sciogliere i 
riccioli e tornare sulla via lineare. 
 

 
IPOTESI 

 
Non sempre l’essere umano riesce a vivere con la piena e completa 
chiarezza della Mente: molto spesso si lascia affascinare da pensieri 
che non sono inerenti alla Realtà. 
Forma allora delle ipotesi, ovvero delle forme mentali distanti dal re-
ale, e per questo proiettate nel futuro. 
Sappiamo però che il tempo (come lo intende l’essere umano) non 
esiste nella dimensione energetica, e perciò queste ipotesi riferite al 
domani e non reali per il presente divengono vere e proprie circo-
stanze attive e reali per l’Energia. 
Ipotizzare equivale a vivere, a rendere concrete situazioni non ancora 
realizzate sul piano terreno, ma solo ipotizzate. 
Quando l’ipotesi diviene reale anche sul piano concreto, logicamente 
risente di tutte le influenze con cui è stata ipotizzata. 
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Accade così che non sempre il risultato del nostro agire sia il miglio-
re possibile, perché sovente la Vita ha previsto ben altri traguardi, ma 
noi li abbiamo limitati precedendola con ipotesi. 
C’è però il Caso in cui noi ipotizziamo in grande, sognando cioè ri-
sultati eclatanti (i famosi “sogni di gloria”), laddove la Vita ha previ-
sto per noi solo semplici e modesti raggiungimenti. 
Questo fatto porta l’Energia a vibrare in modo convulso, perché tutti 
i sogni (vibrazioni realmente emesse) si agitano per non essere di-
spersi. 
L’individuo che viene investito da questo naturale agitarsi 
dell’Energia provoca persistentemente uno stato mentale agitato e 
non idoneo a valutare l’evento. 
Saggio è il porsi sempre con obiettività davanti a ciò che accade e, 
quando la Realtà non è quella ipotizzata, l’unico comportamento cor-
retto e che permette una sana risposta energetica è semplicemente 
l’ACCETTAZIONE convinta e serena della Realtà. 
Imparare a non ipotizzare è difficile per l’essere umano, ma buona 
cosa è imparare a trasformare le ipotesi in giochi della Mente, emet-
tendo cioè una vibrazione gioiosa e non pesante davanti all’Ipotesi 
che si affaccia alla Mente. 
 
 

RIUSCITA 
RI-USCITA 

 
La Riuscita - o meglio Ri-Uscita - energetica si ha quando l’Energia 
ri-esce spontaneamente a fluire senza che nulla ostacoli il suo percor-
so. 
Ri-uscire vuol dire unire nuovamente la propria vibrazione a quella 
del Cosmo, significa ri-mettersi in sintonia con il Tutto. 
Per riuscita si intende il processo che segue l’entrata, ovvero: dopo 
aver avuto dall’Energia lo stimolo per emettere una determinata vi-
brazione, si lascia che la stessa ri-esca nuovamente verso il centro 
che l’ha prodotta, per far sì che si completi un processo incessante 
nella sua essenza e finito nelle sue particolarità. 
L’Energia è in moto perpetuo: anche nella stasi c’è movimento, sia 
pure ridotto. Per far sì che il moto abbia un andamento naturale, non 
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inquinato dalle aspettative terrene o dai capricci della Mente, è im-
portante emettere sempre vibrazioni idonee e pertinenti con la ri-
chiesta che l’Energia ha inviato. Solo così si avranno vibrazioni giu-
ste e solo così si permetterà a queste di ri-uscire senza essere inqui-
nate e, nella loro ri-uscita, di andare incontro alla vibrazione cosmica 
che le ingloberà.  
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PIENEZZA ENERGETICA 
 

L’Energia che si riempie di informazioni - o meglio, di vibrazioni - 
utili all’evoluzione manda segnali di pienezza, di pace, di armonia. 
Tipico è lo stato d’animo di chi si sente in pace, senza paure né an-
sie, ma solamente pago di ciò che È. 
Avvertire un senso di pace è possibile quando la pienezza è positiva, 
quando le vibrazioni immesse nell’Energia sono positive. 
Se tutto ciò non avviene è segno che la positività è scarsa e la negati-
vità ha preso il sopravvento. 
Ecco allora che la pienezza si crea ugualmente, ma non ci sarà pace e 
armonia: solo un sentimento perverso di pienezza fastidiosa, un voler 
rifuggire dai pensieri, un tentativo di non immettere ulteriori vibra-
zioni nell’Energia. 
Questo sforzo non può però portare a risultati idonei a ristabilire la 
pace, ma serve solo a limitare i danni energetici derivanti da vibra-
zioni immesse in maniera massiccia. 
Rispettate sempre i vostri stati d’animo, perché è solo attraverso di 
essi che voi potete conoscervi meglio e, attraverso questa conoscenza 
di voi stessi, arrivare a capire il funzionamento della parte cosmica 
che vi anima. 
Evitate di emettere vibrazioni negative, perché il danno che vi arreca-
te è cospicuo e grandi devono essere poi gli sforzi per liberarvi da 
sensazioni moleste che sono il segnale del danno che avete prodotto 
alla vostra Energia. 
 
 

LINEARITÀ 
 

Pochi esseri riescono a mantenere per lunghi periodi di tempo la li-
nearità energetica. 
Questa si ha quando nessuna vibrazione è distonica e quando tutto il 
pensare e l’agire dell’individuo avvengono solamente su base istintu-
ale, senza intromissioni dell’arbitrio mentale. 
Difficile è rimanere nella linearità in modo costante, perché l’Energia 
richiede apporti continui di vibrazioni, e queste necessariamente fan-
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no capo a eventi e pensieri che comprendono anche la parte mentale 
dell’individuo. 
Lo stato d’animo che fa capire che stiamo vivendo un periodo di li-
nearità energetica è determinato dalla totale assenza di desideri e di 
dubbi. 
L’individuo sente una spinta pacifica e continua a vivere ogni attimo 
con semplicità e consapevolezza, affrontando ogni situazione con 
calma e lucida accettazione.  
Non desidera nulla: solo ciò che ha; non fa progetti: è pago del suo 
oggi; non pensa di aprire la Mente a dubbi e incertezze: È e basta. 
 

 
CONVULSIONI 

 
L’Energia che viene ad essere per lungo tempo soggetta a contrasti 
provenienti dalla mente umana può ribellarsi, fino al punto di entrare 
in uno stato di confusione prima, e di convulsione poi. 
La confusione porta l’individuo a non capire più se stesso e gli eventi 
che la Vita apporta. 
Dopo la confusione subentra (se non si è posto riparo) la convulsio-
ne, che altro non è se non una reazione dell’Energia per espellere le 
negatività e le confusioni. 
La convulsione si manifesta con violenze e con cattiveria. 
L’individuo sente dentro di sé un grande sconforto, un abbattimento, 
un senso di inutilità che lo rende confuso e turbato e, per reagire, si 
butta a capofitto nel fare, si stordisce con attività frenetiche senza va-
lutarne l’utilità o la liceità. 
Può perfino andare contro le proprie convinzioni morali pur di soddi-
sfare questo impulso a fare, fare, fare… 
L’unico rimedio alla convulsione è prevenirla, intervenire per tempo 
quando il primo segnale (la confusione) si manifesta. 
Una volta instaurata, la convulsione si può solo subire e, per limitar-
la, chiudersi in se stessi e mettere a tacere la Mente. 
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RI-SALITA 
 

Una volta superata la convulsione, l’Energia ha necessità di ri-salire 
per trovare nuovamente l’armonia energetica. 
Questo evento sarà doloroso e faticoso se l’individuo avrà vissuto la 
convulsione senza consapevolezza, lasciandosi andare all’onda di-
struttiva senza reagire e senza cercare di capire. 
Se, viceversa, si è instaurata una consapevole attenzione mentre si 
viveva e si subiva la convulsione, la ri-salita sarà più veloce e più a-
gevole. 
Quando la convulsione ha termine, l’individuo si sente completamen-
te svuotato, incapace perfino di valutare il risultato del suo fare, fare, 
fare. 
Questa assenza di stimoli, questa apatia mentale prelude ad una ri-
salita energetica. Per non cadere nuovamente in preda alla confusio-
ne e poi alla convulsione ci si deve semplicemente lasciar vivere, flu-
ire con gli eventi che la Vita porge, senza forzare nulla e senza osti-
narsi a gestire ciò che è al di fuori delle proprie possibilità. 

Semplicità e umiltà 
sono le vibrazioni che aiutano ed evitano all’Energia altri scivoloni. 
Con la semplicità di pensiero e con l’umiltà convinta e non di manie-
ra si aiuta l’Energia a recuperare l’armonia ed a stabilizzare la vibra-
zione senza aprire la porta a disturbi indotti da vibrazioni estranee. 
 
 

FREQUENZE DELL’ISTINTO 
 
Quando si parla di Istinto energetico si deve essere consapevoli che 
ci sono all’interno di questo varie frequenze, ed è perciò più appro-
priato parlare di Istinti e non semplicemente di Istinto. 
Le diverse frequenze sono avvertite dall’essere umano come una sol-
lecitazione a compiere un gesto, un atto, o semplicemente ad emette-
re un pensiero, che poco o nulla hanno a che fare con la Realtà con-
tingente che si vive. 
L’Istinto è sempre presente e si attiva ogniqualvolta l’individuo si 
trova in procinto di prendere una decisione. 
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Se l’Energia è costantemente accondiscesa (se, cioè, l’individuo vive 
costantemente con armonia, ascoltandosi e analizzandosi con Amo-
re), l’Istinto sarà forte e chiaro, senza sbavature, perché avrà la fre-
quenza del divino, che non contiene in sé dubbi o ansie. 
Se però l’Energia è succube o condizionata dalla Mente umana, 
l’Istinto avrà una vibrazione costretta, resa impura perché avviluppa-
ta da intromissioni di frequenze terrene. 
Questo comporta una fatica notevole per poter esprimere la frequen-
za del divino: è necessario fare prima chiarezza sui dubbi ed allonta-
nare le intromissioni estranee, perché solo così l’Istinto potrà tornare 
forte e chiaro. 
Aderire all’Istinto divino che è in ognuno comporta fatica, perché 
sovente questo Istinto spinge a comportamenti non consoni alle con-
suetudini terrene, e forza verso decisioni volute dall’Energia per la 
propria evoluzione. 
Abbiamo già detto che l’Energia non sottostà alle regole terrene ma 
svolge un percorso in armonia con le regole cosmiche, che spesso 
contrastano con quelle terrene. 
 
 

REGOLE TERRENE E REGOLE COSMICHE 
 

Su questo argomento poco c’è da aggiungere a quanto già scritto nei 
precedenti capitoli. Per riepilogare diremo che: 
nessuna regola ha il Cosmo, tranne una: 

AMATI E AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO. 
Questa è l’unica condizione che l’Energia pone alla Mente per colla-
borare con essa. 
Se la Mente terrena, nel suo vagare fra pensieri costruttivi o inutili, 
tiene in considerazione l’Amore per se stessi ed il rispetto amoroso 
verso gli altri, si allea all’Energia e non la contrasta, rendendo 
quest’ultima libera da intromissioni e in grado di manifestarsi attra-
verso l’Istinto con chiarezza e determinazione.  
Poco altro c’è da aggiungere a questo Prologo di Terza Lettura. 
Sono state illustrate le metodologie energetiche e si è cercato di ren-
dere semplice e comprensibile il meccanismo energetico. 
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Ognuno di voi, ascoltandosi con Verità e Umiltà, si ritroverà in que-
sto percorso ed avrà così un’opportunità per meglio capirsi e accet-
tarsi. 
La conseguenza dell’accettazione e della comprensione di sé porta 
all’Amare se stessi con grande consapevolezza, con la certezza di es-
sere parte di un Tutto perfetto e amorevole che a sua volta ci com-
prende e ci ama. 
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ORA 
 
Ogni Epoca terrena ha necessità di rivedere e di riaggiornare le leggi 
cosmiche dal punto di vista della conoscenza.  
In questa era appena iniziata 

ORA 
la necessità è ancora più impellente: è necessario spazzare via credi e 
certezze superate ed inutili. 
Le Forze cosmiche non mutano mai: è la Terra che modifica il pro-
prio campo magnetico, e questo interagisce con le Forze dominanti il 
Cosmo tutto. 
È chiaro che, mutando il campo magnetico, le risposte agli eventi so-
no diverse. 
È ORA necessario capire il funzionamento di queste Forze per poter 
meglio comprendere ciò che accade al pianeta Terra inteso come 
un’unica entità che raggruppa i vari organi: minerali, vegetali, anima-
li, umani. 
Tutti questi organi si fondono in un’unica vibrazione, che definisce la 
frequenza del pianeta Terra. 
Ogni organo ha una propria vibrazione ed ogni singolo individuo ap-
partenente a questo organo ha una propria vibrazione che determina, 
assieme agli altri, la vibrazione complessiva dell’organo stesso. 
L’insieme di questi organi, che raggruppano miliardi di miliardi di 
individui, determina la frequenza energetica della Terra. 
Ogni componente del pianeta, a qualunque organo appartenga, risen-
te della frequenza complessiva che interagisce con la propria vibra-
zione. 

 
CAPIRE 

 
Capire il senso della Vita è semplice se non si entra in considerazioni 
fasulle e speculative. 
La natura è maestra di Vita: tutto ha armonia e cicli perfetti. 
Il seme muore e rinasce, l’animale si nutre, si riproduce e muore sen-
za che nulla alteri il flusso della Vita che è in esso. 
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L’essere umano ha caratteristiche simili al seme e all’animale ed in 
più ha in sé la scintilla divina che lo rende capace di ragionare e di 
speculare sui propri eventi. 
Limitandosi a ragionare si rimane ancorati alla base vitale; speculan-
do ci si inoltra in pensieri più complessi e sovente inutili. 
Per abbandonarsi con semplicità al fluire della Vita è necessario ca-
pirne il senso profondo e non staccarsi dal contesto in cui si vive: il 
pianeta Terra. 
Sulla Terra la Vita è un susseguirsi di eventi, di cicli che hanno la 
connotazione del tempo e dello spazio. 
Su altri mondi ciò non avviene. 
Il tempo e lo spazio sono dimensioni terrene e condizionano il vive-
re, ma soprattutto limitano la Mente. 
Ragionare in termini temporali vuol dire limitare le percezioni e a 
volte negare ciò che è atemporale. 
L’essere evoluto è consapevole di ciò e cerca di vivere la propria esi-
stenza senza lasciarsi condizionare troppo dalla fretta, dalla smania 
di ottenere risultati ed anche dalla paura del tempo che passa. 
Il tempo passa solo nella Mente, nella materia, ma l’Energia è SEN-
ZA TEMPO. 
Difficile concetto questo, che però diviene comprensibile se si pren-
de come unità di misura dell’Energia la frequenza vibratoria. 
Noi misuriamo gli eventi attraverso il tempo: “è iniziato”, “è ades-
so”, “sarà”. 
L’Energia misura la vibrazione che l’evento ha prodotto in noi o, 
meglio, con quale vibrazione (o intenzione) noi abbiamo sviluppato 
quell’evento. 
Se la nostra vibrazione-intenzione rimane la stessa per tutto il perdu-
rare dell’evento, noi non abbiamo smosso minimamente l’Energia. 
Porto come esempio l’individuo che non vuole capirsi, che non si 
impegna per migliorare se stesso; colui che caparbiamente si ostina a 
non cambiare il proprio modo di vivere, che si rifiuta di far entrare in 
sé le esperienze che la Vita lo costringe a fare. 
Questo individuo sarà e rimarrà com’era: fermo, immobile; non darà 
nutrimento all’Energia, sarà statico e quindi energeticamente morto 
anche se vivo corporalmente. 
Potrà vivere 80 o 100 anni, ma saranno anni perduti. 
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RIPOSO 
 
È necessità assoluta dell’Energia entrare in uno stato di riposo. 
Riposo che non è quiete, ma solo assoluta armonia vibrazionale. 
La quiete energetica è necessaria per dar modo all’Energia di fissare 
le informazioni acquisite, e per fare ciò è necessario non immettere 
in essa altre informazioni. 
Il riposo avviene dopo la quiete: l’Energia ha trovato una perfetta 
armonia e l’essere umano avverte ciò come un susseguirsi di eventi - 
piccoli o grandi - che si concatenano uno all’altro senza tensione e 
senza partecipazione mentale dell’individuo: arrivano e basta. 
Il riposo prepara ad una nuova ondata di informazioni che l’Energia 
richiede, e quindi all’arrivo di nuovi eventi che impegneranno 
l’essere umano, con la Mente prima e con l’Istinto poi. 

ORA 
sulla Terra è necessario non rimanere passivi davanti a ciò che acca-
de, perché anche gli eventi non strettamente personali forniscono in-
formazioni e stimoli necessari per l’Energia. 
In altre epoche non era così: l’individuo si evolveva o si involveva 
solo in relazione al proprio vissuto, solo in base a ciò che gli accade-
va personalmente. 
Erano pochi gli esseri umani che traevano insegnamento da ciò che 
avveniva lontano da loro. 

ORA 
la vibrazione del pianeta Terra è molto accelerata verso la dimensio-
ne superiore: tutta la massa terrestre, intesa come corpo fisico del 
pianeta, è sottoposta ad un’accelerazione violenta per far sì che la 
negatività esploda e lasci spazio alla positività che è alta e compatta. 
Ogni singolo essere sta compiendo dentro di sé gli stessi percorsi e-
nergetici del pianeta Terra: si sta ripulendo dal negativo per far e-
mergere il positivo. 
Mai come ORA questo processo di purificazione è attivo e mai come 
ORA ognuno può beneficiare di questa spinta collettiva al positivo. 
Vibrazione accelerata vuol dire che lo spazio-tempo si contrae, che 
ciò che era di altre dimensioni diviene patrimonio di tutti. 
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Molte leggende, molte superstizioni, molte cose oscure saranno sve-
late e risulteranno... banalmente normali. 
È perciò importante rimanere in armonia con se stessi, chiudersi in 
sé e non lasciarsi fuorviare da questa esplosione di negatività che è 
necessaria e benefica per il pianeta tutto. 
 
 

RI-SVEGLIO 
 
Il ri-svegliarsi energetico è ORA molto diffuso e soprattutto molto 
avvertito. 
Ri-svegliarsi è una necessità dell’Energia che è stata per poco o tanto 
tempo sottoposta a sollecitazioni di portata minore, non coinvolta in 
maniera attiva e costruttiva. 
Quando l’Energia agisce in modo blando, senza picchi o forzature, si 
indebolisce ed entra in uno stato di torpore, dove non c’è possibilità 
di evoluzione verso una frequenza maggiore. 
Ri-svegliarsi è naturale e l’individuo avverte questo Ri-sveglio anche 
a livello emotivo, oltre che fisico. 
La parte materiale si comporta in modo accelerato: nuovo vigore, 
nuova spinta a fare, ad immettere informazioni nuove nella Mente; 
curiosità per ciò che ci circonda, nuova e puntigliosa attenzione a tut-
to ciò che si vede e che si incontra nel percorso vitale. 
A livello emotivo il Ri-sveglio porta una sorta di folgorazione: come 
da una folgore che illumina il cielo, l’Energia si trova improvvisa-
mente ad essere rischiarata, e questo porta - a livello percettivo - una 
rinnovata capacità di giudizio, una grande chiarezza sugli scopi della 
Vita ed una sensibilità maggiore verso gli altri e verso i veri bisogni 
propri e altrui. 
Essere Ri-svegliati ed essere illuminati è condizione essenziale per 
entrare in nuove frequenze energetiche. 

ORA 
la necessità impellente della Terra è quella di uniformare sempre più 
aree geografiche al nuovo. 
Il nuovo consiste nel fatto che il campo magnetico terrestre viene 
sottoposto ad accelerazione e quindi a contrazione delle dimensioni 
spazio-temporali. 
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Le aree geografiche non comprendono solo i mondi minerale, vege-
tale e animale (i quali sono sottoposti ad accelerazione), ma anche gli 
individui che abitano queste aree. 
Nulla è casuale sulla Terra, e neppure la collocazione geografica de-
gli individui si verifica per Caso. 
Il mutamento vibrazionale terrestre avviene per zone o aree geografi-
che, in quanto le Forze cosmiche e quelle terrestri operano in sintoni-
a, e quindi le Forze cosmiche vengono attratte dove le Forze terrestri 
le richiamano. 
Questo meccanismo è complesso per i molteplici fattori interessati ed 
assolutamente lineare per quel che riguarda il suo svolgimento. 
Nulla di ciò che è naturale può essere difficile o complicato, perché 
tutto aderisce ad una programmazione perfetta e preordinata. 
Illustriamo ORA i vari fattori interessati a questo meccanismo ener-
getico.   
 

CONTROLLO 
 

Nel vivere quotidiano l’essere umano si trova sovente a non poter e-
sercitare il controllo sulle proprie od altrui vicende. 
Questo porta a stati d’animo confusi ed agitati. 
Solo se l’individuo è pienamente consapevole del proprio appartene-
re ad un Tutto perfetto e preordinato può accettare con distacco ciò 
che accade al di fuori del proprio controllo. 
Il voler controllare si esercita in diversi modi: attivo e passivo. 
Attivo quando ci si impegna per dirigere gli eventi e passivo quando 
si osservano gli stessi emettendo però giudizi e partecipando emoti-
vamente a ciò che accade. 
Nel controllo attivo l’Energia è costretta a subire ciò che la Mente 
invia e non sempre questo è foriero di positività. 
L’Energia non può chiudersi e rifiutare l’informazione proveniente 
dalla Mente, perché la vibrazione del controllo annulla la difesa con-
tro la negatività. 
L’informazione arriva perciò all’Energia, che ne viene investita a-
vendo come unica difesa il disagio e la stanchezza, segnalati 
all’individuo attraverso un malessere continuo e tenace. 
Controllare se stessi è segno di non conoscere ciò che si È. 
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È necessario analizzarsi con Amore, penetrare in sé con semplicità ed 
amorevole impegno e… migliorarsi. 
Controllarsi è inutile, perché si tratta soltanto di una forzatura. 
Se attraverso l’analisi e la comprensione di se stessi si arriva a matu-
rare la consapevolezza di essere una parte del Tutto, a poco serve poi 
controllare il comportamento, poiché questo avrà stimoli e reazioni 
provenienti dal Tutto, senza intromissioni dell’Ego umano. 
Il Tutto comprende anche l’Ego, il quale però possiede una vibrazio-
ne terrena ed è quindi soggetto a disturbi provenienti anche 
dall’esterno, cioè dal campo magnetico non emesso dall’individuo, il 
quale lo assorbe in quanto la sua Energia non si è ancora evoluta ver-
so la frequenza divina del Tutto. 
Questa è una precisazione necessaria per capire la differenza di com-
portamento all’interno della razza umana, che si manifesta nel diver-
so modo di agire e reagire davanti allo stesso evento. 
Se l’individuo è consapevole di appartenere ad un Tutto, tenderà alla 
vibrazione del divino che limita le influenze del campo magnetico 
terrestre; se non ne è consapevole ne sarà investito completamente ed 
il suo agire e reagire sarà solo su base terrena, con una logica e con 
un comportamento poco divini. 
Attraverso il controllo attivo si ottiene un deperimento energetico e 
poca consapevolezza del perché gli eventi sono giunti a noi. 
Non aver chiaro che l’Energia si attira solo ciò che le è necessario 
porta ad un ingolfarsi delle vibrazioni, perché chi non è consapevole 
pretenderà di vivere e gestire ogni evento con cui viene a contatto, 
anche se questo riguarda altri individui. 
Il perdurare di questo controllo attira inevitabilmente il deperimento 
del corpo fisico, che non riesce più a contrastare l’inutile bombarda-
mento proveniente da informazioni estranee. 
 
 

RIFUGIARSI 
 

L’Energia che si rifugia in se stessa provoca sovente astrazione dagli 
impegni terreni, e marcatamente impedisce alla Mente umana di rela-
zionarsi ad essa. 
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Si crea così uno scollamento fra ciò che si sente interiormente e ciò 
che si pensa. 
Il segno più avvertibile è quello relativo al senso di inutilità verso 
tutto ciò che ci circonda: una non voglia di partecipare agli eventi 
terreni, una capacità nascosta (ma esercitata) di sminuire tutto quello 
che la Vita porge. 
Non essere collegati con il proprio Spirito energetico è però 
un’illusione, perché è solo aderendo ad esso che si capisce il senso di 
ciò che ci accade. 
Quando il rifugiarsi ha termine, torna intatta la capacità di analizza-
re se stessi e gli accadimenti che ci riguardano e torna anche la voglia 
di vivere con consapevolezza. 
Non bisogna rifiutare gli stati d’animo che ci permeano: bisogna ca-
pirli, bisogna analizzarli con Amore senza averne paura. 
Il rifugiarsi energetico può fare paura perché l’individuo che è in 
questa fase subisce forme di pensiero e spinte non consuete, e può 
scambiare l’assenza di emozioni e di partecipazione alle vicende del-
la Vita con un esaurimento o depauperamento delle proprie capacità 
terrene di analisi e sintesi. 
Così non è, poiché una volta esaurito il rifugiarsi, tutto torna ad esse-
re normale, con l’aggiunta di una rinnovata capacità critica verso se 
stessi e verso gli eventi che la Vita ci porge. 
Non si deve mai rifiutare ciò che ci accade, ribadisco: si deve accet-
tarlo e comprenderlo. 

ORA 
il rifugiarsi è sommamente diffuso sul pianeta Terra: sempre più per-
sone ne sono investite e sempre in modo totale e perentorio. 
Qui si deve distinguere fra ciò che è utile all’Energia perché positivo, 
e ciò che crea danno in quanto negativo. 
La stessa astrazione dagli eventi ha diverse vibrazioni e può essere 
gestita con varie intenzioni: chi aderisce a se stesso con Verità e u-
miltà si troverà a vivere il rifugiarsi solo come momento di riflessio-
ne, come occasione per fare il punto su di sé, e ciò sarà agevolato 
dall’assenza quasi totale di stimoli mentali, per cui ci si lascerà anda-
re solo alle sensazioni e queste (essendo blande perché l’Energia è in 
fase di rifugio) non aggrediranno l’individuo, ma lo spingeranno lie-
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vemente verso una comprensione di sé ed una maggiore consapevo-
lezza, senza forzare nulla e senza scuotere i comportamenti. 
Viceversa, se tutto ciò è vissuto in maniera negativa, l’essere umano 
lotterà contro questa presunta apatia e, per tirarsene fuori (soprattutto 
agli occhi degli altri), inventerà alibi sciocchi e pretestuosi come un 
esaurimento fisico e mentale. 

ORA 
questo secondo modo di agire è molto diffuso, proprio perché molto 
frequente è il Rifugiarsi. 
I tempi attuali (o meglio, le vibrazioni attuali) spingono ognuno a fa-
re chiarezza dentro di sé, e somma cura devono avere gli individui 
per non cadere nelle trappole del negativo che lotta e si dibatte per 
non soccombere. 
 
 

PERICOLI 
 

I pericoli che l’Energia può trovare sul suo percorso sono di diverso 
tipo. 
Per pericolo s’intende ciò che può far perdere l’armonia e 
l’equilibrio all’Energia. 
Badate bene che l’armonia e l’equilibrio energetico non sempre cor-
rispondono a modi di vivere giudicati equilibrati dalla logica terrena. 
A volte pazzi o deviati mentali sono perfettamente in armonia con la 
loro Energia. 
Incappare in un pericolo è naturale, perché per tutta la durata del vi-
vere terreno l’Energia si trova costretta a fare scelte di Vita e di pen-
siero proprio in virtù del libero arbitrio che richiede una decisione o 
un’altra. 
La Scelta diviene così fonte di apertura verso forze contrastanti, ne-
gative o positive. 
Ricordatevi sempre che il positivo o negativo energetico non è valu-
tato sulla base della logica terrena, ma solo in base alla risposta che 
viene data dall’individuo alla propria spinta energetica. 

ORA 
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ai pericoli naturali (quelli, cioè, insiti nella Scelta) si aggiunge anche 
quello della contrazione energetica terrena, cioè del campo magneti-
co terrestre. 
Questo pericolo è diffuso in ogni dove ed investe ogni Energia che 
abita il pianeta Terra. 
La contrazione avvicina le dimensioni terrene dello spazio-tempo e 
provoca già di per sé un’accelerazione del meccanismo di causa-
effetto. 
La Scelta effettuata in queste condizioni energetiche è una scelta im-
posta, ultimativa. 
Non c’è possibilità di ripensamento: alla decisione corrisponde subi-
taneamente il risultato, e arduo diviene il modificarlo quando questo 
è negativo. 
Vi ricordo che i risultati delle vostre azioni sono ottenuti in base alle 
intenzioni con cui avete sviluppato l’evento, e che sempre questo 
viene permesso dalla Forza superiore per farvi avanzare nella cono-
scenza e consapevolezza di voi stessi. 

ORA 
l’atteggiamento giusto da tenere per evitare i pericoli è solo uno: u-
scire dal rifugiarsi istintivo ed entrare nel rifugiarsi selettivo e con-
sapevole. 
Questo può avvenire quando, dopo la chiusura in sé, si cerca di par-
tecipare attivamente ad ogni stimolo che viene offerto dalla Mente, 
ma… senza dare alla Mente la funzione di Guida del nostro essere. 
Spiego praticamente questo meccanismo. 
Ad uno stimolo esterno, dato da altri, l’essere umano ha la possibilità 
di reagire con partecipazione oppure negazione dello stimolo stesso. 
Selezionare a quali stimoli è giusto aderire e quali devono essere i-
gnorati è compito dell’Istinto energetico. 
Quando una notizia o una provocazione vi irrita ed avvertite in voi 
un senso di sazietà, di fastidio, di rifiuto verso ciò che vi viene offer-
to, è segno che la vibrazione con cui la notizia o l’informazione è sta-
ta data è nociva per la vostra Energia, ed allora è necessario ignorar-
la. 
Se viceversa sentite la necessità di approfondire e di fare vostro lo 
stimolo ricevuto, per esempio partecipandolo ad altri, allora è il se-
gno che state inviando informazioni positive all’Energia. 
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ORA 
c’è una congiura di stimoli negativi, e questo avviene perché diffi-
cilmente si mettono in evidenza le cause degli eventi, enfatizzandone 
invece soltanto gli effetti. 
La Mente cade in queste trappole e dibatte, parla, si confronta, giudi-
ca, ma solo ed esclusivamente sugli effetti. 
L’individuo in fase di evoluzione sente un fastidio, una falsità, una 
malafede in questo modo di gestire la Realtà ed istintivamente se ne 
difende, evitando così il pericolo. 
 
 

INGANNI 
 

Ogni volta che l’Energia si trova a sollecitare vibrazioni ed a stimola-
re risposte, c’è il rischio dell’Inganno energetico. 
Per Inganno s’intende l’apporto di una vibrazione non richiesta e - 
peggio ancora - non aderente alla positività necessaria per nutrire  
l’Energia. 
Nella matrice energetica (che è la componente-base di ogni essere 
vivente terreno) si trovano tutte le informazioni che devono essere 
attivate dall’essere vivente, sia esso minerale o vegetale, animale o 
umano. 
Queste informazioni inserite nella matrice sono statiche, cioè non at-
tivate, o più precisamente attivate solo su base istintuale e non di 
consapevolezza. 
Per passare da una frequenza all’altra si devono dare risposte positive 
alle richieste dell’Energia. 
Nei mondi minerale, vegetale e in quasi tutto il mondo animale la 
consapevolezza non è richiesta: è sufficiente vivere aderendo agli 
stimoli istintuali. 
Nell’essere umano è invece prioritario il passaggio alla consapevo-
lezza. 
Ti porto un esempio per farti meglio comprendere il meccanismo. 
L’individuo che nasce naturalmente avaro dovrà rendersi consapevo-
le di questo ed arrivare alla parsimonia, che è la parte positiva 
dell’avarizia. 
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Per ottenere questo passaggio è necessario che le informazioni date 
all’Energia in risposta alle specifiche richieste siano prive di Inganni. 
L’inganno si ha quando l’intenzione con cui si espleta un ragiona-
mento, un atto, un evento non è in sintonia con l’agire dell’individuo. 
Esempio: l’avaro, spinto dall’Energia ad arrivare alla vibrazione del-
la Parsimonia, può essere indotto a compiere gesti di generosità, ma 
sovente questa spinta viene accettata ed attuata con intenzioni non 
limpide e non generose: 

- si dà per riavere; 
- si dona per compiacere l‘altro; 
- si aiuta per creare dipendenza; 
- ci si presta ad aiutare per essere considerati buoni e al-

truisti. 
Queste intenzioni vanificano gli atti compiuti e producono Inganno 
energetico. 
La vibrazione emessa viene rifiutata dall’Energia, che non può ser-
virsi di informazioni fasulle, ma nel fare questo si crea un vuoto, per-
ché ad una precisa richiesta non è seguita una risposta idonea. 

ORA 
gli Inganni non sono limitati alle intenzioni, ma si realizzano anche 
attraverso i pensieri e i giudizi non strettamente pertinenti al proprio 
vissuto. 
L’individuo ORA deve emettere positività, cioè risposte idonee ad 
ogni minima richiesta energetica. Anche il giudicare eventi al di fuori 
del proprio personale ambito di vita rappresenta una risposta che 
l’Energia pretende, perché ORA non c’è più la possibilità di collo-
carsi in frequenze neutre, ma è necessario scegliere fra il positivo ed 
il negativo. 
Questa però non è una scelta, ma un’imposizione netta: o positivo o 
negativo. 
Gli Inganni sono violenti in questa fase della Vita terrena, perché non 
è più data la possibilità di rimediare. 
Con questo non condanno certo al Fuoco eterno l’Energia, la quale - 
anche se negativa - avrà la possibilità di riprendersi in altri cicli vita-
li e solo se totalmente negativa (evento molto raro) si dissolverà. 
Comunque, per non emettere Inganni si deve controllare con minu-
ziosa attenzione il nostro modo di pensare ed agire, consapevoli che 
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lo sforzo attuato per migliorarci non è vano, ma necessario e bene-
detto da Dio Onnipotente. 
 
 

ORA 
 

una trattazione particolare meritano i tempi attuali. 
Questi primi anni del 2000 sono segnati da passaggi vibrazionali 
molto intensi ed accelerati: tutto diviene caotico... ma ordinato. 
Il caos vibrazionale porta ad un aggiustamento o, meglio, ad un asse-
stamento energetico su frequenze inusuali per il pianeta Terra. 
Mai come ORA tutte le vibrazioni sono in armonia fra loro: si chia-
mano, si cercano, si alleano, si impegnano per far sì che la frequenza 
risultante da tutte queste varie vibrazioni sia depauperata dalla nega-
tività attiva e possa finalmente stabilizzarsi su di una positività radi-
cata, stabile, non insidiata da schizzi negativi. 
Il poter raggiungere questo obiettivo è l’unica possibilità data alla 
Terra per far sì che, dopo infinite ere di accentuata negatività, torni in 
armonia con il Cosmo tutto e possa vibrare su frequenze elevate ed 
intrise di divino. 
Il divino è una vibrazione armonica, senza intromissione di negativi-
tà attiva. 
Vibrare in armonia con il divino dà la consapevolezza del perché si 
vive e soprattutto ripara l’individuo dalle intemperie negative che 
stanno scuotendo il pianeta Terra. 
Chi è consapevole di se stesso, chi vive ed opera con assoluta fedeltà 
al proprio istinto non può essere attirato dai vortici negativi che stan-
no accerchiando il Pianeta. 
 
 

VORTICI  
 

I vortici energetici sono una componente-base del percorso energeti-
co, che non può essere lineare ma deve sottostare a tutti gli impulsi 
subiti dall’Energia, la quale non può rifiutarli ma solamente acco-
glierli. 
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Le informazioni arrivano sotto forma di vibrazioni e non sempre so-
no decodificabili con chiarezza dall’Energia: sovente sono intrise di 
confuse intenzioni ed altre volte sono il frutto di stati d’animo altera-
ti, sia in positivo che in negativo. 
Non può l’Energia immettere in sé le informazioni spurie, ma è ne-
cessaria prima una depurazione, che si verifica attraverso i vortici. 
I vortici energetici non sono altro che buchi neri dove le informazioni 
vengono attratte e sottoposte a pulitura. 
Il compito del vortice è quello di eliminare la massa negativa conte-
nuta nell’informazione o vibrazione, per far sì che l’esito finale di 
questa immissione energetica sia composto solamente da una positi-
vità attiva e da una negatività silente, non attivata. 
Il meccanismo è complesso perché scindere il positivo, amplificarlo 
ed eliminare il negativo per renderlo statico comporta una partecipa-
zione totale di tutta la massa energetica.   
Nulla viene salvaguardato da questo evento: tutta l’Energia è interes-
sata e solo le vibrazioni assolutamente positive (dove, cioè, il negati-
vo è statico) rimangono escluse dal vortice. 

ORA 
questi vortici sono attivissimi, sia a livello personale di ogni indivi-
duo, sia a livello planetario, ed investono interi settori della Terra, sia 
sul piano fisico che su quello propriamente energetico. 
A livello fisico il vortice si manifesta con eventi climatici o acciden-
tali di grande portata per le loro conseguenze pratiche ma anche per 
gli individui interessati. 
A livello energetico esso scuote modi di pensare, di agire, di vivere e 
di governare e spinge l’umanità verso la consapevolezza di sé. 
 
 

I CONTRACCOLPI ENERGETICI 
 

L’Energia che viene sottoposta a vibrazioni non pertinenti, che subi-
sce uno scollamento fra richiesta e risposta, è soggetta a lungo andare 
a dei contraccolpi. 
Per contraccolpo s’intende la fuoriuscita di vibrazioni negative che 
avviene dopo ripetuti avvertimenti energetici. 
Spiego. 
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Quando l’Energia, conscia di dover ottenere vibrazioni positive per 
consolidare una vibrazione neutra, si attiva e manda all’attenzione 
dell’individuo segnali chiari attraverso l’Istinto, si attende in risposta 
vibrazioni idonee e non neutre o, peggio ancora, negative. 
Sarebbe facile ottenere risposte positive se la Mente non interferisse 
e se l’individuo ascoltasse solo ed esclusivamente se stesso, ma pur-
troppo questo avviene raramente. 
Il compito del contraccolpo è quello di riportare al posto primitivo la 
vibrazione che si era attivata per progredire e che non ha potuto farlo 
per carenza di risposte adeguate. 
Il contraccolpo è un gong, una percussione che elimina la spinta evo-
lutiva emessa dalla vibrazione. 
La vibrazione investita dal contraccolpo si assesta nuovamente nella 
posizione precedente (quella che occupava quando ha iniziato la 
spinta evolutiva). 
Ri-collocandosi nella posizione che aveva abbandonato, provoca un 
movimento in tutte le altre vibrazioni, e questo porta ad una pertur-
bazione dell’Energia tutta. 
L’Energia però non si rassegna a non avere risposte adeguate e insi-
ste inviando nuove sollecitazioni alla vibrazione che deve evolversi. 
Questi segnali di sollecitazione saranno via via più forti e più peren-
tori, fino a che non si avranno risposte solamente positive. 
Pericoloso è il non capire o il non volere far propri questi segnali in-
dispensabili per l’evoluzione. 
Pericoloso e dannoso per l’Energia tutta, che si trova privata della 
propria armonia e della capacità di progredire senza ostacoli, in mo-
do lineare, coerente e continuativo. 

ORA 
in questa fase della vita terrena i contraccolpi sono numerosissimi e, 
per la prima volta da quando esiste la Terra, multipli. 
Nelle ere precedenti i segnali inviati dall’Energia per la progressione 
riguardavano una vibrazione alla volta, ad esempio quella relativa al-
la pigrizia, o alla gelosia, o alla generosità, o all’impegno, ecc. ecc. 

ORA 
più vibrazioni si attivano contemporaneamente ed esigono attenzione 
e risposte chiare e pronte. 
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Questo accade per effetto della contrazione spazio-temporale che e-
sige velocità nell’assestamento energetico. 
L’Energia si può considerare assestata quando tutte le richieste sono 
soddisfatte in modo positivo e l’individuo vive con armonia e consa-
pevolezza tutti gli eventi della Vita. 
 
 

SCHEGGE 
 

Essere investiti da schegge energetiche porta a vivere gli eventi che 
la Vita ci porge in maniera discontinua e affannosa. 
La scheggia energetica è una vibrazione che non trova collocazione 
all’interno dell’Energia, perché la Mente dell’individuo ne impedisce 
il radicamento. 
Questa situazione crea uno stato d’animo perennemente agitato: 
l’essere umano non trova pace in nessun posto, non sta bene con se 
stesso né con gli altri, è alla continua ricerca di qualcosa. 
Tale ricerca lo porta a non aderire alla Realtà, ma a crearsene una fit-
tizia dove impera solo la Fantasia. 
Questo meccanismo si verifica proprio allo scopo di non far radicare 
la vibrazione, che però è necessaria e viene richiesta dall’Energia. 
Il perché si attui questo rifiuto della Realtà è semplice: l’individuo 
non accetta se stesso e ciò che la Vita lo chiama ad esprimere. 
Sovente la Realtà non piace o perché portatrice di dolori o per-
ché negatrice di favori. 
È soprattutto quando la Realtà - su spinta dell’Energia - chiama 
all’impegno che la Fantasia si attiva in modo massiccio; questo per-
ché l’impegno spinge ad una presa di posizione che parte (o dovreb-
be partire) da una consapevolezza di sé. 
È proprio questa conoscenza e consapevolezza di se stessi che spa-
venta gli esseri umani, che preferiscono percepirsi in modo fantasio-
so (creando, cioè, un’immagine di sé non reale), aderente a ciò che la 
società indica come modello o conformandosi alle aspettative ed ai 
tornaconti che la Mente sollecita. 
L’Energia non accetta questo meccanismo e non rimuove la Realtà 
per sostituirla con la Fantasia dell’individuo, ma continua a sollecita-
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re la vibrazione che necessita di evoluzione; questa, non trovando ac-
coglienza, vaga e colpisce come una scheggia. 

ORA 
le schegge sono in fase di rimozione, perché i tempi sono accelerati e 
la completezza energetica diviene una necessità impellente. 
Per rimozione s’intende il fatto che la carica energetica inserita nella 
vibrazione viene rimossa e resa silente, in modo tale da non poter più 
inviare segnali all’individuo. 
Il risultato di questo processo è catastrofico per chi lo subisce, per-
ché egli si trova improvvisamente senza indicazioni istintuali e 
piomba in una zona buia, dove solo la Mente impera e dove ogni ag-
gancio con la propria Energia è reso faticoso proprio in virtù di quel-
la vibrazione scheggiata che crea disarmonia e perturba l’Energia 
tutta. 
Si spiegano così il moltiplicarsi di casi d’ansia, di panico, di confu-
sione, fino ad arrivare ai suicidi.  

 
 
 

ELETTI 
 

Gli individui la cui Energia arriva a vibrare con continuità alla fre-
quenza del divino possono essere definiti Eletti. 
Essere Eletto non comporta connotazioni particolari, né particolari 
privilegi: semplicemente, chi è Eletto riesce a capire il senso della 
Vita e riesce a non staccarsi dalla vibrazione divina. 
Vivere sulla Terra è faticoso per l’Energia, la quale è costantemente 
sollecitata ad innalzare il proprio livello vibrazionale fino a raggiun-
gere il suo massimo possibile. 
Ogni Energia ha una propria caratteristica e non può espandersi o 
contrarsi se non rispettando queste caratteristiche personali. 
È solo illusione il pensare che i traguardi che un essere raggiunge 
possano essere sicuramente raggiunti da altri. Così non è: solo le 
Energie aventi caratteristiche simili possono arrivare agli stessi risul-
tati. 
L’Eletto non confonde e non separa il proprio comportamento prati-
co da quello spirituale: sa in modo certo ed istintivo che è solo 
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l’unione del pratico e dello spirituale che può far vibrare l’Energia in 
modo ottimale. 
Vivere ogni attimo della Vita con intenzione pura e con la volontà di 
esprimere il meglio di sé conduce l’Eletto ad una comunione costante 
con il divino insito in lui, e questo permette all’Energia di non essere 
soffocata dalle pastoie e dalle regole frenanti della società attuale. 
L’Eletto ha solo un dovere nella Vita: essere se stesso, senza schemi 
e senza ruoli; aderire al proprio Istinto e non lasciarsi sovrastare da 
modi di vivere che non sente propri. 

ORA 
l’Eletto deve raggiungere il riparo energetico. 
Per riparo s’intende una vibrazione che l’Energia si procura per 
schermarsi e proteggersi da vibrazioni nocive e debilitanti. 
Il riparo si trova solo e soltanto chiudendo la Mente e aderendo e-
sclusivamente al proprio Istinto. 
È urgente ora non procrastinare i conti con se stessi, ma è necessario 
chiudere tutti i sospesi che ancora ingombrano la via energetica. 
I sospesi sono le vibrazioni neutre: quelle prese di posizione ambi-
gue, quei modi di interpretare gli eventi che risentono dei condizio-
namenti della società. 
 

 
 

ORA 
la chiarezza e la limpidezza del pensiero sono atti dovuti nei confron-
ti della propria Energia, che chiede di esprimersi senza filtri e senza 
tentennamenti. 

ORA 
la Terra assisterà ad un fiorire di concetti positivi: sempre più perso-
ne vorranno capire il vero senso della Vita e, con grande stupore de-
gli esseri inferiori, una gran massa di soggetti definiti utopisti invade-
rà ogni settore dell’attuale società. 

ORA 
si stanno tirando le fila per arrivare ad un mondo migliore. 
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Il RIPARO ENERGETICO 
 

Chiarisco meglio il concetto di riparo riferito all’Energia. 
Il ri-pararsi energetico avviene ogniqualvolta una vibrazione neutra o 
molesta tenta di infiltrarsi nell’Energia per esservi accolta. 
L’Energia in fase evolutiva finale (quando ha, cioè, raggiunto la vi-
brazione del divino) può essere tentata di prestare attenzione a queste 
vibrazioni, ma solo ed esclusivamente per estrometterle da sé. 
Ecco che, per evitare tutto ciò, l’Energia si premunisce ed attiva la 
vibrazione del riparo. 
Questa vibrazione non permette alle altre vibrazioni nocive di inter-
ferire con la frequenza raggiunta (quella del divino). 
È così salvaguardata l‘aderenza dell’Eletto alla frequenza divina. 
L’Eletto avverte tutto ciò in maniera netta e quindi aderirà a se stesso 
senza ambiguità e senza tentennamenti, assecondando il proprio I-
stinto che gli imporrà di non emettere giudizi su eventi o esseri u-
mani, ma solo di visionarli ed accettarli. 
Prendere le distanze da dibattiti, da gruppi costituiti, non volersi im-
pegnare per far cambiare idea agli altri, vivere in modo autonomo e 
personale ogni aspetto della Vita... non è qualunquismo o disinteres-
se sociale: è semplicemente lasciare spazio al riparo energetico. 
L’Eletto valuta e non giudica, non si confronta su temi e argomenti di 
ordine morale e sociale: sa e basta. 
Su tutta la Terra gli Eletti vibrano nella stessa scia energetica e vivo-
no rispettando gli stessi principi morali. 
Non c’è distinzione fra Eletti atei, cristiani, buddisti, mussulmani, in-
duisti, ecc. 
Non è l’appartenere ad una schiera che induce l’Eletto a far propri 
certi principi, ma è la vibrazione del divino che impone pensieri e 
comportamenti uguali per tutti. 
Possono cambiare i riti, le formule, le consuetudini, ma il fondamen-
to sarà uguale per tutti: 

AMATI 
E AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO 

La vibrazione del divino si avvantaggia dell’attivazione della vibra-
zione del riparo, perché quest’ultima filtra tutte le informazioni neu-
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tre o nocive e permette così all’Energia di espandersi senza nebulosi-
tà. 
 
  

L’ESPANSIONE ENERGETICA DELL’ELETTO 
 

Quando l’Energia dell’Eletto è compressa (quando, cioè, il suo nu-
cleo energetico è sigillato) si ha un’espansione. 
Per espansione s’intende la fuoriuscita di vibrazioni potenti e perfette 
le quali irradiano il campo magnetico che staziona accanto e lontano 
dall’Eletto. 
È il caso di persone che emanano benevolenza e serenità. 
Quando parliamo di espansione dell’Energia non dobbiamo dimenti-
carci che queste emanazioni non sono soggette a vincoli spazio-
temporali, ma possono espandersi in ogni dove. 
Eletti consapevoli di esserlo si adoperano con impegno e continuità 
per aiutare individui anche molto lontani da loro.  
Il pensiero, l’intenzione sono forme di comunicazione che trascendo-
no le leggi fisiche della Terra e perciò possono espandersi in ogni 
dove e raggiungere tutti i luoghi e gli individui. 

ORA 
l’espansione energetica degli Eletti è facilitata proprio dalla contra-
zione spazio-temporale in atto sul pianeta Terra. 

ORA 
non ci sono barriere che possono ostacolare questa espansione, per-
ché gli ELETTI DI TUTTO IL PIANETA VIBRANO ALLA 
STESSA FREQUENZA e l’unione massiccia di queste vibrazioni 
emesse forma una gabbia attorno alla Terra, che attira Forze divine 
distribuite poi su tutto il pianeta. 
Sono Forze positive, sono Forze trainanti, sono Forze atte a far sì che 
il negativo non abbia più alimento alcuno ma si dibatta e si esaurisca 
con la carica che attualmente ha. 
Questo significa che l’individuo che ha connotazioni negative, che 
vive negando la logica cosmica, si trova ORA a non ricevere più aiu-
ti cosmici, a non beneficiare più di alternative possibili: o agisce in 
modo positivo o rimane ancorato al negativo. 
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Questo avviene perché non è più possibile procrastinare il mutamen-
to vibrazionale della Terra, la quale DEVE allinearsi ad una nuova 
frequenza positiva. 
Questa non è una previsione: è semplicemente una Realtà che viene 
data affinché l’essere umano sia consapevole della grande opportuni-
tà che sta vivendo: poter scegliere fra positivo e negativo, poter e do-
ver fare questa Scelta e - nel farla - manifestare se stesso senza so-
vrastrutture o inganni. 

 
 

PENSIERO 
 
Il pensiero che spazia attraverso il tempo e supera le distanze non è 
altro che una forma vibrazionale resa percettibile e fruibile dalla 
grande lungimiranza della Forza Creatrice. 
Pensare equivale ad immettere parte di sé nel Cosmo, per far sì che 
questa particella di noi acquisti sostanza e venga inglobata in campi 
vibratori di diverse categorie. 
Il pensiero non è mai concreto: è il tema del pensiero che può riguar-
dare fatti reali e concreti, ma l’essenza, l’evento-pensiero è sempre 
immateriale. 
È vero che il pensare eccita parti dell’organo umano (il cervello), ma 
è altresì vero che queste non sarebbero attivate se non ci fosse il pen-
siero. 
Dibattere se nasce prima la componente chimico-fisica o prima quel-
la intellettivo-cosmica è un nonsenso, perché l’individuo non è scis-
so: è un corpo armonico e perfetto, è una sintesi ed una Realtà finita 
e indefinita, 

È UNO E SOLO UNO. 
Anche chi non lascia spazio alla parte più spirituale del suo essere è 
comunque partecipe di questa unità. 
L’individuo che non ha consapevolezza di essere parte di un Tutto ha 
in sé le stesse peculiarità dell’essere che vive se stesso con la consa-
pevole certezza di appartenere al Tutto. 
Definire i sentimenti come eventi esclusivamente chimici significa 
sottovalutare la componente vibrazionale che è patrimonio di ogni 
essere umano. 
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Le emozioni, i sentimenti attivano sostanze chimiche, ma prima di 
queste essi attivano le risposte che l’Energia chiede. 
Questo è il meccanismo: 
l’Energia attiva sul percorso terreno dell’individuo ogni tipo di sti-
moli e di eventi: 

nulla, proprio nulla è casuale. 
Gli stimoli e gli eventi sono suscitati dall’Energia in due modi: 

1. autonomo (ignorando ogni aspettativa o sollecitazione della 
Mente); 

2. di riflesso (allorché la Mente ha ingolfato l'essere umano, il 
quale si proietta in pensieri e desideri voluti e perseguiti solo 
in base ad una logica terrena). 

Nel primo caso l'Energia porta l'individuo su percorsi già stabiliti, 
già programmati, insiti nel fiume della Vita che appartiene a ciascun 
essere (vi ricordo che la Vita terrena viene scelta dall'Energia proprio 
in base alle caratteristiche del fiume della Vita).  
Gli eventi suscitati dall’energia possono manifestarsi sotto forma di 
fatti concreti, incontri, sorprese, accadimenti non previsti e non ipo-
tizzati dalla Mente dell'individuo; oppure con fortissime sollecitazio-
ni istintuali, che possono disorientare il pensiero perché non logiche 
o non pertinenti rispetto ad una visione terrena. 
Quando questo meccanismo è in atto, niente dà certezza e sicurezza 
all'individuo finché la sua accettazione degli eventi ed il suo seguire 
solo l'Istinto non siano totali. 
La parte chimica interessata e coinvolta da questo meccanismo è at-
tivissima, perché non turbata da pensieri preesistenti e quindi non 
contaminata da accumuli chimici. 
Con questo meccanismo in atto, l'individuo può essere frastornato dal 
punto di vista dell'umore, ma non in modo pericoloso: non avrà la 
certezza del suo agire pratico, ma la consapevolezza di essere aderen-
te a se stesso, con la calma e la serenità che ne conseguono. 
Nel secondo caso il meccanismo è diverso, perché la Mente che ha 
suscitato il pensiero vuole soddisfazione e soprattutto vuole condurre 
il gioco, vuole controllare ogni passaggio dell'evento e condizionarne 
il risultato. 
In questo caso non sempre si è sereni: molte volte non c'è possibilità 
di ottenere ciò che si era pensato e perseguito concretamente, ed è 



 

137 
 

così che le vibrazioni mentali e quelle istintuali si torcono su se stes-
se creando un ammasso vibrazionale fagocitante per l'Energia tutta. 
Non è solo la vibrazione inerente a quel pensiero o progetto ad essere 
interessata, ma la totalità dell'Energia che deve difendersi da questo 
ammasso. 
L'individuo avverte un disagio marcato ed un’instabilità umorale 
continua e destabilizzante. 
L'Energia così compromessa si dibatte per ottenere vibrazioni di so-
stegno e annullare quelle nocive e, nel fare questo, deve necessaria-
mente mettere un freno alla Mente per impedire l'arrivo di altre in-
formazioni distorte. 
Il mezzo più rapido e più sicuro è quello di entrare in confusione, la-
sciando le vibrazioni libere di esprimersi senza filtrarle e senza porvi 
freno. 
L'Energia non controlla: si ritira e lascia il campo libero alle vibra-
zioni che la pervadono, che a loro volta autonomamente si cercano, 
si scontrano, si elidono nel tentativo di riportare armonia. 
Il risultato è il panico, la paura, un senso di soffocamento marcato e 
continuato. 
Chi si trova in questa condizione vibrazionale ha un’unica strada da 
percorrere per uscire in maniera veloce e definitiva dall'ammasso 
creato: quella dell'umiltà profonda e sentita. 
Solo facendosi piccoli, evitando di pensare, chiudendosi in se stessi, 
e soprattutto chiedendo aiuto a Dio Onnipotente, si può sbrogliare 
l'ammasso e ritrovare armonia. 
Mai questi ammassi sono duraturi: il loro scopo è di segnalare l'in-
golfamento dei pensieri, delle aspettative, del volere concreto e de-
terminato. 
Capire che solo l'Energia, attraverso l'Istinto, deve guidare i pensieri, 
porta alla risoluzione del disagio. 
È importante non assecondare la Mente, ma rimettersi sempre e solo 
a disposizione del proprio Istinto, che sa qual è la via più consona e 
facile per la nostra evoluzione energetica. 
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LE ENTRATE E LE USCITE ENERGETICHE 
 

L'Energia non ha tempo né spazio: è assolutamente atemporale e non 
localizzabile. 
Parlare di singola energia è puramente convenzionale: è un modo 
improprio di esprimere un concetto ben più complesso e di difficile 
divulgazione. 
Definire un individuo come un’Energia in realtà è fuorviante, perché 
il singolo è parte assoluta del Tutto e quindi È il Tutto. 
La differenza che esiste fra un singolo individuo ed un altro è data 
solamente dalla frequenza energetica che il singolo esprime. 
Come può una singola parte essere diversa dal Tutto che la contiene? 
È semplice e complesso allo stesso tempo: trattandosi di energia e 
quindi di qualcosa che ha ovunque le stesse caratteristiche, si può 
pensare ad una nota armonica che viene suonata con strumenti diver-
si ma sempre con la stessa intonazione. 
Cercate di visualizzare una particella energetica come un punto lumi-
noso assolutamente incorporeo. 
Questo punto è immerso in un mare di punti che costituiscono la Lu-
ce. 
Questo punto è costantemente attraversato da Energia: la riceve e la 
emette; la elabora però autonomamente, ed è questa elaborazione che 
differenzia una singola parte dall'altra. 
Per elaborare le informazioni che entrano nel campo energetico della 
singola Energia è necessaria la Consapevolezza. 
Le informazioni si attivano, si rendono gestibili e, attraverso la Con-
sapevolezza del singolo, vengono elaborate e...ri-escono. 
Il punto di Luce viene costantemente attraversato da informazio-
ni/vibrazioni; esse si allineano in frequenze vibrazionali e rendono il 
punto più o meno luminoso. 
È questa la differenza fra un punto e l'altro: la diversa  frequenza 
dell'Energia che lo attraversa. 
Nulla, assolutamente nulla è statico: tutto è in perenne divenire. 
Questo concetto è naturale, ma astruso se non si fa sempre riferi-
mento alla non localizzazione dell'Energia. 
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Dire che nulla è uguale a prima implica comunque una affermazione 
temporale e dire che qualcosa è mutato significa dare al tempo una 
valenza energetica. Così non è. 
L'individuo sente, avverte il tempo che passa, è consapevole di cre-
scere, di invecchiare, così come ogni altra cosa che è sulla Terra, 
ma... l'Energia che lo attraversa non cresce in quantità, non invec-
chia, non si sposta, in altre parole non muta nella forma, ma solo nel-
la frequenza. 
Stesso luogo, stesso tempo, ma diversa vibrazione armonica. 
L'equilibrio necessario per non frastornare l'Energia e vivere così in 
modo sereno e consapevole si trova proprio nell'armonia fra entrate 
ed uscite energetiche. 
Ogni informazione che penetra nel punto luminoso deve essere gesti-
ta con consapevole attenzione e fatta fluire con altrettanta consapevo-
le cura. 
L'individuo deve ORA essere consapevole che ogni evento o incon-
tro che attraversa la sua Vita ha necessità di essere gestito con illu-
minata attenzione: non più valutare i fatti, ma le vibrazioni che por-
tano con sé; non più ostinazione per capire l'altro, ma sola puntiglio-
sa concentrazione per capire se stesso. 

ORA 
è necessario analizzare sempre le emozioni/vibrazioni e dare all'e-
vento concreto, al risultato raggiunto o mancato, una valutazione e-
nergetica e non pratica. 

ORA 
tutti dobbiamo tendere a consolidare la parte positiva del Tutto e, per 
fare ciò, è necessario sorvolare sul concreto per privilegiare e final-
mente capire l'apporto energetico che il pratico, il concreto (in altri 
termini la terrenità) portano con sé. 
 
 

RIFIUTO 
 

Rifiutare ciò che non è sentito intimamente, ciò che è estraneo al sen-
tire e percepire armonico è salutare e… inevitabile per l’Energia ma-
tura e, come tale, consapevole. 
Ri-fiutare è naturale, è insito nel meccanismo energetico da sempre. 
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L’Energia, frammento vibratorio del divino, non può e non deve 
fermarsi alla superficie del sentire umano, ma deve sempre agire af-
finché ogni emozione e sentimento siano capiti e decifrati con verità. 
Agire senza questa consapevolezza reca danno all’Energia, perché 
non viene coinvolta la parte più reale e sensibile del Sé umano. 
Quando il rifiuto è così marcato da rasentare l’ottusità, quando 
l’individuo si adopera per far trionfare la parte più meschina di sé, 
quando lascia tenacemente silente la spinta energetica che vuole su-
scitare consapevolezza: 

è solo, estremamente solo, è preda del suo pensare, 
del suo agire terreno e non ha il conforto del divino. 

Mai come in questi tempi burrascosi le paure e le ansie si impadroni-
scono di chi è sordo ai richiami energetici. 

ORA 
la consapevolezza di sé deve essere l’obiettivo primario per ogni es-
sere che vuole Essere. 
Avanzare sereni sulla via divina porta a semplificarsi la Vita, condu-
ce a visioni degli eventi diverse dalla sola percezione terrena e spiana 
la strada al raggiungimento dell’equilibrio energetico. 
 
 

PACE 
 
Solo riuscendo a capire in modo corretto il termine PACE si può en-
trare nella giusta frequenza e far vibrare la propria Energia in modo 
armonico. 
PACE è sinonimo di calma, quiete e - per l’Energia - di Armonia. 
La vibrazione della PACE porta equilibrio in tutte le altre vibrazioni: 
le potenzia e le rende armoniche. 
Essere in pace comporta uno stato d’animo riflessivo, concretamente 
positivo e soprattutto reca calma e fiducia in sé e negli altri. 
Non si può pretendere la Pace al di fuori di sé, se prima non si è radi-
cata nel profondo del proprio Essere questa certezza: 

IO SONO IN PACE 
IO SONO LA PACE 
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Solo così il meccanismo diviene perfetto ed attuabile: moltitudini di 
esseri in Pace che chiedono a gran voce la Pace per tutti, ma… quale 
essere consapevole delle leggi energetiche oserebbe chiedere la Pace 
per altri, avendo capito che non dall’esterno, ma solo dall’interno di 
se stessi può scaturire questa vibrazione? 
Chi si sente in Pace, chi ha raggiunto la Consapevolezza di ciò che 
significa la Pace deve chiudersi in sé, analizzarsi, controllare con 
scrupolo e continuità il proprio comportamento, per far sì che non ci 
siano MAI note disarmoniche, contrasti, conflitti o addirittura ranco-
ri. 
Ogni individuo che riesce a mantenersi in Pace, chiunque raggiunga 
una perfetta Armonia del proprio sentire, contribuirà alla Pace mon-
diale; anche se non manifesta, anche se non si esibisce: sarà suffi-
ciente per lui non deviare dalla Pace interiore. 
La raccomandazione che ORA deve arrivare a chi vuole migliorare 
se stesso è solo una: 

CAPIRSI 
ACCETTARSI 

AMARSI 
è l’unico modo per essere naturalmente… in Pace. 
Sforzatevi di raggiungere questa Pace interiore: autentica, vera, non 
disturbata da preconcetti o da false credenze e aspettative e sappiate 
riconoscere negli altri gli stessi aneliti, le stesse tensioni vostre, cer-
cando di condividerle.  
Ma soltanto quando VOI SARETE VERAMENTE IN PACE. 
 
 

SCELTA 
 

Quando l’Energia vuole ribaltare una vibrazione, rendendola positi-
va, disattivando la carica negativa, induce nell’essere umano una 
spinta a scegliere. 
Per Scelta si intende una correlazione stretta e vincolante fra ciò che 
è la necessità energetica e, a volte, il suo contrario: il tornaconto ter-
reno. 
Non capire questo meccanismo porta a teorizzare malamente sul si-
gnificato della Scelta: come spinta energetica - finalizzata quindi al 
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ribaltamento vibrazionale - poca importanza è data al fine pratico che 
si raggiunge; viceversa, se la finalità è quella di ottenere uno scopo 
puramente terreno, la spinta iniziale data dall’Energia si perde, per-
ché soffocata dalla brama della mente tesa verso lo scopo che si è 
prefissa. 
Ogni essere vivente ha facoltà di Scelta, ma mentre nei regni vegeta-
li, minerali e animali questa capacità è ridotta e quasi mai influenzata 
dal libero arbitrio, per l’essere umano la Scelta è un banco di prova. 
Nell’individuo che ha poca conoscenza di se stesso, in colui che vi-
bra in sintonia con la frequenza terrena dell’Apparenza, basilare di-
viene la Scelta: egli sarà quindi chiamato ripetutamente dall’impulso 
energetico a provarsi, a programmare, a creare con la propria mente 
eventi o anche solo ipotesi di eventi. 
Questo fare serve e necessita all’Energia, poiché essa incamera co-
noscenze utili proprio attraverso lo svilupparsi di situazioni gestite 
con la preponderante partecipazione della Mente, che guiderà e farà 
suo l’evento. 
Tale modo di agire produrrà energia di tipo apparente (avente, cioè, 
frequenza terrena), e quindi l’apporto che l’individuo invia 
all’Energia sarà sulla frequenza vibratoria dell’Apparire. 
L’Energia che ha raggiunto lo stato dell’Essere (quella che vibra in 
sintonia con il divino) non ha necessità di Scegliere, ma solo di aderi-
re al proprio Istinto, che suggerisce attimo per attimo ciò che è utile 
fare per mantenere l’armonia interiore, caratteristica principale della 
frequenza divina. 
Dire IO SCELGO equivale ad ammettere chiaramente la propria ap-
partenenza alla vibrazione dell’Apparire e quindi essere inseriti in un 
processo di conoscenza di se stessi ancora in corso. 
Molto importante è il non lasciarsi confondere dalla volontà mentale, 
che subdolamente tenderà sempre a suggerire scelte gratificanti e 
munifiche come premio che l’essere umano si attribuisce, convinto di 
meritarsi il meglio sempre e comunque. 
Non si tratta di una sensazione errata: Dio, quella parte divina che è 
in noi, vuole senz’altro portarci a vivere sereni e armoniosamen-
te inseriti nel divino. 
Ma quando si ha la certezza di essere nella vibrazione dell’Essere? 

Quando nulla si chiede, 
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quando si è paghi di ciò che si È 
quando la Volontà è solo una:  

aderire al proprio Dio che solo Sa 
ciò che è giusto per noi. 

È questa la Scelta che deve impegnare chi È: 
ESSERE E BASTA. 

Nell’Essere c’è accettazione per ciò che la Vita porge, c’è compren-
sione per tutto ciò che siamo chiamati a vivere, non c’è ribellione 
verso quello che appare ingiusto per noi, ed infine c’è un distacco se-
reno e consapevole dai risultati pratici che si raggiungono. 
Non superbia, non egoismo, non vanità per ciò che si ha e che si è, 
ma una completa accettazione della Vita intesa come percorso verso 
la totale Consapevolezza di se stessi. 
Ecco allora che non più di Superbia si può parlare, non più di Alteri-
gia, di Avidità, di Esibizione, di personalità forte, ecc., ma solo di as-
soluta conoscenza di sé, di profonda comprensione dello scopo della 
Vita.  
 
 

ABBANDONO 
 

Quando l’Energia raggiunge la frequenza del divino si abbandona al 
fluire degli eventi e delle emozioni e non può (e soprattutto non vuo-
le) più controllare. 
Finché l’Energia è investita dalla vibrazione del controllo, la sua fre-
quenza energetica è ancorata alla Terra e inutili sono le spinte della 
mente e dell’Energia stessa per portarla ad abbandonarsi senza più 
controllare ciò che accade. 
È solo il superamento di questa vibrazione che permette alla frequen-
za dell’abbandono di instaurarsi in modo continuativo nell’Energia. 
Per Abbandono si intende un’aderenza perfetta al proprio Istinto, non 
inquinata da dubbi o da paure indotte dalla Mente. 
Riuscire ad abbandonarsi permette alle cellule corporee una vibra-
zione attiva e senza blocchi, un fluire di tutti i fluidi ed un’armonia 
vibrazionale che preserva da malattie e incidenti. 
Con l’Abbandono si è raggiunta la più alta vibrazione permessa 
all’essere umano. 
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È necessario distinguere molto accuratamente il tipo di Abbandono 
che permea l’Energia, perché non tutti gli Abbandoni sono in sintonia 
con la forza positiva: esiste anche l’Abbandono negativo, che porta 
danno e blocca l’ascesa energetica. 
Come si possono distinguere le tipologie dell’Abbandono? 
Un modo semplice e diretto è quello di analizzare i risultati che 
l’Abbandono produce: 

Pace, Serenità, Consapevolezza =Abbandono positivo 
Ansia, Paura, Tensione, Aspettativa =Abbandono negativo. 

Abbandonarsi al fluire della Vita non può generare paura e timore, 
perché solo la Mente produce queste sensazioni, mentre l’Energia le 
rifiuta. 
Ecco perché l’instaurarsi di queste forze deve segnalare che non 
stiamo vivendo un Abbandono positivo. 
Molto spesso l’essere umano si abbandona perché sfinito dal proprio 
modo di agire e perché spinto dall’Energia che vuole superare e ren-
dere silente la vibrazione del Controllo. 
Se l’individuo persegue in modo convinto e non di comodo la Via 
dell’Evoluzione, accetterà questa spinta e, con umiltà e determina-
zione, si avvierà verso l’Abbandono positivo. 
Se però l’individuo accetta questa spinta, ma la vive come una pausa 
e non capisce che è necessario superare la vibrazione del Controllo e 
non solo accantonarla momentaneamente, l’Abbandono sarà fittizio e 
quindi negativo. 
Più subdolo ancora è l’atteggiamento di chi decide con la Mente di 
abbandonarsi, ma solo per osservare ciò che accade, con la speranza 
recondita di ottenere ciò per cui ha molto lavorato e si è molto attiva-
to, con risultati purtroppo nulli. 
Questo modo di porsi nei confronti di se stessi è dannoso e sciocco, 
perché è solo la spinta individuale a provocare gli eventi e a determi-
narli. 
Se la spinta è positiva e l’Abbandono è vero e sentito, poco importa 
che cosa porgerà la Vita, perché intimamente si saprà che tutto ciò 
che arriva a noi è giusto per noi. 
 

ORA 
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le forze cosmiche sono alleate ed allineate per aiutare chiunque vo-
glia abbandonarsi con sincerità e determinazione. 
Sono – ORA - molto incisive, perché numerosi individui si sono ab-
bandonati totalmente ed hanno permesso un rafforzamento della vi-
brazione dell’Abbandono. 
Chi vuole abbandonarsi, chi ha raggiunto la consapevolezza necessa-
ria per accettare dentro di sé questa vibrazione, non deve fare altro 
che seguire il proprio Istinto senza tentennamenti o paure. 
Lo scenario che si aprirà innanzi a questi Eletti sarà grandioso e non 
reversibile: non si arriva a vibrare in sintonia con l’Abbandono per 
poi… abbandonare questa vibrazione, 

NO. 
È un’acquisizione permanente che l’Energia incamera e custodisce. 
Vivere, ragionare, agire, decidere spinti e coordinati da questa vibra-
zione, permette di ottenere risultati insperati: dà accesso ai doni che 
la Vita riserva a chi si abbandona senza riserve. 
Forza quindi: non tentennate, non pensate di rischiare se abbandona-
te il Controllo: avrete innumerevoli prove che il passo compiuto è 
giusto, che la decisione presa è saggia, che la qualità del vostro vive-
re è finalmente ottimale perché divina. 
 
 

SPLENDORE 
 
L’Energia che si compatta e si posiziona sulla frequenza del divino 
diviene splendente: splende in modo ottimale e… emana Luce. 
Arrivare a vibrare con armonia equivale ad ESSERE. 
Nell’Essere cessa la componente vibrazionale terrena e tutti i modi di 
rapportarsi alle situazioni che la Vita porge non si collocano più nella 
logica terrena, bensì in quella cosmica. 
È un salto che l’Energia compie e che viene avvertito con stupore 
dall’individuo, il quale non si ritrova più a suo agio nei comporta-
menti abituali. 
A nulla valgono le remore mentali che suggeriscono modi di fare 
consueti: ora è l’Istinto che trionfa ed impone come comportarsi. 
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Chi si trova in questa fase non può più ragionare come prima, ma de-
ve attenersi a sollecitazioni impellenti e determinate che lo conduco-
no a sperimentare nuovi approcci alla Realtà. 
Pochi sono quelli che negano queste spinte rifugiandosi nel consueto 
modo di gestire gli eventi, e questo perché l’Energia è ormai così so-
lida ed armoniosa che rifiuta la Mente e lascia spazio e precedenza 
all’Istinto. 
Lo splendore cambia le caratteristiche individuali: si passa da un bi-
sogno assoluto di incamerare Luce e positività alla naturale emissio-
ne della Luce, che stabilmente riempie l’Energia. 

ORA 
è il momento del salto per una moltitudine di individui che si ricono-
scono, che si attraggono, che si riuniscono per formare - o meglio 
consolidare - nuove modalità di pensiero e comportamenti inediti per 
molti. 
Nel riconoscersi di questi esseri si manifesta una caratteristica diver-
sa da chi si riconosce e si aggrega senza aver raggiunto lo Splendore: 
non si confrontano fra loro, non sono competitivi, non cercano di so-
vrastarsi ma, al contrario, sono portati a valorizzare le idee altrui ri-
conoscendole come proprie. 
In questi nuovi gruppi mancano l’antagonismo, l’invidia, la falsità: 
tutti sono tesi a dare il meglio di sé e cercano di agevolare gli altri 
più che se stessi. 
Sono questi i nuovi puntelli su cui si baserà la società futura: libertà 
di pensiero e rispetto per tutti.  
Non lasciatevi influenzare da chi vuole porgervi la sua Verità con 
prepotenza, cercando di condizionarvi e di confondervi; rimanete se-
reni e fermi nei vostri convincimenti se questi vi rendono stabili ed 
armoniosi. 
 
 

ACCETTAZIONE 
 

L’Accettazione è una vibrazione diversa dall’Abbandono: in 
quest’ultimo l’Energia è totalmente abbandonata alla Forza divina, 
di cui è parte integrante, e i comportamenti dell’individuo sono im-
prontati ad una passiva-attività istintuale e non ragionata. 
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Nell’Accettazione questo non avviene, perché l’individuo non è co-
involto in modo concreto, non deve, cioè, farsi carico di decisioni o 
di attività che comportano una scelta, ma semplicemente deve pren-
dere atto di ciò che la Vita gli sta porgendo. 
Con l’espressione prendere atto intendo il divenire coscienti di modi 
di ragionare e di comportarsi che altri hanno e che sono in qualche 
misura diversi dal nostro sentire. 
Prendere atto senza giudicare vuol dire Accettare. 
Non è però possibile accedere a questa splendida vibrazione se prima 
non si è accettato il proprio io, i propri modi di ragionare e di sentire. 
Prima Accettazione di se stessi e poi Accettazione delle altrui Realtà. 
Nell’Accettare se stessi si scaccia la tentazione di colpevolizzarsi, di 
confrontarsi in modo distorto con altri, e si riafferma ciò che si sente 
giusto per sé. 
Non è attraverso la critica corrosiva degli altrui comportamenti che 
miglioriamo, bensì solamente accettando senza giudizio ciò che ci è 
estraneo. 
È un confine sottile quello che separa l’Accettazione dal Rifiuto. 
Il Rifiuto è sempre successivo rispetto all’Accettazione: 
1) prima dobbiamo prendere atto senza giudicare, 
2) poi rifiutare i comportamenti che non ci corrispondono. 
Nel Rifiuto c’è la volontà di non aderire a logiche che ci sono vibra-
zionalmente estranee, ma che possono essere pertinenti ad altri tipi di 
energie. 

ORA 
è estremamente importante non lasciarsi andare a giudizi negativi, 
ma è anche molto importante capire bene il significato energetico 
della Tolleranza. 
Per Tolleranza si intende un’accettazione non viziata da giudizi nega-
tivi: è così che l’Energia vuole sia intesa e vissuta questa Forza. 
Molti umani pensano di essere tolleranti perché accettano - nel senso 
che sopportano - modi di essere non consoni (da loro giudicati nega-
tivi), ma nel contempo degni di essere tollerati perché non arrecano 
(sempre a loro) danno. 
Non è così che l’Energia vuole sia vissuta la Tolleranza. 
Per essere vera, autentica Tolleranza non deve esserci giudizio ne-
gativo, ma semplicemente il prendere atto senza preconcetti e chiusu-



 

148 
 

re mentali, facendo proprie le informazioni che servono a migliorare 
il nostro sentire e nel contempo accantonando ciò che sentiamo e-
straneo. 
Ripeto ancora: ciò che è estraneo a noi può essere vitale per altri. 
Ecco allora la Tolleranza farsi strada in noi, nei nostri pensieri, nei 
nostri rapporti, nella nostra visione della Vita. 
Urge ragionare in modo tollerante perché sempre di più si creano 
scontri fra esseri diversi che non vogliono accettarsi e neppure tenta-
no di capirsi. 
Chi ragiona e vive con la Tolleranza attivata in sé, può guardare a 
questi scontri con distacco e serenità, perché MAI ne sarà coinvolto.    
 
 

LEGGEREZZA 
 
La Leggerezza energetica si instaura nell’Energia quando tutte le vi-
brazioni sono armoniose e per questo ben amalgamate. 
L’Energia si incarica, per tutto il ciclo della sua esistenza terrena, di 
richiedere informazioni che tramuta in vibrazioni. 
Il percorso è sempre lo stesso: 

dall’Energia all’Energia, 
passando attraverso 
la Mente e l’Anima. 

Arriva il momento del compattamento di tutte queste vibrazioni, e 
ciò avviene quando il ciclo delle informazioni è concluso. 
Non è la Mente a determinare la chiusura del ciclo, ma la sazietà 
dell’Energia, che non riesce più ad incamerare informazioni. 
A ciclo concluso si possono verificare due tipi di eventi: nel primo 
caso tutte le richieste di informazioni sono state soddisfatte ed hanno 
prodotto vibrazioni positive e pertinenti. Di conseguenza il compat-
tamento è semplice e veloce, perché l’Armonia vibrazionale è già in 
atto ed è quindi necessaria solo una compressione, che porta alla 
chiusura del nucleo energetico e lo rende solido e inattaccabile da 
parte delle vibrazioni negative. 
Si instaura così un nuovo modo di percepire la Vita: non più pesan-
tezza, ma una leggerezza intrisa di saggezza che permette di prendere 
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le distanze dai problemi quotidiani e non consente più il coinvolgi-
mento emotivo in fatti dolorosi e traumatici. 
Non per questo l’individuo sarà insensibile o avulso dalla realtà: avrà 
solo un diverso modo di percepire ciò che accade, avvertendolo con 
leggerezza, senza forzature, senza ansie, ma con enorme profondità 
di comprensione. 
Capirà fino in fondo il perché degli eventi, li saprà leggere in chiave 
cosmica e non solo terrena, e ciò farà di lui un individuo equilibrato e 
saggio. 
Il secondo tipo di eventi che si può verificare a ciclo concluso ri-
guarda il rimescolamento delle vibrazioni che non sono armoniose e 
che quindi impediscono il compattamento. 
Le vibrazioni si rimescolano quando la loro carica positiva non è to-
talmente libera dal pulviscolo negativo, residuo di informazioni ap-
portate all’Energia in modo conflittuale, non certo, non determinato. 
Posso fare un esempio: quando la Vita chiama ad impegnarsi con au-
tentico sentimento, con vera partecipazione, e l’individuo agisce in-
vece con poca attenzione, con trascuratezza, l’Energia riceve in ri-
sposta alla sua necessità energetica un’informazione non limpida, 
non splendente. È questo il pulviscolo che opacizza e rende fluttuanti 
le vibrazioni, le quali non si possono assestare in modo armonioso 
perché sentono la necessità di eliminare il residuo negativo incamera-
to. 
Non è compito dell’Energia sopraffare l’individuo con direttive asso-
lute e coercitive: il solo compito che essa ha è quello di segnalare 
sempre, attraverso l’Istinto, il giusto modo di comportarsi. 
Nell’esempio sopra riportato è chiaro che l’Energia avrà fatto sentire 
molto distintamente le sue necessità, nel senso della convinta parte-
cipazione ai sentimenti, ma… la Mente ha deviato questa sollecita-
zione, accogliendola in modo tiepido e non completamente sentito. 

ORA 
è necessario non sottrarsi più a questa sollecitazione energetica che 
mira al compattamento. 
Non ci si deve quindi meravigliare se la Vita ri-presenta situazioni 
che nel tempo abbiamo già sperimentato. 
Somma cura deve essere ORA posta affinché le nostre risposte siano 
finalmente in sintonia con quello che ci viene ri-chiesto. 
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Per tornare all’esempio citato: se sentiamo l’Istinto suggerirci forte-
mente la piena adesione ad un sentimento, non dobbiamo spaventarci 
o calcolare se questo atteggiamento è socialmente accettabile, o se ci 
porta vantaggio o meno, ma dobbiamo impegnarci a dare il meglio di 
noi stessi con convinta e sentita partecipazione emotiva. 
 
 

CONCLUSIONE 
 

Ri-mettersi nel circuito divino 
 

Quando l’essere umano è permeato dalla sola logica terrena, disat-
tende al compito che ha scelto venendo sulla Terra: essere in sintonia 
con il Tutto. 
Per ri-mettersi al cospetto della sua parte divina e viverla con impe-
gno e determinazione, deve semplicemente fermare la Mente. 
L’Istinto non può emergere forte e chiaro se la Mente lo soffoca con 
pensieri e logiche lontane dal divino. 
L’essere umano è UNA sola realtà, è un unico elemento formato da 
più componenti: corpo-anima-spirito energetico. 
Passare al vivere divino è una necessità per l’Energia, la quale, inse-
rita nel corpo umano, deve arrivare a più alte vibrazioni per unifor-
marsi alla nuova frequenza che sta raggiungendo il pianeta Terra. 
Non sentirsi parte di un Tutto, ma vivere con la sola certezza di esse-
re soli nell’Universo, di non essere in interazione con le Forze Co-
smiche, porta l’individuo a sviluppare forme di pensiero permeate da 
una logica che è molto lontana dal divino. 
Ogni logica umana è autentica e degna di essere presa in considera-
zione se è espressa da individui in buona fede e non per il solo fine 
personale. 
È però certo che ogni logica che non sia intrisa di divino mostra limi-
ti e contraddizioni evidentissime, e questo porta a conflitti continui e 
cruenti con altri esseri che esprimono logiche diverse. 
Cercate in voi il divino ed impegnatevi ad essere più coerenti con 
questa forza Cosmica che vi permea. 
Solo così i conflitti e le confusioni saranno superati. 
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La logica divina è una logica individuale: tiene, cioè, in grande con-
siderazione le esigenze del singolo essere e MAI - proprio MAI - an-
drà contro il suo Istinto interiore. 
Ma l’Istinto interiore è espressione del divino: sono i codici divini in-
seriti nel DNA di ognuno. Non ci possono quindi essere indirizzi mo-
rali e logici che vadano contro gli altri, perché il divino è patrimonio 
comune a tutti gli individui. 
Non può il Tutto andare contro se stesso per favorire il singolo. 
Ecco perché ogni pensiero o azione espressa in nome del divino, por-
terà sempre alla comprensione ed all’accettazione dell’Altro, che al-
tro non è se non una parte del Tutto.  
 
 

Ri-unirsi al proprio Sé 
 

Quando la Vita ci concede di vivere in modo armonioso e nulla di ciò 
che ci accade è in contrasto con il nostro desiderio, significa che sia-
mo uniti al nostro Sé profondo, siamo inseriti nella scia divina del 
vivere. 
Non è sempre possibile vivere questo “stato di grazia”: sovente la di-
sarmonia è padrona dei nostri pensieri e dei nostri atti. 
Ri-unirsi al proprio Sé divino diviene semplice se accettiamo lo stato 
di momentanea disarmonia. 
ACCETTARE PER POTER SUPERARE. 
Questo è il meccanismo: prima si accetta ciò che stiamo vivendo, 
cercando di capire quale insegnamento è insito nell’evento, poi si su-
pera con determinazione la vibrazione della delusione e, facendosi 
“piccoli”, si instaura la vibrazione dell’acquiescenza. 
Essere acquiescenti alla Vita ci pone nella scia divina. 
Poco si può fare per fluttuare nel divino se prima non si è instaurato 
un abbandono convinto e continuato alla forza vitale. 
Cercare di superare le difficoltà o i dubbi del vivere quotidiano è 
semplice se si è convinti che tutto abbia un significato e che ogni e-
vento o pensiero viene da noi “attirato” al solo scopo di indurci ad 
emettere vibrazioni necessarie alla nostra Energia. 
Ri-unirsi al proprio Sé porta come conseguenza una diversa valuta-
zione degli eventi e dei pensieri, perché “ragionando” con il Sé e non 
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con l’Ego tutto viene visto e vissuto nell’ottica del divino e non in 
quella dell’Apparenza.  
 

 
SOPRA(V)VIVERE 

 
L'Energia compatta e luminosa non teme la morte, ma ha sovente ne-
cessità di soprav(v)vivere alle tempeste energetiche che avvengono al 
suo interno. 
Riuscire a non farsi depauperare della carica energetica è prerogativa 
delle Energie mature e poco contaminate dalla logica terrena. 
Spiego meglio. 
L'Energia che abita un corpo terreno ha necessità di difendersi dagli 
insulti che la Mente spesso invia come risposta alle richieste energe-
tiche sollecitate proprio dall'Energia che deve e vuole evolversi. 
Questi insulti sono sovente marginali, cioè non determinanti per l'e-
quilibrio vibrazionale. 
Altre volte però sono intenzionali, vale a dire così forti e strutturati 
da mettere in pericolo l'equilibrio energetico individuale. 
Questa intenzionalità si verifica ogni volta che la risposta alla richie-
sta energetica viene data in modo non conforme alle indicazioni 
dell'Istinto. 
Riuscire a soprav(v)vivere non è semplice se prima non si capiscono 
le cause che hanno messo in pericolo l'equilibrio vibrazionale. 
La prima e più frequente causa è data dalla non consapevolezza del 
proprio Essere: l'individuo si attiene al solo pensare logico e scaccia 
con determinazione l'Istinto che suggerisce altre vie e altre risposte. 
La seconda causa si verifica quando nell'individuo la vibrazione 
dell'Apparenza prende il sopravvento su quella dell'Essere. 
Possono sembrare cause simili, ma nella sostanza sono profondamen-
te diverse. 
Nel non ascoltare l'Istinto può anche esserci una certa buona fede, 
per quanto debole. L'individuo avverte l'Istinto, lo scaccia come fa-
stidioso e si avvia a comportarsi solo in base alla logica terrena, igno-
rando la richiesta energetica che necessita di altre risposte: vede l'e-
vento o l'incontro solo come frutto del Caso e non attribuisce ad esso 
altro significato se non quello logico dal punto di vista terreno. 
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Nel secondo caso la situazione è più complessa, perché l'individuo ha 
già raggiunto (ma non ancora consolidato) la vibrazione dell'Essere 
e, posto di fronte ad una sollecitazione energetica, risponde con la 
vibrazione dell'Apparenza. 
È chiaro che rispondere del proprio agire solo con la vibrazione 
dell'Essere è faticoso, perlomeno finché l'Essere non è consolidato. 
Il risultato di questi comportamenti è segnalato chiara-Mente dall'E-
nergia che non si capacita dell'alterato equilibrio e manda segnali di 
sofferenza. 
Nel primo caso l'individuo si sente confuso, ansioso e non riesce più 
a gestire il suo comportamento in maniera lineare, ma viene a trovar-
si nella necessità di ri-pensare ossessivamente a ciò che ha fatto, fin-
ché non si rende conto che il suo comportamento doveva essere altro. 
Quando finalmente capisce che l'Istinto aveva segnalato fin dall'ini-
zio il giusto modo di agire... tira un sospiro di sollievo e sente, capi-
sce di aver imparato qualcosa. 
Nel secondo caso la reazione è più forte e direi drammatica. 
Qui si avverte più forte il pericolo derivante dal non aver asseconda-
to l'Istinto, e all'ansia ed alla confusione si unisce la paura, vibrazione 
esplosiva per l'equilibrio energetico. 
L'individuo avverte una sensazione marcata di pericolo e, conscio di 
aver fallito la risposta energetica, sovente non vede altra via d’uscita 
se non quella dell'annientamento di sé. 
Si spiegano così i casi di individui in apparenza equilibrati che im-
provvisamente si isolano dagli altri, si deprimono, perdono interesse 
alla Vita fino al punto, a volte, di pensare al suicidio. 
Soprav(v)vivere diviene facile se si fa appello alla splendida vibra-
zione dell'Umiltà, che permette di leggere i comportamenti per quelli 
che veramente sono, senza sensi di colpa e senza paura di analizzare 
gli eventi nella giusta Luce. 
Sbagliare è naturale per l'individuo che deve fare esperienze, mentre 
non è naturale rispondere sempre in modo errato alla medesima sol-
lecitazione energetica. 
Nulla è mai completamente compromesso, perché sempre l'Energia 
attirerà altri eventi per riproporre lo stesso tema, fino a che l'indivi-
duo darà finalmente la giusta risposta. 
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ULTIMA FASE 
 

Il singolo essere umano che arriva a vibrare in modo consapevole 
nella frequenza dell'Essere ha necessità di non scivolare nel disequi-
librio energetico. 
Questo scivolare avviene ogniqualvolta il pensiero si lascia trascinare 
dalle logiche terrene che sono in contrasto con la logica cosmica. 
Ripeto ancora che l'unica legge che il Cosmo dà all'essere umano è: 

amati, non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te. 
ORA 

sul pianeta Terra le sollecitazioni a riflettere sono molteplici e pres-
santi. 
Quotidianamente eventi e fatti di cronaca portano l'individuo a ragio-
nare ed a schierarsi. 
La tentazione di difendere le proprie idee terrene, la paura di farsi 
contaminare da idee altrui, da altri modi di pensare e vivere la Vita 
può portare il singolo a non esprimere completamente se stesso, fino 
a non aderire alla Forza cosmica che è in lui. 
Molti esseri sentono di non essere solo materia, sono consapevoli di 
avere un Istinto che li guida, ma al momento di schierarsi con la lo-
gica cosmica sono pervasi da timori e si lasciano fagocitare da logi-
che di massa, che poco rispondono alla base del vivere terreno: ama-
ti, non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te. 
In questa fase terrena - che chiamerei ultima perché ultimativa di una 
determinata frequenza energetica - c'è la necessità di aggregarsi a 
vibrazioni simili per formare dei campi energetici che spingano e 
consolidino la nuova fase terrena. 
Molti pensano che sia necessario agire praticamente, unendosi, par-
lando, confrontandosi. 
Ciò è utile quando i singoli non hanno ancora consolidato l'Essere. 
Viceversa, quando la vibrazione dell'Essere è stabile, è vissuta con 
Istinto certoe non più messa in discussione, è sufficiente... lasciarsi 
vivere. 
Lasciar fluire con naturalezza i pensieri, non agitarsi per cambiare il 
mondo, ma avere la Consapevolezza che l'Umanità cambierà perché 
una massa vive in modo coerente e consapevole, rispettando e ade-
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rendo alla logica cosmica che impone di amarsi e di non fare agli 
altri ciò che non vorremmo fosse fatto a noi. 
 

 
RIEPILOGO 

 
Si conclude, per ORA, la trattazione dei meccanismi che regolano 
l'Energia, motore e Fonte di tutto l'Universo. 
Chi ha seguito e messo in pratica i consigli che derivano dalla Con-
sapevole conoscenza di questi meccanismi può considerarsi arrivato 
ad un punto di Evoluzione che rende armonica la materia e l'Energia 
che la permea. 
Dissentire da questi argomenti, negandone la validità scientifica, por-
ta ad astrarsi dalla Realtà energetica che tutto permea. 
I vari percorsi che l'Energia deve necessariamente affrontare per ap-
prodare ad un equilibrio stabile e costruttivo sono stati illustrati con 
cura e semplicità; sta ad ognuno di voi prenderne atto, farli propri e 
soprattutto attuare le precauzioni affinché lo scorrere energetico sia 
lineare. 
Non creare blocchi energetici è estremamente importante per l'equi-
librio dell'individuo, sia dal punto di vista fisico che mentale e so-
prattutto energetico. 
I blocchi possono costare cari in termini di dispendio energetico, 
perché costringono l'Energia a dover recuperare in fluidità e in po-
tenza. 
Questo recupero è basilare per l'Evoluzione, la quale si verifica solo 
se nessun ostacolo frena l'avanzata energetica. 

ORA 
lo sforzo richiesto all'Energia per stabilizzarsi ad una frequenza supe-
riore a quella attuale richiede massima attenzione verso gli aspetti 
energetici. 
Non è più tempo di analisi complesse, non è più necessario rivisitare 
il passato, non serve a nulla voler scavare in sé per condannarsi o per 
assolversi: 

ORA 
serve solo l'Abbandono fiducioso e lineare alla Vita. 



 

156 
 

È sufficiente che nel vivere quotidiano si applichi la semplice regola 
cosmica “amati e non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fat-
to a te”. 
Nell'Amore verso se stessi è racchiuso il segreto dell'Armonia. 

Amarsi con Consapevolezza, 
amarsi con Semplicità, 

accettarsi con la Consapevolezza di essere parte di un Tutto, 
accettarsi con la semplice convinzione che non ci siamo fatti noi, 

che il nostro compito è solo quello di capirci, 
di migliorare le nostre caratteristiche, 

senza pretendere di stravolgere la base di cui siamo portatori. 
Ognuno è diverso dall'altro, ma ha in sé la stessa componente energe-
tica: i codici divini. 
Essere consapevoli di ciò porta a non lottare per affermare le proprie 
idee contro quelle altrui, poiché l'altro ha in sé - come noi - gli stessi 
codici divini. 
Anche se le manifestazioni esterne sono diverse, la sostanza energe-
tica è uguale per tutti. 
La Terra approderà alla nuova frequenza in quanto un numero sem-
pre maggiore di esseri umani si impegnerà per vivere armoniosamen-
te ogni attimo che la Vita porge. 
Sarà questa massa a cambiare il paradigma che attualmente domina 
la Terra. 
Saranno loro a forzare il radicamento della nuova frequenza. 
Gli altri si adegueranno, con più o meno sforzo, ma anche quelli che 
vorranno pensare e agire in base al vecchio paradigma troveranno 
beneficio dal cambio vibrazionale. 
Sarà un beneficio energetico e non pratico, perché nella pratica si 
troveranno isolati, si confronteranno con i loro simili e si combatte-
ranno per prevalere gli uni sugli altri come è stato fino ad ora. 
Non possono frenare l'avanzata energetica, poiché questa è già in 
corso e chiede solo di essere radicata. 
Affinché il radicamento avvenga è importante che ognuno di voi si 
concentri su di sé e consolidi con Forza il proprio Essere nella nuova 
frequenza. 
Non chiedetevi come si può fare, non siate tesi per la paura di non 
riuscire: questi sono pensieri del vecchio paradigma.  
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Nel nuovo c'è un solo comandamento: 
ESSERE. 
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LA VOCE 

 
Sentire una Voce interiore è stata finora prerogativa di pochi eletti. 
Non erano molti quelli che potevano accedere in forma continuativa 
e stabile al proprio Dio interiore. 
Alcuni usavano ed usano supporti fisici per captare informazioni che 
esulano dalla pura e semplice razionalità: supporti come il pendolo, il 
bicchierino, le carte e vari altri ausili. 
Altri cadevano e cadono in trance, e così accedono a dimensioni pa-
rallele ed esplicano forme di “divinazione” e diffusione di informa-
zioni che non vengono prodotte dalla Mente di chi le esercita, ma so-
no il frutto di “interferenze” cosmiche. 

ORA 
la Voce sarà patrimonio di molti: sempre più persone ascolteranno e 
capiranno profondamente se stesse, e da questo ascolto partecipato e 
sentito trarranno spunto per nuove aperture mentali. 
Il meccanismo è semplice: la Mente viene messa a tacere e si lascia 
spazio al proprio Istinto interiore, il quale “suggerisce” comporta-
menti e concetti che non si conoscevano prima o che molto spesso 
VOLUTAMENTE si evitava di fare propri. 
Con il “suggerimento” interiore si è costretti a prendere atto di queste 
nuove acquisizioni, che “passano” alla Mente e vengono da essa fatte 
proprie. 
Tutto ciò è ORA possibile perché la vibrazione della Terra ha rag-
giunto la soglia della dimensione astrale. 
È proprio da tale dimensione che scaturiscono i suggerimenti e la 
Voce che guida l’individuo quando egli si pone in ascolto di se stes-
so. 
 
 

ECONOMIA 
 

Poche e semplici sono le regole che possono aiutare l'umanità a ritro-
vare la via di una giusta e sana economia. 
È necessario, prima che le nuove regole si instaurino, fare pulizia dei 
vecchi modi di intendere l'economia. 
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La speculazione, così cara ad alcuni e così dannosa per molti, ed il 
libero mercato, così libero solo per chi lo controlla, sono entità che 
vanno sostituite con una sana realtà che abbia come fondamento l'eti-
ca ed il rigore. 
Le materie prime fornite dalla Terra non possono essere merce per la 
speculazione, ma devono essere amministrate con sano realismo a 
favore di tutti. 
L'economia deve tornare ad essere Reale, vale a dire basata sul lavo-
ro, sulla produttività a vantaggio di tutti e non soltanto di pochi. 
Con l'innalzarsi della vibrazione terrena questi semplici e basilari 
principi verranno acquisiti in modo naturale da un numero sempre 
maggiore di individui, e ciò farà sì che la domanda di giustizia eco-
nomica scaturisca con grande forza e determinazione dal basso. 
Non assurde e pretestuose rivendicazioni per avere sempre di più 
quando già si ha a sufficienza, ma la voglia sentita e inderogabile di 
condividere ciò che si ha con chi ancora non ha. 
Questo pensiero sembra utopia, ma diventerà presto realtà. 
La crisi economica può e deve essere superata solo con lo sforzo im-
pegnato verso la Condivisione. 
La moltitudine di esseri che farà proprio il principio della Condivi-
sione sarà così forte da costringere i pochi gruppi che ancora si ar-
roccano sui propri privilegi a combattersi l’un l’altro per mantenere il 
potere che ORA esercitano. 
Pochi, isolati e non più in grado di determinare l'andamento econo-
mico globale, il quale verrà invece spinto e gestito da una grande 
massa che pretenderà giustizia ed equità. 
Ognuno deve sentirsi impegnato a far proprie queste considerazioni 
ed a portare avanti tale impegno nel proprio modo di vivere quotidia-
no. 
 
 

RELAZIONI UMANE 
 
I vecchi modi di rapportarsi gli uni agli altri devono subire un aggiu-
stamento: nel Nuovo Paradigma non può entrare né l'ipocrisia né il 
tornaconto personale. 
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Le relazioni devono essere improntate ad un sano realismo, senza ca-
dere nell'ambiguità e senza lasciare che le pulsioni egoistiche dell'IO 
abbiano il sopravvento sulle necessità dell'Energia. 
Imparare a distinguere ciò che è bene da ciò che è male deve diventa-
re il motivo principale che guida le nostre azioni. 
Il bene è ciò che sentiamo intimamente giusto per noi. 
Questa affermazione suscita spesso commenti negativi perché può 
essere letta e vissuta come un incitamento all'egoismo, quale in effet-
ti è, poiché pensare a sé prima che agli altri vuol dire privilegiare il 
proprio EGO. 
Se questo modo di fare è vissuto in superficie, è veramente un atto 
egoistico e basta. 
Quando però il proprio sentire non È superficiale, ma è frutto di un 
Istinto interiore molto presente e molto pressante, non si può più par-
lare genericamente di egoismo, ma di un  

SANO EGOISMO. 
L'egoismo sano è la vibrazione che non ci permette di farci del male, 
è la Forza che ci spinge sulla Via che la Vita vuole segnalarci come 
la più giusta per noi. 
Spesso questa via chiede di essere franchi e perfino brutali verso chi 
ostacola il nostro procedere. 
È qui che sorgono i dubbi e le paure: è giusto fare del male agli altri 
per seguire il nostro Istinto? 
Non è mai giusto fare del male agli altri se lo si fa intenzionalmente. 
Non è però male il nostro comportamento quando è in conformità 
con il nostro sentire interiore. 
È male ciò che viene fatto intenzionalmente, quando nel nostro agire 
c'è la volontà ferma e determinata di arrecare danno agli altri, 
Non è male ciò che scaturisce come conseguenza dell'agire su base 
istintuale. 
Chi ci circonda deve capire che, anche se la situazione gli è sfavore-
vole, non siamo colpevoli perché non stiamo agendo con l'intenzione 
di arrecare sofferenza. 
Se questa comprensione dell'evento avviene, le persone interessate 
hanno l'opportunità di fare un'esperienza - seppur dolorosa – comun-
que utile per il loro percorso energetico. 
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La semplicità e la linearità di pensiero e di azione sono le linee guida 
del Nuovo Paradigma. 
Semplicità perché non sono ammesse contorsioni mentali, e linearità 
perché i pensieri devono essere allineati alle pulsioni istintuali e non 
ad altro. 
Nel Nuovo Paradigma saltano i ruoli e l'essere umano si trova ad es-
sere semplicemente se stesso. 
 
 

I RUOLI 
 

Grande importanza rivestono attualmente i Ruoli sociali che 
l’individuo si trova a ricoprire. 
Responsabilità a Potere sono le caratteristiche che compongono i 
Ruoli. 
Troppo spesso però la Responsabilità viene attutita ed il Potere esal-
tato. 
L’individuo non si sente ben inserito nella società se non si identifica 
con il Ruolo che ricopre. 
Parlando di Ruoli intendo considerare tutte le varie tipologie, da 
quelli familiari a quelli lavorativi (compresi anche i ruoli dei religiosi 
e degli scienziati), che mai come in questo momento necessitano di 
una rivisitazione. 
Sono soprattutto questi ultimi che devono fare un bagno di umiltà se 
vogliono entrare nel Nuovo Paradigma. 
Per la Scienza è necessaria una Condivisione dei saperi ed una ferma 
intenzione di non difendere ad oltranza posizioni spesso assurde e 
pericolose. 
Sono le ostinazioni di pochi a frenare la Conoscenza di molti. 
Troppo spesso lo scienziato difende il proprio punto di vista per puro 
e semplice tornaconto personale, e questo crea negatività che si ri-
percuote sull’intero settore e frena l’arrivo di nuove intuizioni. 
I religiosi devono - se vogliono sopravvivere - fare proprio il princi-
pio della Condivisione, che è il cardine del Nuovo Paradigma. 
Condividere vuol dire accettare la realtà semplice e chiara che Dio è 
uno per tutti, e di conseguenza qualunque legge o norma terrena non 
può essere discriminante nei confronti di alcuni. 



 

163 
 

All’individuo che si appresta ad entrare nel Nuovo Paradigma viene 
fornita una lettura più chiara del proprio ruolo. 
Il presupposto è uno: entra nel Nuovo Paradigma soltanto chi ha ac-
cettato, capito, amato se stesso. 
Con questa premessa diviene chiaro il comportamento che si deve 
tenere nell’esercitare il Ruolo: non più fonte di Responsabilità e di 
Potere verso gli altri, ma di grande Amore verso se stessi. 
Il genitore dovrà accettare la Realtà nuova che la Vita gli porge, una 
Realtà che raramente si è verificata sulla Terra: i figli sono energeti-
camente più evoluti di molti genitori, per cui spesso saranno i figli ad 
insegnare ai padri e alle madri. 
I ruoli lavorativi seguiranno la stessa logica del privilegiare se stessi, 
con Amore e non con Arroganza. 
Le responsabilità devono essere condivise, le situazioni gestite per il 
bene di tutti e non solo per tornaconto personale. 
Con l’arrivo del Nuovo Paradigma molti si sentiranno defraudati del 
Potere che credevano di esercitare sugli altri, non troveranno più 
consensi fasulli ed untuosi, ma dovranno arrendersi all’evidenza di 
venir valutati per quello che veramente sono. 
Se sono capaci avranno il consenso, se incapaci verranno eliminati. 
Questa capacità di giudizio reale e non fasulla sarà patrimonio di 
molti, per cui le masse si sveglieranno e non tollereranno più soprusi 
e mistificazioni. 
Già ORA molti esseri condividono naturalmente il loro sapere e le 
loro capacità con altri e saranno proprio questi (soprattutto i giovani) 
a ribaltare il modo di vivere i ruoli. 
Saranno leaders, capi a cui faranno riferimento in molti ed esercite-
ranno il Potere, il loro essere capi, con la sola caratteristica di essere 
coloro a cui tanti sapranno riconoscere il ruolo di innovatori in tutti i 
sensi: nel porgere il loro sapere, nel gestirlo, nel condividerlo, 
nell’assoluta incapacità di prevaricare gli altri. 
Grandi momenti gioiosi attendono chi saprà farsi piccolo davanti alla 
Vita e si sforzerà di essere se stesso, dando sempre il meglio di sé 
senza pretendere il riconoscimento altrui, pago soltanto di potersi e-
sprimere al meglio in ogni situazione che la vita gli porge. 
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DISCESA 
 

La discesa energetica corrisponde alla frase: “una Vita tutta in disce-
sa”. 
Quando l’Energia riesce a compattare tutte le informazioni necessa-
rie per raggiungere l’Armonia, anche la Vita pratica, materiale, emo-
tiva entra nella vibrazione dell’Armonia. 
Ogni circostanza o evento che la Vita porge verrà gestito e risolto in 
Armonia. 
La discesa energetica non deve essere intesa come una discesa della 
frequenza vibratoria, ma come un venir meno del processo tumultuo-
so che l’Energia esprime per arrivare al compattamento. 
Prima che il compattamento si consolidi, l’Energia manda molteplici 
richieste di informazioni, ma solo quelle idonee vengono ritenute, 
mentre le altre si disperdono dando origine a nuove richieste volte ad 
ottenere finalmente risposte adeguate. 
Nella Vita pratica questo meccanismo si manifesta con una serie di 
eventi simili fra loro. 
Ciò disorienta l’individuo, che si trova a dover gestire situazioni 
pressoché identiche. 
Sono però le modalità con cui vengono affrontate che necessariamen-
te devono essere diverse, perché è chiaro che, se noi al primo evento 
avessimo risposto in modo adeguato, non avremmo nessuna necessità 
di attirarne un secondo. 
Con il Nuovo Paradigma il consolidamento energetico è un dato ac-
quisito: non si entra nella nuova vibrazione se non si è in Armonia 
con se stessi. 
L’Armonia interiore è il segno che il compattamento è avvenuto. 
Avere una Vita in discesa comporta anche una precisa responsabilità 
verso chi è ancora in salita. 
La responsabilità deve manifestarsi nell’essere disponibili ad aiutare 
e a comprendere chi ci chiede aiuto. 
L’aiuto deve essere offerto senza prevaricare l’altro, senza imporre il 
nostro modo di vedere le situazioni, e soprattutto deve essere chiaro a 
chi è in discesa che i problemi altrui non possono e non devono osta-
colare il nostro vivere in discesa. 

VIA I SENSI DI COLPA: 
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Esibiamo con naturalezza il nostro vivere bene e rimaniamo aperti e 
disponibili verso gli altri, senza giudicarli ma senza neanche lasciarci 
fagocitare da problemi che non ci aiutano a capire noi stessi più di 
quanto già non ci siamo capiti. 
Se viviamo in conformità con il Nuovo Paradigma, tutto ciò è estre-
mamente chiaro. 
 
 

“RUBARE” 
 
Poco chiaro è il concetto del rubare energetico, dal momento che 
non è ancora ben compreso il meccanismo che muove l’Energia. 
Per rubare energetico s’intende la vibrazione che si attiva quando 
l’Energia è carente di una qualsiasi informazione. 
Il mezzo che l’Energia usa per sopperire a tale mancanza viene defi-
nito rubare. 
Non si ha il rubare quando l’individuo spontaneamente fornisce le 
giuste informazioni. 
Questo meccanismo non è chiaro a voi, e ancora meno chiaro è il 
collegamento che si crea fra l’esigenza energetica di avere certe in-
formazioni ed il comportamento concreto che l’individuo adotta. 
L’essere umano che ruba in modo plateale o occulto è sempre un in-
dividuo che ha difficoltà con se stesso, che non sa rapportarsi in mo-
do coerente e sano con la sua parte migliore. 
Il rubare per necessità è un evento, in certi casi, scusabile perché, 
mancando la condivisione dei beni, viene quasi naturale adottare un 
comportamento che in qualche modo sopperisca a tale carenza. 
Il rubare per avere più del necessario, per l’apparenza, non è sola-
mente segno di poca aderenza a sé, alla parte divina che ci anima, ma 
è la spia di un perverso modo di intendere la Vita. 
Non solo manca la Condivisione, ma questa viene sostituita da arro-
ganza e da mancanza di etica che connota l’individuo come un non 
essere. 
Per non essere s’intende la mancanza di aderenza alla componente 
divina che permea l’essere umano. 
Solo l’apparenza, solo il proprio smisurato Ego è degno di ascolto e 
null’altro. 
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Nel Nuovo Paradigma non c’è posto per simili individui, i quali sa-
ranno costretti a fare i conti con i loro simili fino ad annientarsi. 
Nel Nuovo Paradigma non esiste la vibrazione del rubare perché in 
contrasto con l’Armonia energetica che permea chi ha passato 
l’esame. 
Quei poveri esseri che non sanno vivere la divinità che è in loro pos-
sono solo suscitare pena e rammarico perché stanno fallendo lo sco-
po della Vita terrena: 

arrivare a Dio 
attraverso l’esaltazione del proprio Dio interiore. 

 
 

FUGA 
 

Nessuno può sfuggire alla spinta che in questo momento la Vita sta 
esercitando nei confronti dell’umanità tutta affinché si collochi nel 
Nuovo Paradigma. 
Opporre resistenza e cercare di fuggire a questa spinta è difficile e 
perfino traumatico. 
I mezzi che la Vita usa per raggiungere il suo scopo, ovvero 

portare l’umanità a vibrare in sintonia con il divino, 
sono forti e non travisabili. 
Se osservate ciò che accade attorno a voi e anche oltre l’orizzonte ri-
stretto del vostro vivere, potete verificare che poche sono le persone 
esenti da prove e tribolazioni. 
Purtroppo, l’essere umano riflette e capisce più in conseguenza di 
eventi dolorosi che non di quelli gioiosi. 
Mai come ORA si riscontrano tante malattie, tanti problemi econo-
mici e di relazione, e mai come ORA tanti esseri arroganti ed immo-
rali vengono additati alla pubblica opinione come protagonisti di 
scandali. 
La Vita non punisce per la gioia di punire, non porge problemi per 
far soffrire l’individuo, ma si attiene al suo compito che è quello di 
fornire i giusti mezzi per indurre riflessione e più ampia conoscenza 
di sé. 
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Quando si tenta di fuggire davanti alle prove non si ottiene altro ri-
sultato se non quello di attirare prove ancora più mirate e più coin-
volgenti, da cui non è possibile fuggire. 
È questo il senso di tante e tante tribolazioni e malattie che potrebbe-
ro essere evitate o superate se solo si capisse il loro vero scopo: 

farci riflettere e non – come è più facile pensare - farci soffrire.  
 

Entrare nel Nuovo Paradigma chiude automaticamente ogni via di 
fuga, perché si è già compreso che soltanto capendo e accettando il 
significato insito nella prova si può annullare la prova stessa. 
Molte risoluzioni avvengono proprio quando si è capito il problema, 
e spessissimo sono risoluzioni sorprendenti che non abbiamo né pen-
sato né sollecitato. 
Non fuggite davanti ai problemi, ma viveteli come espressione 
dell’Amore che la Vita ha verso di voi. 
Quando questo basilare concetto sarà totalmente fatto proprio ed il 
vostro agire sarà in sintonia con il divino, allora potrete essere sicuri 
di vibrare alla frequenza del Nuovo Paradigma e la vostra Vita avrà 
connotazioni di Gioia ed Armonia, e non più di Sofferenza e Disar-
monia. 

 
 

SESSUALITÀ 
 
La Sessualità nel Nuovo Paradigma è diversa rispetto al Paradigma 
precedente. 
La sua principale connotazione è un’aderenza marcata ed imprescin-
dibile a se stessi. 
I generi maschile e femminile sono da intendersi soltanto sul piano 
biologico, fisico. Le caratteristiche comportamentali - e soprattutto 
energetiche - che l’individuo esprime devono essere accettate e vis-
sute con Consapevolezza e senza sensi di colpa, anche quando non in 
linea con le regole che la società si è data. 
È importante capire bene le varie componenti della Sessualità. 
Quelle principali sono: fisica (che si manifesta attraverso gli ormoni), 
comportamentale (che è influenzata dall’ambiente circostante e 
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dall’educazione ricevuta), mentale (troppe volte intrisa di preconcet-
ti) e - ultima ma non meno importante - energetica. 
Ripeto ancora una volta: nel DNA ci sono caratteristiche energetiche 
che connotano la nostra Vita ed influenzano la personalità. 
Esse sono frutto di numerosi e vari livelli energetici che vibrano con-
temporaneamente nell’Universo. 
Nel momento attuale, ORA, questi livelli sono in grande trambusto, 
perché la Terra, avvicinandosi all’astrale, stimola ogni singolo indi-
viduo, il quale diviene preda di sollecitazioni diverse che lo costrin-
gono a pensare a sé in modo differente rispetto a come la Mente vor-
rebbe. 
È chiaro che in un mondo codificato su due generi - maschile e fem-
minile - non c’è posto per varianti. 
Nel cosmo però ogni singolo individuo contiene frammenti della 
propria Energia che possono essere (e spesso sono) di genere diverso 
rispetto a quello che vibra sulla Terra. 
Ciò comporta un rimescolamento delle percezioni e dell’istinto, il 
quale induce il singolo a viversi in modo più complesso di quanto 
non accada a chi non avverte questi rimescolamenti. 
Nel Nuovo Paradigma tutto è accettato e capito, e questo comporta-
mento non crea nessun imbarazzo. 

 
CAPIRSI - ACCETTARSI - AMARSI: 

soltanto questo viene chiesto alle Energie mature. 
 
 

CONFLITTI 
 
L’Era dei conflitti è iniziata con la Terra ed appartiene ad un proces-
so evolutivo attinente al Vecchio Paradigma. 
Nel Nuovo Paradigma, dove domina la vibrazione della Condivisio-
ne, i conflitti assumono una diversa connotazione: non sono più 
cruenti e tesi alla distruzione dell’avversario, ma origine di confronti 
tesi più a cercare le similitudini che le contrapposizioni. 
I conflitti provocati da subdole intenzioni, volte a far apparire giusto 
lo scontro al fine di instaurare un modo di pensare ed agire ritenuto 
valido da chi attacca, sono ridimensionati, perché è chiaro che non ci 
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può essere un solo modo giusto di vivere, ma è dalla diversità che si 
crea l’Armonia. 

 
Solo l’intenzione 

deve essere univoca: 
non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te. 

 
I conflitti emotivi e generazionali sono destinati a svanire. 
Con ciò non sono certo eliminate le diversità nei modi di interpretare 
le situazioni e i sentimenti. 
Saranno però queste diversità ad arricchire il confronto, che final-
mente non sarà più scontro. 
Mai come in questo periodo temporale le diversità sono palesi e ri-
vendicate come giuste, in contrasto con una società che detta regole e 
comportamenti vincolanti fino a sconfinare nell’intolleranza. 
Rendere i conflitti costruttivi è naturale per tutti gli esseri che vibra-
no in sintonia con il Nuovo Paradigma. 
Compito principale di questi individui è quello di rimanere coerenti 
con ciò che sentono e non cedere alla tentazione di andare con atteg-
giamenti di sopportazione verso chi non vibra ancora con le nuove 
modalità. 
Non deve dominare la sopportazione, ma ancora una volta la Condi-
visione: lasciar trasparire semplicemente ciò che si È, senza aver pa-
ura del giudizio altrui e senza pretendere la comprensione per atteg-
giamenti che altri non hanno ancora fatto propri. 
Condividere ciò che si È comporta una grande capacità di essere 
sempre a contatto con se stessi e induce ad una visione dell’altro più 
autentica e reale. 
Non c’è più né giudizio né aspettativa, ma semplicemente una nuova 
Realtà manifesta: 

siamo tutti UNO, 
siamo tutti un’unica Entità, 

che per vibrare in Armonia ha bisogno di diversità condivisa e 
amata. 

 
 

 


